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LA CONFERENZA STAMPA DI FINE D'ANNO DEL COMPAGNO DI VITTORIO 

La CGIL intensificherà nel 1954 
la lotta per i salari e lo sviluppo economico 

Conglobamento, libertà nelle fabbriche, lavoro per tutti, aumenti agli statali - Le riforme di struttura - La 
CGIL propone agli altri sindacati di concordare un programma per la soluzione dei più gravi problemi sociali 
Ieri pomeriggio, nella sede 

della CGIL, la Segreteria 
confederale ha offerto il con 
sueto ricevimento di fine 
d'anno alla stampa. Ai nu­
merosissimi giornalisti italia­
ni ed esteri presenti, il se­
gretario generale DI Vittorio 
ha esposto il giudizio della 
CGIL sulla situazione attuale 
e ha tracciato il programma 
confederale *Jer il 1954. 

« Chiunque segua con sen­
so realistico 1 problemi s in­
dacali e sociali del nostro 
Paese — h a esordito Dt Vit­
torio — deve convenire con 
noi che il bilancio del 1953, 
i elativo a questi problemi, è 
complessivamente negativo». 

Dopo aver ricordato 1 39 
contratti stipulati e l'accordo 
sui compiti delle Commissio­
ni interne, Di Vittorio ha det­
to che le due conquiste s in­
dacali di maggior rilievo, nel 
1953, sono ^tate: l'aumento 
degli assegni familiari ai sa­
lariati e braccianti agricoli e 
la tredicesima mensilità este­
sa ai pensionati statali 

« Di fronte a questi aspet­
ti positivi del bilancio sinda­
cale, però — ha proseguito 
l'oratore — oi àono i più gra­
vi problemi che non sola 
mente non sono stati risolti, 
ina vengono trasferiti — ag­
gravati ed esasperati — t«l 
principio -lei nuovo anno. Fra 
i più urgenti di questi pro­
blemi notiamo quello del con-
globamenlo e della perequa­
zione delle vaghe nell'indu­
stria, quello del rinnovo dei 
contratti di lavoro per cate­
gorie fondamentali (tessili, 
chimici, abbigliamento, ecc.), 
quello della disciplina dispoti­
ca nelle fabbriche e della ret­
ta osservanza dell'accordo sul­
le Commissioni interne, quello 
del conglobamento e dell'ade­
guamento degli stipendi ai 
pubblici dipendenti, quello 
del sussidio di disoccupazio­
ne ai salariiti e braccianti 

Più negativo ancora e il 
bilancio del 1953 per auanto 
riguarda l'avviamento a solu­
zione dei oiù sravi problemi 
sociali e nazionali. Parliamo 
del problema sociale e na­
zionale numero uno, che è 
quello di dar lavoro produt­
tivo ai milioni di disoccupati 
e sottoccupati; parliamo del 
problema rti porre un termi­
ne alla chiusura o al " ridi­
mensionamento " delle fabbri­
che e alla relativa ondata di 
l icenziameli!; parliamo del 
problema urgente di vromuo-
vcrc uno ^viluppo decisivo 
dell'agricoltura nazionale, del­
l'attuazione urgente della ri­
forma dei contraili agrari, 
dell'allargamento della rifor­
ma agraria: pnr'.iamo del pro­
blema di "tare finalmente a 
lutti i lavoratori una casa oc 
cente e a t,ondi:ton! soppor­
tabili. 

Alla soluzione di questi pro­
blemi è legato quello d'una 
più giusta ripartizione del red­
dito nazionale i>. 

.t il fatto che i gravi pro­
blemi sociali accennati — ha 
detto a questo punto Di Vitto­
rio — si aggravino sempre più 
è la causa .fondamentale della 
depressione economica e della 
miseria di cui soffrono le 
grandi masse lavoratrici- La 
attuale crisi di governo e, in 
generale, l'instabilità politica 
che caratterizza la situazione 
italiana non sono che il rifles­
so inevitabile dell» mancata 
soluzione dei grossi problemi 
sociali- Si accentua e si esa­
spera il contrasto tra le es i ­
genze moderne di sviluppo e-
conomico e sociale del Paese e 
la volontà di predominio sulla 
nazione delle grandi oligar­
chie economiche. Ne consegue 
che bisogna cambiare strada, 
per aprire all'Italia la via del­
lo sviluppo e del migliora­
mento del tenore di vita del 
popolo. 

Non è per caso che questa 
esigenza sia stata avvertita 
anche dalla CISL. che nel suo 
recente Consiglio nazionale ha 
deliberato di formulare un 
programma di politica econo­
mica e sociale da proporre ai 
~ quattro partiti democratici » 
come programma d'un gover­
no che sarebbe sostenuto dai 
« sindacati democratici ». L'e­
sigenza avvertita dalla CISL 
è giusta, e noi la condividia­
mo. Il mezzo da essa proposto 
per soddisfarla è, invece, e r ­
rato. Si tratterebbe d'un ri­
tomo a quel « quadriparti­
to» . che ha diviso profon­
damente il Paese e lo ha 
portato alla situazione attua­
le. Si tratterebbe, quindi dì 
tornare indietro, mentre urge 
andare avanti >. 

La soluzione che propone 
invece la CGIL è la seguente: 
fatti i sindacati dei lavora­
tori, conpresi quelli autono­
mi, formai tuo di comune ac­
cordo un proffranuBa di po­
litica economica e sociale di 
graduale e rapida applica 
tioae. corrispondente alle 
esigenze di progresso eeoao-
mico del Parse ed ai Maturai 
vitali di tatti i lavorataci ed 
invitino ratte l e forse politi 
che 

le programma, ad accordarsi 
per formare un governo sta­
bile, che lo realizzi con l'ap­
poggio di tutti I sindacati. 

Un tale governo, appoggia. 
lo da tutti i sindacati, dareb­
be la massima garanzia a tut­
ti gli strati del popolo, di ri­
pudio di ogni eccesso e di gra­
duale e ordinata applicarlo 
ne di un programma nazio 
naie di progresso economico 
e civile, corrispondente agli 
interessi generali del Paese». 

Fra i problemi sindacali più 
urgenti, la cui soluzione si im­
pone sin dall'inizio del nuovo 
anno, Di Vittorio ha ricordato 
i principali-

Per quanto riguarda il con­
globamento e la perequazione 
delle paghe dell'industria lo 
oratore ha detto che norma­
lizzare le retribuzioni non 
significa, ovviamente, addi­
zionare lo varie voci di cui 
queste si compongono, ma si­
gnifica sopratutto eliminare le 
sperequazioni ingiuste e as­
surde che si sono prodotte. 

La Conflndustria pretende 
che queste sperequazioni cor­
rispondano n un assetto « na­
turale », che essa non inten­
de più modificare. La Confln­
dustria dimentica, però, che 
se è vero che nelle vane re­
gioni del Paese vi sono diffe­
renze di condizioni economi­
che e di costo vita che giu­
stificano una di(Terenzia/.iono 
dei salari, è anche vero che 
i Untiti dì queste differenze 
sono stati fìssati in accordi m-
terconfcdcrali, che bisogna ri­
spettare. Si tratta degli accor­
di interconfederall del dicem­
bre '45. dell'ottobre '47. dello 
aprile MB, dell'agosto *49 e del 
dicembre '50. 

Da essi risulta che lo scarto 
massimo fra le paghe conglo­
bate più basse e quelle più al­
te. dovrebbe essere del 17 '&, 
corrispondente alla media tra 
lo scarto del salario base (14 
per cento) e quello della con­
tingenza (20'ó). La situazione 
attuale è che, invece del 17'.ó, 
lo scarto giunge al 35 r.ll 

accordo, ha dichiarato e ri­
conferma ch'essa è disposta ad 
esaminare con la controparte 
la possibilità di attenuare i 
criteri di rigida perequazio­
ne, perche si compia un passo 
avanti decisivo verso la sua 
attuazione. 

Di Vittorio ha confutato la 
pretesa della Coniindustna di 
identificare gli interessi della 
nazione col livello sempre più 
elevato dei profitti industriali 
per cui ogni miglioramento sa­
lariale, minacciando di ridur­
re i profitti, sarebbe una cata­
strofe nazionale: tutti i dati 
dimostrano che gli indu.<>lria-
li possono benissimo soppor­
tare l'onere del conglobamen­
to e della conseguente pere­
quazione delle paghe da uni­
ficare; .« onere — ha aggiunto 
l'oratore — che non credo pe­
rù possa essere contenuto nei 
limiti tioppo ristretti indicati 
dall'on. Pastore ». 

« La CGIL prrtantn (e, cre­
diamo. anche le altre organiz­
zazioni sindacalii è decisa a 

La CGIL, per facilitare un intensificare e a sviluppare 

tu lotta, lino iti raggiungi­
mento di un accordo. E pol­
che due grandi .scioperi uni­
tari di 24 ore nell'Industria 
non sono bastati, se lu Con 
(Industria persisterà nel suo 
atteggiamento, dovremo ri-

(l'ontinua In 2 pagina ? colonna) 

Genova accetto 
l'incontro del « triangolo » 
GENOVA. 20. La Came­

ra del Lavoro di Genova ha 
deciso di accettale l'invito i i-
volto ieri alle Cd.L. del 
triangolo industriale d e l l a 
Camera del Lavoro di Mila­
no. La riunione avi a luogo fil­
ine è noto i 6 cennaio e avi a 
lo scopo di studiare l'ulteriore 
azione di lotta dei lavoratori 
per i miglioramenti delle re­
tribuzioni. la difesa e li» >\ i-
luppo dell'Industria, e la di­
fesa delle libertà sindacali e 
democratiche <,ui lunghi di la 
voro. 

KEL1CK CONCLUSIONI*: DVA, DRAMMA DKLLA MONTAGNA 

Tutti salvi sul Cervino 
Dopo una furibonda lotta con la tormvtitu le guido hanno trovato semiassiderati nel rifu­
gio Solvay i due giovani torinesi <7n» erano scomparsi il giorno di Natalo • Il drammatico 
racconto degli ardimentosi soccorritori • Il ritorno ieri sera attraverso il versante svizzero 

QUALE YV IL GIOCO DKI SOCIALDEMOCRATICI NELLA CRISI? 

Programma di governo di Saragat 
che tace sulla politica estera ! 
Colloqui di Polla con l'anfani, Piccioni o (tronchi - (){i?li i ministri si dimetterebbero 

Il Presidente del Consiglio 
ha proseguito ieri nelle con­
sultazioni per la formazione 
del nuovo governo con ritmo 
immutato. Nelle più diverse 
ore della giornata, Pel la si è 
incontrato con Piccioni, con 
Fanfani. con Vanoni, con 
Gronchi, con Campilll e con 
altri ancora. Sono stati inve­
ce rinviati, per * irreperibi­
lità -> degli interessati, i col­
loqui con Covelli e con Rea­
le: ma si sa che Pclla già si 
era incontrato con il leader 
monarchico più o meno clan­
destinamente alla vigilia di 
Natale, e pare che di nuovo 
si incontrerà con lui stama­
ne, prima del Consiglio dei 
Ministri. La riunione del Con­
siglio è stata incerta fino al­
l'ultimo, ma infine è stata 
confermata per le 10 di sta­
mane. Secondo l'agenzia uffi­
ciosa Italia, la riunione odier­
na del Consiglio sarebbe de­
cisiva: Pella farebbe ai col­
leghi una relazione politica 
sulle vicende degli ultimi 
giorni, renderebbe note le 
conclusioni alle quali è giun­
to, e i ministri rassegnereb­
bero le dimissioni nelle sue 
mani per consentirgli di ope 
rare senz'altro il progettato 
rimaneggiamento. 

Il silenzio fli De easaeri 
Se le cose andranno così, 

vorrà dire che Pella intende 
procedere per la sua strada 
senza preoccuparsi di giun­
gere a un « chiarimento » pre­
ventivo con De Gasperi e con 
i degasperiani. Di questo 
chiarimento non vi è stata 
finora neppure l'ombra. Ieri 
De Gasperi, nel discorso dì 
Messina, ha volutamente elu­
so il tema dei rapporti tra 
governo e partito clericale e 
ogni riferimento alla crisi di 
governo che è in atto. 

Sia o no decisiva la riunio­
ne odierna del Consiglio dei 
Ministri, l'atmosfera è già da 
tempo quella stessa che se­
gue alle consultazioni al Qui­
rinale, anche se qui tutto sì 
svolge nel più solenne di­
sprezzo del metodo parlamen­
tare e nell'intrigo. I colloqui 
di ieri hanno avuto certo no­
tevole importanza, e hanno 
dato orìgine a una serie dì 
notìzie. Piccioni avrebbe ac­
cettato — si dice — il porta­
foglio degli esteri: ciò che di­
mostrerebbe in lui, se la no­
tizia risulterà vera, una buo­
na dose di coraggio, e che 
rafforzerebbe grandemente la 
posizione di Pella nei con­
fronti del partito e dì De Ga­
speri. Fanfani avrebbe rifiu­
tato l'offerta del Bilancio e 
del Tesoro, che Pella affide­
rebbe a Vanoni. 

Con Gronchi, infine- Pella 
ha ufficialmente proceduto a 
« un ampio esame delle que­
stioni politiche e sociali con­
nesse alla situazione politica 
del momento ». Ma è opinione 
diffusa che il colloquio abbia 
avuto per oggetto l'esame del 
calendario parlamentare in 
rapporto al problema della 
ratifica della CED. poiché 
questo si rivela sempre più 
chiaramente come il proble­
ma di fondo della presente 
crisi. Non è sfuggito agli os­
servatori politici II fatto sin­
golare che di tutto sì sia par­
lato finora, in questa fase po­
litica. meno che della poli­
tica estera. Anche dal punto 

di vista della cronistoria del­
la crisi, il segnale d'attacco è 
stato dato da De Gasperi al­
l'indomani della mancata e le ­
zione alla Camera dei rap­
presentanti al Consiglio d'Eu­
ropa. La CED è precisamente 
la questione che i monarchici 
adoperano come strumento di 
ricatto, mostrandosi inclini ad 
abbandonare tutte le loro po­
sizioni r nazionali > purché 
da un loro appoggio alla CED 
derivi la sanzione ufficiale e 
Il consolidamento della loro 
alleanza con i clericali. I l i­
berali, nel loro ultimo e con­
fluissimo consiglio naziona­
le, hanno tirato fuori di chia­

ne Gasperi. a Messina, non 
ha detto una. parola sulla 
rrisi di governo. Imbarazzo 

o cautela? 

ro soìo l'invito al governo per 
una rapida ratifica della CED. 
Infine, è sulla politica atlan­
tica che De Gasperi pensa di 
far leva — in pronta rispo­
sta alle sollecitazioni di Ei-
senhower e Dulles — per ri­
costituire il quadripartito a l ­
largato ai monarchici, e la sua 
tradizionale piattaforma anti­
comunista. Questo è l'obietti­
vo ambizioso che i clericali 
si pongono, e verso il quale si 
tenta di orientare la soluzione 
della presente crisi. Inutile 
ripetere, ora. le enormi con­
traddizioni che un intrigo di 
tal fatta sviluppa. 

Appare significativo, i n 
questo quadro, un nuovo ar­
ticolo che Saragat pubbliche­
rà oggi, e che ha costituito 
uno dei motivi di principale 
interesse della giornata di 
ieri. Saragat espone innanzi­
tutto un programma sociale: 
lotta contro le evasioni fi­
scali, lotta contro i monopoli, 
difesa del bracciantato m e ­
diante lo sviluppo delle coo­
perative agricole, una legge 
sindacale che regoli i rap­
porti tra capitale e lavoro, 
un programma di costruzioni 
edilizie, sviluppo della pro­
duzione. Un programma l i ­

mitato. come si vede, e piut­
tosto lacunoso: si tace della 
situazione industriale, ad 
esemplo, si tace dei patti 
agrari e della rifoima fon­
diaria. e ci si tiene per il 
resto nel vago. Più precise 
sono semmai le richieste po­
litiche che Saragat fa segui­
re al programma: dichiara­
zione di aperta professione 
repubblicana da parte della 
D. C . immediata presenta­
zione di un disegno di legge 
elettorale fondato sulla pro­
porzionale per ogni tipo di 
elezione: revisione dei rap­
porti tra la D.C. e i partiti 
minori laici. 

Saragat afferma che questi 
p u n t i programmatici del 
PSDI sono sostanzialmente 
gli stessi che furono prospet­
tati a suo tempo all'onore­
vole Piccioni, quando questi 
tentò in agosto di formare il 
governo. Si offie quindi alla 
D.C. — dice Saragat — una 
ottima occasione per dimo­
strare re il siluramento di 
Piccioni fu un - equivoco •> 
o se la D.C. rifiuta tuttora di 
scendere sul terreno che il 
PSDI propone. In questo se­
condo caso, saranno evidenti 
le responsabilità della D.C.; 
e 11 PSDI precisa fin d'ora 
che un ulteriore tentativo 
clericale di appoggiarsi s i ­
multaneamente o alternativa­
mente a destra e sui partiti 
minori cadrà nel vuoto: » un 
governo dì questo genere — 
assicura Saragat — i nostri 
voti non li avrà *. 

La prima cosa da notare e 
che Saragat, dopo questo 
discorso, fa proprio l'argo­
mento dei clericali secondo 
cui un governo « democra­
tico », distaccato dalle destre 
e fondato su un avanzato 
programma sociale. - non di­
sporrebbe di una sicura mag­
gioranza alla Camera ». Se­
condo Saragat. occorre però 
rischiare e porre comunque 
« il P.S.I. dinanzi alle sue 
responsabilità ». Qui il tor­
bido viene a galla, perchè 
Saragat sa benissimo che un 
governo realmente democra­
tico. e che realmente ingag­
giasse una lotta a fondo con­
tro la miseria e facilitasse la 
distensione interna, godrebbe 
in Parlamento di una mag­
gioranza non solo sicura ma 
schiacciante. 

silenzio di Saragat sulla po­
litica estera fa inoltre pen­
sare che le pregiudiziali an­
timonarchiche di Saragat val­
gano in oani -campo meno che 
su quello atlantico: ch'ò in­
vece proprio il terreno dove 
la saldatura clerico - monar­
chica è pili attivamente pie-
parata dai clericali! Sicché 
non vi sarebbe da stupire se 
l'articolo di Saragat fosse. 
contrariamente a certe appa­
renze, un primo passo che al­
tri ne prepara per favorire 
soluzioni degasperiane. 

La •mtN.ni «aita ca 
Ma sopratutto vi è da no­

tare che Saragat tace an-
ch'egli. quasi fosse una pa­
rola d'ordine generale, della 
politica estera. Se un pro­
gramma sociale vuole essere 
una cosa seria, è evidente 
che occorrono per attuarlo 
centinaia di miliardi, ciò che 
solleva subito il problema 
iella priorità delle spese ci­
vili su quelle militari. 

Ma forse che una tale po­
litica si concilia con la CED, 
ron la richiesta di ulteriori 
jpese militari uscita dal re­
cente Consiglio Atlantico di 
Parigi, con i piani del riar­
mo europeo? Forse che un 
serio programma sodale — 
che non sia un alibi o uno 
specchio per le allodole — 
non implica una revisione, 
per esempio, dei criteri di 
commercio estero derivanti 
dagli impegni atlantici?. Il 

L'industriale Sarti 
è morto in carcere 
BOLOGNA. 29. — Questo 

pameriffkio alle 17 circa è mor­
to, in attuilo ad un attacco di 
- angina pectorls », nel carcere 
di San Giovanni in Monte l'in-
du.trUle Arrigo Sarti di felini 
58, arrestato il 14 scorso per 
bancarotta fraudolenta e falso 
in atto pubblico, aulente al pro­
curatore (cenerate della dilla 
Sarti, rag. Bruno Burattini. Il 
Sarti era ricoverato nell'infer­
meria perchè già malato di 
cuore. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CERVINI A. 2P — La bellis­
sima notizia, addirittura in­
credibili', e piombata da Zer-
matt quando erano le 15: Pie­
ro Afa Ira.«ora e Ivo Alderi-
ilhi .sono vivi! I due alpini­
sti torinesi, cito ni credevano 
definitivamente perduti fra i 
ghiacci e it /rodilo del Crri>i-
IIO, so no sai ri.' C'osi coinè so­
no suini i sette ardimentosi. 
fra i quali hi annuir guida al­
pina Pelissier e il vecchio 
campione di nei Zanni, che si 
erano messi alla ricerca dei 
due scomparsi e sulla cui sor­
te si è temuti) per tutta la 
nottata di ieri. Tutte le sup­
posizioni ilei giorni scorsi, 
lutti gli sconforti, tutte le 
previsioni più pessimistiche 
'lamio ai'lifo così la più deci­
sa smentita. Verso le ore 14 
giungeva alla stazione delta 
funivia del Cervino mia frlc-
fouata: Dall'altro capo del fi­
lo era la voce concitata di 
Jean Pelissier, il «juafe assie­
me a Molando Zanni (turni 
guidato la spedizione di soc­
corso partita lunedi ma tinta 
da Cervinia: <• Abitiamo tro­
vato Malvassora e Alderighi. 
Sono salvi, sani e salvi. Solo 
uno di essi, l'Alderigìii ìia 
una minio congelala. Adesso 
partiamo immediatamente da 
Zermatt iliretti a Torino •». 

La notizia, du tanto tempo 
attesa, si e sparsa fulminea­
mente per tutta Cervinia, poi 
è trapelata a Torino. £ ' stato 
il nostro .'/l'ornale a /finiire 
per primo l'annuncio a» fa­
miliari dei due alpinisti: la 
ninni UHI del Alolrnssorn è ri­
masta senza fiato, poi non ha 
saputo che mormorare, un 
•< grazie » alla voce sconoscili-
'a d ie le forniva il bell'an­
nuncio. Cosi il /rateilo del­
l'Alderighi. 

Ed reco i primi particolari 

l.;\ tapumv.i Solvuy dove nono stati ritrovati l due alpinisti 

della straordinaria impresa 
condotta « rerininc fla Jean 
Prlissicr i' da Itoliindo Zan­
ni r che ha strupjmto alta 
morte due l'i'e Hiiiane. Come 
è noto, le due cordati' erano 
partite la mattina del lunedi 
dal rifugio del Furggen e dal 
Plateau Uosa e si erano con-
f/iinde rerso le l'JJO dello 
stesso (/ionio alla capanna 
dell'tloruli, dopo avere con-
steggiato gli uni la parete est 
del Cervino e attraversato gli 
altri il o/iinccioio drl Tendalo. 

Da qwl momento la visi­
bilità. sotto l'infuriare della 
tormenta, divenne nulla: non 
/n pi» possibile seguire con 
il cannocchiale, dalla stagione 
del Furpgrn, le cordate, tan­
to che nella serata, impensie­
riti, erano partiti dal Bratti 
alla ricerca dell,' ilue cordate 
il fratello di Pelissier, Danie­
le. e Giuseppe Pirovano. In­
vece le squadre di soccorso 
una erano in pericolo. Esse 
non si confederano sosta: dal­
l'/fonili affrontavano dircttn-

Questo è il teatro ilrlU drammatica virenti» svoltasi sul Cervino. Segnato con le frecce r 
il percorso della cordata guidata da Jean Pelissier che. partita dai FurRgen, ha costeg­
giato la base della parete c*t ilei Cervino; con i trattini è invece indicata la strada com­
piuta ria Rolando /anni e dai suoi compagni che, partiti fUI Plateau Rosa, hanno attra­
versato in sci il Rhiacci.no del Teoriulo fino al rifugio llornly. Da qui te due corriate riu­

nite hanno ratgiunto la capanna Solvay, ritrovandovi i il tir alpinisti torinesi 

Ribellandosi a l voto della Camera 
Pella conferma le sanzioni agli statali 

La risposta del PrrsicIrnU: della ( a m e r à alla Confederazione del Lavoro 

Il Presidente del Consiglio 
on. Pella ha inviato ieri alla 
CGIL una lettera in risposta 
alla richiesta della Confede­
razione unitaria di dare corso 
al recente voto con il quale 
la Camera invitava il gover­
no ad annullare le punizioni 
Inflitte aj pubblici dipendenti 
per motivi sindacali. 

Nella sua risposta — sulla 
quale oggi la CGIL prenderà 
posizione — l'on. Pella rifiu­
ta esplicitamente di applica­
re il voto della Camera. 

II Presidente del Consiglio 
dice infatti che •« l'ordine del 
giorno Di ViUorio fu accura­
tamente preso in esame nella 
riunione del 7 dicembre dal 
Consiglio dei ministri il qua­
le considerò che l'annulla­
mento delle Dunizioni inflitte 
ai pubblici dipendenti arbi­
trariamente assentatisi dal 
lavoro sarebbe una misura 
assai grave per la vita della 
pubblica amministrazione e 
suonerebbe come ingiusto ed 
offensivo per i moIfiMimi di­
pendenti che in ogni occasio­
ne si sono sempre astenuti da 
manifestazioni incompatibili 
con l'art. 08 della Costituzio­
ne che impone ai pubblici im­
piegati di essere al servizio 
e*cIusiuo della nazione. 

* Il governo si riserbò per­
tanto — continua la lettera 
di Pella — dj trarre un orien­
tamento definitivo sulla Que­
stione dalle indicazioni che 
avrebbero potuto scaturire 
nella discussione del proget­
to di amnistia e ciò anche 
perchè sembrava indispensa­
bile acquisire la certezza de l ­

la volontà concorde delle duetto ,si tratta dj una posizione!ne della pubblica amministra-
Camcre su un punto che ave 
va già formato oggetto di una 
esplicita presa di posizione 
nelle mie- dichiarazioni al 
Parlamento prima del 
di fiducia. 

" Dichiarai infatti alla Ca­
mera dei deputati alla sedu­
ta del 24 agosto 1953. rispon­
dendo proprio all'on. Di Vit­
torio, che per quanto riguar­
dava l'amnistia, noi certa­
mente ci saremmo ispirati ad 
un concetto di larga, larghis­
sima clemenza, ma che il go­
verno. nel presentare il d i ­
segno di legge al Parlamen-

e^tremamente particolare in «Ione. 
cui sembra debbano orevale-j « Xeha sua portata genera­
re i concetti della difesa del-i'4 e tale criterio vale per tutte 
le Amministrazioni o dello! i e infrazioni commesse dai 

voto Ininterrotto svolgimento 
suoi servizi. 

f II governo considera per­
tanto chiusa la questione, ma 
non può a meno di fare rile­
vare che il problema del con­
dono delle sanzioni discipli­
nari è stato accuratamente va­
lutalo sotto il profilo delle 
superiori esigenze dello Sta­
to che sconsigliano un nuovo 
atto di clemenza, il quale, do­
po quelli molto ampi già ac 

dei pubblici dipendenti ed è per­
ciò che una eventuale ecce­
zione per i suddetti fatti di 
astensione arbitraria dal la­
voro non potrebbe che assu­
mere. al di fuori di ogni fi­
nalità distensiva o di clemen-

iza, un chiaro significato di in -

inciifr la ria diretta alla ca­
panna Solini/, jiosfa a circa: 
400U metri sulla via svizzera 
del Cervino. Fu una marcia 
durissima e terribile, fra il 
gfiiaccio, il <• vcrglass », la 
tormenta. 

Venne la notte e fu all'una 
della notte fra lunedì e mar-
tedi che le due cordate riu­
scirono a raggiungere la ca­
panna Solrag. Nell'interno 
della capanna c'erano Maf-
vassora e Alderighi: appog-
'lintl contro le pareti della 
baracca, srun'as.iiderali. Fu 
una visione die premiò i set­
te ardimentosi soccorritori 
delle syaiwìttnse fatiche che 
avevano^ dovuto sopportare: 
immediatamente furono porti 
ai due alpinisti forine.ii i pri­
mi aiuti. Mnlvassora e Aide-
righi iifii erano neppure In 
grado di parlare, ma la gtotn 
di vedere dei volti amici tra­
spariva dai loro occhi apertt. 
Fuori infuriava ancora la bu­
fera, un vento fortissimo. — 

rVon c'era neppure mi mn-
mento da peruere: pur nella 
notte, nella quale brillava la 
luna, si dota ini:io alla disce­
sa rerso la capanna del­
l'lì ornli prima, verso il ri­
fugio della Scwarztsce poi. 
Fu una discesa lenta e fati­
cosa, perchè Malvassora e 
Alderighi non erano in grado 
di marciare e fu giocoforza 
trascinarli giù sul ghiacciato 
a spalle. 

Verso le 13 del pomeriggio 
le squadre di soccorso co» i 
due torinesi entravano a 
Zermatt. Qui essi ucniicro 
con/ortafi all'albergo .Alpen-
blifc. Poiché le loro condizioni 
erano sufficientemente buon?, 
alle 17,45 essi, con le guide 
Pelissier e Zanni e con tulti 
gli amici, salivano sul treni­
no locale alla volta di Do­
modossola per rientrare al più 
presto possibile presso le lo­
ro famìglie in ansia. Su una 
macchina del nostro giornale 
intanto, le mamme dei due 
alpinisti venivano trasportate 
a Milano nella cui stazione 
era prcannunciato l'arrivo 
dei due giovani. 

Si conclude cosi felicemen­
te quella che era ormai an­
data sotto il nome di tragedia 
del Cervino. Malvassora e Al­
derighi. dopo un primo bi­
vacco sulla «spalla- del Gran 
Gigante, colti dalla tempesta 
avevano deviato come già si 
era pensato sulla parete est 
drl Cervino, attraversandola 
quasi orizzontalmente e rag­
giungendo cosi la capanna 
Solvay: una impresa atpim-
stica, questa, che si può de­
finire di primo piano per­
chè la traversata, nelle con­

to, non avrebbe proposto il cordati nel 1946 e nel 1948, 
condono delle sanzioni ai di-«non potrebbe che negativa-
pendenti dello Stato, in quan-'mente influire sulla compagi 

L'Unione sovietica rilascia 
gli Hi lini prigionieri Italiani 

MOSCA, 29. — L'ambasciatore italiano a Mosca, Mario 
Di Stefano è stato ricevalo o t t i al ministero degli esteri 
sovietico, ove il capo della prima sezione per «li affari 
europei del ministero. Boris F. Podtserob, Io ha ufficiai-
mente informato che 34 italiani, dei quali Z8 militari e 
sei civili, detenuti nell'URSS per crimini di everrà, ver­
ranno liberati e restituiti a Vienna, tra il primo e il 
15 renna io o nel mese di febbraio. 

Podtserob ha comunicato all'ambasciatore Di Stefano 
che i prigionieri dei quali è stato preaununciato il rila­
scio sono gli unici italiani che, per quanto consta alle 
autorità sovietiche sono drtenuti nell'URSS. 

Cinque dei prigionieri italiani rilasciati vengono libe­
rati in base a un'amnistia, ventotto in base ad una revi­
sione di sententa effettuata dalla Corte suprema sovie­
tica ed uno perchè ha già scontato la pena cui era staio 
condannato. 

tendimento politico, che il go 
verno non può condividere » 

Fin qui la risposta del Pre-j dizioni inrrrtiali. è difficilis 
sidente del Consiglio. II suo; sima e richiede parecchie ore. 
esplicito rifiuto offende oro-! Po? dalla Soiray essi, davanti 
fondamente tutti : pubblici} alle ii-miani pareti di ghiac-
dipendenti. j quali hanno di - ; ciò r iro e di vetrato, non po -
mostrato D:Ù volte il loro at- tesoro più discendere e si 
taccamento alla Nazione sop­
portando condizioni economi­
che fra le più dure, discuten­
do. cercando sempre di rag 

di essere costretti dall'intran­
sigenza del governo a scende-
e in lotta per migliori con-

rinchtiisrro nella capanna in 
attesa della morte, che sa­
rebbe sopravvenuta con il 
freddo sempre più intenso, o 

giungere un accordo orìma delle squadre di soccorso. 
Racchiusi nei loro sacchi a 
pelo, nutrendosi con quel po­
co che ancora conservavano 

dizioni di vita e per difende-inei sacchi e che doveva du 
re le libertà sindacali e po­
litiche sancite dalla Costitu­
zione. 

In serata l'agenzìa stampa 
ARI comunicava poi che ii 
Presidente della Camera, 
Gronchi, sottoporà all'onore­
vole Pella ìà questione e gli 
riferirà sull'incontro avvenu­
to lunedi con i compagni Di 
Vittorio e Lizzadri. 

Il rifiuto di Pella costitui­
sce tuttavia un'aperta stìda 
alla Camera, alla sua autorità 
e al suo prestigio, e ncn man­
cherà di provocare nel Paese 
e nello stesso Parlamento la 
più ferma reazione. 

rare soltanto per due giorni, 
sono riusciti a sopracrirere, 
Xessun segnale hanno fatto, 
perchè lo ritenevano inutile. 

E adesso sono salci, r ì r ì . 
Il Cervino nella sera pare 

sorridere. Al Breixil quasi si 
fa festa. E' stato concesso in 
questi giorni assistere ai una 
gara di solidarietà cne fa ono­
re alle guide, alla gente del­
l'Alpe. ai giorani appassio­
nati dell'Alpe; e**i hanno of­
ferto con sprezzo la loro vi­
ta pur di mlvare i loro ornici, 
pur di strapparli alla morte 
bianca. 

GIULIO GOE1A , 
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PER LE DIMISSIONI DEGLI ASSESSORI DEL PARTITO LIBERALE 

La Giunta di Firenze in crisi 
Parte dei d.c. votano contro La Pira 

La crisi provocata dalla decisione di municipalizzare la nettezza urbana — Le sinistre 
appoggiano il Sindaco — La manovra tende a sabotare la difesa del Pignone ? 

FIRENZE, 29. — Questa 
mattina, alle 3,40, dopo una 
lunga seduta notturna del 
Consiglio comunale, i liberali 
fiorentini hanno deciso di 
abbandonare la Giunta pre­
sieduta dal Sindaco La Pira, 
aprendo una crisi nell'ammi­
nistrazione di Palazzo Vec­
chio. La decisione è stata pre­
sa formalmente dal Gruppo 
liberale, ai termine di un ap­
passionato dibattito sulla ge­
stione del servizio di n e t t e r à 
urbana, conclusosi con la pie­
na vittoria della tesi sostenuta 
dall'Opposizione, per la mu­
nicipalizzazione del servizio. 

Abbiamo detto « formal­
mente », perchè in realtà già 
da qualche tempo in seno alla 
sezione fiorentina del P.L.I. 
si erano fatte strada posizio­
ni anticollaborazionistiche nei 
ìiguardi della DC. Una prima 
avvisaglia di crisi si era avu­
ta subito dopo il 7 giugno, 
quando le dimissioni degli 
assessori liberali dalla Giunta 
erano state prima annuncia­
te e poi smentite, ripetuta­
mente. Era chiaro, perciò, 
che già da tempo i liberali 
andavano alla ricerca di un 
pretesto per dividere le pro­
prie responsabilità da quelle 
della Democrazia Cristiana, 
in considerazione soprattutto 
del grave stato in cui le fi­
nanze del Comune si sono 
venute a trovare dopo oltre 
due anni di amministrazione 
democristiana. Per di più. i 
liberali, schierati decisamen­
te a destra, avevano lasciato 
trasparire abbastanza chiara­
mente il loro dissenso sul­
l'operato del Sindaco La Pira 
a proDosito della vertenza 
della Pienone. 

Anzi, ogni accenno da par­
te di alcuni gruppi democri­
stiani alla « apertura sociale ». 
dopo il 7 giugno, aveva tro­
vato riscontro in più o meno 
aperte posizioni polemiche da 
parto dei liberali. La questio­
ne del servizio della nettezza 
urbana è stata perciò solo il 
minto di frattura in una si­
tuazione di crisi latente che 
si protraeva ormni dn finni­
che mese 

Ieri sera, quando già si 
sapeva che il Gruppo con­
siliare d.c. aveva deciso di 
orientarsi verso la munici­
palizzazione del servizio, i 
due assessori liberali avv. 
Artom e dott. Rogali, annun­
ciavano che qualora la ge­
stione della nettezza urbana 
fosse stata municipalizzata. 
essi non avrebbero più potuto 
mantenere il loro posto nella 
Giunta. Malgrado ciò, gran 
parte dei consiglieri d.c. si 
pronunciava per la munici­
palizzazione, tra l'evidente 
soddisfazione di numerosissi­
mi netturbini che affollavano 
la sala del consiglio e che si 
erano ardentemente battuti 
contro la gestione appaltata. 
A conclusione, ben 23 consi­
glieri di maggioranza (tra cui 
lo stesso Sindaco La Pira ed 
alcuni assessori) votavano in­
sieme alle sinistre su un or­

dine del giorno presentato 
dallo stesso segretario pro­
vinciale della D. C , prof. 
Land!, e la tesi della muni­
cipalizzazione otteneva cosi 
36 voti contro 11 e 3 aste­
nuti. Va notato che la stessa 
Giunta si divideva, giacché 
il vice Sindaco rag. Nocentini 
e l'assessore Zoli (fratello de l ­
l'ex Guardasigilli) votavano 
coi liberali, ed altri due as ­
sessori si astenevano. 

Dopo questa votazione, che 
vedeva trionfare le aspirazio­
ni dei lavoratori della Net­
tezza, sostenuti decisamente 
nella loro lotta (che dura da 
oltre un anno) dai consiglieri 
socialisti e comunisti, gli a s ­
sessori liberali si dichiara­
vano dimissionari. 

E' prematuro ora azzardare 
qualsiasi congettura sugli 
sviluppi della crisi. Il Sindaco 
La Pira, in un'intervista ad 
un giornale del pomeriggio, 
si è limitato infatti ad espri­
mere il proprio rammarico 
e ad auspicare che I liberali 
vogliano riesaminare il pro­
prio atteggiamento. Parole di 
circostanza, dopo due anni di 
collaborazione in Giunta. E' 

da presumere, tuttavia, che la 
frattura apertasi fra liberali 
e democristiani, in questa cir­
costanza, lascerà aperta la 
strada per un più ampio rie­
same di tutta la situazione. 

b Pira conferma 
la cessione del Pignoni) 
FIRENZE, 29. — Il Sindaco 

di Firenze, on. Giorgio La Pi­
ra, ha confermato all'on. Bar-
dini, al sen. Mariotti e all'on. 
Pieraccini, che la grave ver­
tenza del Pignone poteva ti-
tenersi avviata verso una so­
luzione favorevole. Sembre­
rebbe infatti — sempre se­
condo quanto ha affermato lo 
on. La Pira _ che l'AGIP-
GAS e la SNAM, collegate al­
l'Ente Nazionale Idrocarburi, 
si siano già assicurate il pos­
sesso del (50 per cento delle 
azioni della nuova società Pi­
gnone. In base a tale radica­
le mutamento di gestione ver­
rebbero immediatamente rias­
sorbiti mille operili del Pi­

gnone ' con la prospettiva eh 
un allargamento delle assun­
zioni, nel giro di un anno, si­
no a circa tremila lavoratori. 
Interrogato sulle garanzie clic 
la nuova società sarebbe di­
sposta a dare circa il mante­
nimento degli impegni sopra 
esposti, il sindaco di Firenze 
non ha aggiunto altro. Doma­
ni come è noto avrà luogo al 
Ministero del Lavoro la riu­
nione indetta dall'ori. Rubi-
nacci. Si prevede che in quel­
la sede la situazione potrà os­
sero chiarita. 

Grave disgrazia 
aviatoria a Catania 
CATANIA, 29. — E' preci­

pitato nell'aeroporto di Ca­
tania da 300 metri di altezza 
il « Macchi I-Pace ». La di­
sgrazia ò avvenuta verso mez­
zogiorno. A bordo dell'appa­
recchio si «rovavano il magg. 
Tommaso Palermo, di ann- 45. 
e lo studente Giuseppe DÌ 
Benedetto, di anni 17, che so­
no deceduti. E* in corso una 
inchiesta per accertare le cau­
se del sinistro. 

DALLA CORTE D'APPELLO DI FIRENZE 

Gli operai di Piombino 
prosciolti per amnistia 

Erano stati condannati u due mesi di reclu­
sione per aver occupato lo stabilimento Uva 

FIRENZE, 29. — Si è con­
clusa oggi alla Corte d'Appel­
lo. presieduta dal dr. l'eri Ini, 
la vicenda giudiziaria sorta 
nel corso delle durissime pro­
ve sostenute dagli operai 
contro la smobilitazione del­
l'Uva di Piombino ed in di­
fesa del posto di la voto. 

Come capo d'accusa, si ad­
debitava a carico di otto per­
sone la denunzia mossa dal 
padronato alla polizia: viola­
zione di domicilio. Gli im­
putati vennero arrestati nel­
l'interno della fabbrica da es ­
si difesa e tradotti dinanzi al 
Tribunale di Livorno che. in 
.-tridente contralto con la Co­
stituzione. il 27 aprile del '53. 
li condannava a due me.-,i di 
reclusione ciascuno. 

La sentenza sollevò unani­
me disapprovazione tra le 
innesti anze e la cittadinanza. 
solidali nel «.ottenere la Giusta 
causa che aveva spinto uli 
"perai a scende!e in lotta nel-
l'interes-e della produzione 
del grande complesso indu­
striale 

Alla sentenza che. con i 
lavoratori dell'Illa. condan­
nava in blocco la lotta della 
classe opeiaia, impegnata a 

battersi in analoghe situazio­
ni nei vari settori del lavoro, 
faceva riscontro il maturare 
di una più vasta sentenza e-
messa dal popolo, quella del 
7 giugno. In forza della quale 
i parlamentari democratici 
ottenevano, dopo un tenace 
dibattito, l'approvazione del 
provvedimento di clemenza. 
divenuto operante anche per 
gli otto operai dell'Uva. 

AI loro riguardo infatti. >u 
conforme richiesta del P. M.. 
la Corte d'Appello fiorentina 
ha deliberato il prosciogli­
mento con la formula: non 
doversi procedere in applica­
zione della amnistia 

Improvvisa morte 
di Francesco Pastonchi 

La conferenza-siamoa di Di Vittorio 

TOItlNO. '20 — Y: improvvisa­
mente deceduto «He 17. nella 
MIU abitazione di Ma De Sineoi 
nr. 3. il poeta Francesco Puston-
cìii I.'illu->tie letterato eia nato 
il 31 tllrenibre 1B74 a RUu Ligu­
le I! suo decesso e dovuto ad 
un attacco cai eliaco. Nulla lascia­
va presagire la sua scomparsa. 
dato che la sua giornata di ieri 
età -nata ancoru densa di lavoro 

Il gerarca rf e 
condannato a 

Giammaria L*enpa 
2 anni e O mesi 

Il processo si è concluso ieri al Tribunale di Caltanissetta - Il P. M. aveva chiesto 4 anni - Vengono 
alla luce le lotte intestine fra de - Schierate Cuna contro l'altra le due fazioni di Volpe e di Alessi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE,del tribunale una folla cuor 
Ime di cittadini. 

CALTANISSETTA. 29. —| Due ore primu che avesse 
Il Tribunale penale di Cai 
tanissetta, ha condannato l'ex 
commissario della D. C. 
Giammaria Lespa, simulatore 
dell'imòoscatn di Montedoro,, 
a due anni e 9 mesi di re­
clusione e a 7 mesi di arre­
sto. I suol complici, Mario 
Mengliini e Aricelo Annoio-
ro, sono stati condannati a 
due anni e 9 mesi ciascuno. 

La sentenza è stata emes­
sa alle ore 23,30, dopo una 
estenuante giornata di ar­
ringhe. 

Le pene erogate, anche se 
sono coperte dall'amnistia e 
dal condono, .suonano con­
danna precisa e forte contro 
il malcostume e' la disonestà 
politica di cui la D. C. ha 
dato tante v*ove • a-Caltanls* 
setta con le sue lotte inte­
stine — come ha detto ti 
P. M. dottor Leone — sen­
za quartiere, barbare e fra­
tricide. 

Quanto furore e q u a n t o 
odio dividano le /a2Ìo«i c le ­
ricali del la provincia di Cal­
tanissetta, a b b i a m o avuto 
modo di misurare questa 
mattina, all ' inizio e durante 
lo svolgimento del processo, 
che ha chiamato nel l 'aula 

Aumentale le lamie 
dei brevi percorsi F. S. 
Verrà elevato del 15 per cento dal 1° gennaio 
anche il prezzo dei biglietti delle autolinee 

Si è appreso ieri che il go­
verno ha deciso di offrire un 
nuovo triste «dono di Capo­
danno n ai cittadini italiani. Il 
Ministro dei trasporti, il de 
Mattarella, ha infatti disposto 
che a cominciare da venerdì 
1. gennaio 1954 i prezzi locali 
per il trasporto delle persone 
in vigore sulla rete ferroviaria 
vengano elevati del 15 per 100. 

Come è noto, per controbat­
tere la concorrenza degli auto­
servizi sui brevi percorsi com­
partimentali. le TFJSS. fin dal 
1950 diedero disposizione ai 
Compartimenti ferroviari di 
stabilire della «tariffe di con-

• correnza» che oggi, in tutta 
la rete, assommano a doltre 
420. di cui circa 150 nel solo 
Compartimento di Roma. 

Contemporaneamente il mi­
nistro dei Trasporti ha diretto 
a tutti gli Ispettorati della Mo­
torizzazione. alle associazioni 
degli autoservizi in concessione 
ed agli esercenti degli autoser­
vizi disposizioni affinché ven­
ga elevata a L. 7 a viaggiato­
re-km. il limite della tariffa 
per quelle autolinee che al 
massimo applicavano fino ad 
oggi una tariffa di L. 530. Per 
tutte quelle altre autolinee che 
sono autorizzate attualmente 
ad applicare tariffe superiori a 
L. 530 è in cori» un provvedi­
mento con il quale si autoriz­
zano gli Ispettorati comparti­
mentali, dietro richiesta degli 
interessati, ad aumentare le ta­
riffe del 15 per cento. 

Per il trasporto degli agru­
mi. è stato disposto fino al 30 
giugno IP54. con tariffa specia­
le. il servizio « pacchi-agrumi >». 
Un pacco di 10 kff. pacherà 
L. 250 e un pacco da 10 fino a 
20 kg. L. 350 per qualsiasi de­
stinazione al di sopra della li­
nea Fiumicino-Pescara. 

ET valido 
il « 15» di Padova 
TRIESTE, 29. — Il « 13 » 

segnalato domenica nella zo­
na di Padova e invalidata ie­
ri dalla sede patavina de' To­
tocalcio, è stato oggi nuova­
mente confermato valido ras­
serenando il compilatore del-

k ,!a scheda contestata, il trie­

stino ragioniere Enrico Cal-
ligaris. La madre del fortu 
nato « tredicista ». la signora 
Anna Calligaris, che gestisce 
una rivendita di tabacchi ha 
totalizzato per suo conto due 
« dodici ». 

Per i giuocatori 
del Totocalcio 

Il servizio Totocalcio del 
C.O.N.I. comunica: 

« L'incontro Novara-Napoli, 
compreso nella scheda Toto­
calcio n. 17. verrà Anticipato a 
venerdì 1 gennaio. Pertanto 
non sarà valida agli effetti del 
concorso pronostici. In sua 
vece entrerà in gioco la parti­
ta di riserva Padova-Cata­
nia ». 

inizio il dibattimento, l'on.le 
Volpe e i suoi seguaci aveva­
no preso posto nell'emiciclo 
occupando tutte le sedie, le 
panche e i tavoli doli avvoca­
ti. Poi sono sopraggiuntì i 
partigiani dell'ori. Alessi e si 
sono sistvniuti dietro le tran­
senne all'impiedi. Tra i fede­
li delle due cricche comincia­
no a correre truci occhiale da 
Caino, cariche di disprezzo e 
di r abbia . Dentro il gabbione 
fumano, ridono, fanno le boc­
cacce i protagonisti della si­
mulazione: l'ex commissario 
della DC. Giammaria Lespa 
è un omiuaffolo glabro, d' 
pelle gialla. I suoi ocelli, pic­
coli e «er i . sprizzano arro­
ganza e furbizia. Il suo com­
plice. Matio Menchint. ha la 
bocca atteggiata a un sorriso 
da divo del cinema e lo sguar­
do pigro del vitellone; Anne-
Io Annaloro dondola senza 
rosa la sua grossa testa me­
lanconica: è il solo che ap­
paia consapevole e pentito 
della impresa compiuta. lì 
Lespa saltella e si dimena con 
dtsiuvoKura; saluta a voce 
alta i suoi amici, non sta in 
si. 

Dopo gli interventi dei di­
fensori avvocati Terenzio e 
Fiore ha preso ta parola il 
P.M. Leone che, con chiarez­
za, ha ricostruito la macchi­
nazione e ha chiesto 4 anni 
di reclusione per il Lespa e 
per il ilfcuciui r 10 mesi di 
arresfo pe r Annaloro, scagio­
nando questo nltimo dal rea­
to di calunnia. 

Il PM si è riferito alla vi­
gilia delle ultime elezioni per 
la Camera e il Senato: con 
trasti insanabili, rancori, ar­
rivismo, corruzione, odio, di 
laniano la DC in provincia 
di Caltanissetta: Volpi, Pi 
guatane e Aldisiu duellano 
all'ultimo sangue contro Go 
nella e A lessi. Questi chiede 
ed ottiene un regime conimis 
sariale: Gonella spedisce in­
fatti il suo uomo, Giammaria 
di Montedoro il qua le non 
m u o r e un aito per com­
porre i dissidi, per eliminare 
le cricche, per riportare la 
unirà e l'accordo. Tutt'altro: 
si schiera invec- con i par­
tigiani di Alcssi e dichiara 
guerra aperta alla tribù 
Volpe. 

Non c'è dubbio che il com­
portamento di Lespa fosse 
regolato e incoraggiato dalle 
atte sfere della DC. Chi in­
fatti può infondergli tanta 
tracotanza da spifferare sulla 
faccia di Volpe: « Non ti 

metto in Usta perchè non ne 
sei degno? ». Ma il deputato 
di Montedoro riesce a fare 
includere il suo nome fra gli 
eleggibili. 

Lespa non può più com­
battere ad armi pari. I tempi 
stringono. Si è a dieci giorni 
dalle elezioni. Lo rode la 
smania di disonorare il Vol­
pe, di impedirne l'elezione a 
deputato. E allora accarezza 
un piano diabolico, di cui in­
forma il suo collega Menchi-
iii e l'ingenuo Annaloro. Il 
pomeriggio del 26 maggio si 
dirigono, tutti e tre, in mac­
china, alia volta di Monte­
doro, il paese dell'on. Volpe 
con la scusa di leuervi un 
conitelo elettorale. A Serradi-
falco si fermano. Entrano in 
un'osteriu: mangiano qualco­
sa, comprano una pagnotta 
e del formaggio e riprendo­
no il viaggio. 

Scendono a qualche chilo­
metro da Montedoro, dove lo 
stradale fa gomito: decidono 
di inscenare subito l'imbosca­
ta ma il diavolo ci mette la 
coda: mentre si adoperano 
ad ammucchiare pietrame per 
simulare lo sbarramento, pas­
ta macchina della Federazio­
ne socialista. Sono cosi co­
stretti a rinviare l'operazio­
ne. E' sera inoltrata quando. 
di ritorno da Montedoro. do­
ve hanno tenuto il comizio. 
i tre dirigenti clericali met­
tono in atto la finzione. Le­
spa pone sul braccio sinistro 
la pagnotta acquistata a Ser-
radlfalco e poi ci tira sopra 
un colpo di pistola ferendosi 
leggermente. Il resto dell'in­
credibile vicenda è noto ai 
nostri lettori e all'opinione 
pubblica. La pagnotta ab 
bandonata sul terreno dove 
era stata inscenata la falsa 
aggressione tradì i simula­
tori. Interrogato dal questore 
subito dopo V* imboscata », il 
Lespa dice: < Voglio sperare 
che finalmente il partito ca 
pisca che tipo sia l'on. Vol­
pe *. Il seme della calunnia 
era stato gettato. 

Dopo il P- AI. hanno par­
lato gli avvocati Mastino 
del Rio, democristiano, e 
Vizzini, difensori degli im­
putati, e l'on. Leone, vice 
presidente della Camera, a 
nome dell'on. Volpe. 

Il d. e. on. Martino Del 
Rio, che si è vantato di aver 
difeso il traditore Graziani, 
ha tentato ima ignobile quan­
to grottesca speculazione an­
ticomunista: egli ha esibito 
la copia del ivr jni tà» conte­
nente un nostro articolo — a 
suo tempo pubblicato per 
contestare alcuni sproloqui 

del noto monaco propagati-
dista Lisandrini — insinuan­
do la calunnia secondo la 
quale sarebbero stuti i comu­
nisti ad organizzare l'imbo­
scata, nella quale il Lerpa 
sarebbe caduto per errore. I 
comunisti — ha detto il di­
fensore del Lespa — atten­
devano la macchina dell'ec­
clesiastico che era diretto a 
Caltanissetta per tenervi un 
comizio. 

Come si riforderà questa 
tesi pazzesca fu sostenuta 
soltanto per un giorno, fiac­
camente e senza successo al­
cuno, dallo stesso Lespa. Il 
ridicolo tentativo di portare 
il processo sul terreno della 
provocazione anticomunista è 
stato respinto e condannato 
dagli stjsssi numerosi demo­
cristiani che • fino all'ultimo 
momento • hanno assistito al 
processo. 

MARIO FARIN'KLI.A 

La donna assassinata a Mazzo 
vitt ima di un gruppo di ubriachi? 

Le sevizie ÌBferte il cadavere della 42.ewe Pierìaa Da Gian, rnvemto in «sa 
strada, suffragherebbero tale ipotesi - La dona presentiva la sua fise 

TORINO, 29. — Un orreaio 
delitto è stato scoperto ieri al­
l' alba a Mazze, un piccolo cen­
tro nei pressi di Ivrea : aue 
operai che si recavano al lavo­
ro hanno trovato, in vìa S. Mi­
chele, accanto al cancello di una 
villetta, una donna morta, or­
rendamente sfigurata. La pove­
retta, identificata per la 4Uenne 
Pierina Da Gian, era completa­
mente nuda e per tutto il cor­
po portava visibili le traccie di 
feroci sevizie, di ustioni, di 
morsi. La Da Gian conduceva 
una vita molto libera ed era 
conosciuta a Mazze e in tutto il 
circondario. Non si è ancora oo. 
tuto stabilire con chi la donna 
abbia passato la domenica «era. 
poiché era uscita di "asa sen­
za dire al marito, con cui con­
viveva, dove intendesse recarsi. 
Si è potuto stabilire ."he iv«-*o 
te 2 di stamane la Da Gian, evi­
dentemente in stato di ubria 

la porta del suo padrone di casa, 
il sessantenne Giuseppe Amo-
letti. Costui, però, conoscendo ie 
abitudini della donna e conside­
rando l'ora tarda, non apri <a 
porta; da allora in poi la Da 
Gian non e più stata vista da 
nessuno. 

Quattro sere prima della sua 
morte, in un'osteria di Ciglia­
no. venne udita pronunciare 
queste parole: «-.Beviamo, che 
intanto non vivrò più a lun­
go - . - . E a chi scherzosamente 
le rimbeccava, la donna pre­
cisò: — S e n t o che morirò fra 
pochi giorni. Mi rincresce per­
chè è inverno e troveranno il 
mio corpo tutto coperto di 
brina.. -. Al becchino di Maz­
ze. con cui la sera prima era 
stata a bere un bicchiere di 
vino, la donna aveva detto: 
«Fra poco, vecchio mio, ti do­
vrai occupare di me*. 

Stamane i carabinieri dì Cl-
chezza, bussò con insistenza al- rie hanno interrogato il marito e le cosce. 

dell'assassinata, il Seenne Casi­
miro Malfatti; sebbene sulle in 
dagini si mantenga uno stretto 
riserbo, sembra che il Malfatti 
abbia potuto fornire un alibi 

I Carabinieri pensano che lo 
assassino debba ricercarsi tra 
la rete di conoscenze che la Da 
Gian aveva: non è da escludere 
che si tratti di un gruppo ci per. 
sone, forse di ubriachi, che ;a 
donna incontrò casualmente per 
strada. Dalle prime risultanze, 
sembra che la donna sia «tata 
kfferrata per le gambe e lascia­
ta cadere poi con violenza ,i ter­
ra: la poveretta ha infatti il era. 
nio fracassato. 

Dall'autopsia della salma si 
è appreso che l'omicida — o 
gli omicida — colpi anche la 
vittima con un tremendo cal­
cio che le sfondò tre costole. 
poi il bruto spogliò la vittima 
quando era già morta, le recise 
i capezzoli, le bruciò il ventre 

Proposta di legge 
per l'accesso delle donne 

alla Masi istmi lira 
K staiti presentala In questi 

giorni alla Cameni una proposta 
eli legge per l'Hinml^tonc dc.te 

donne ali ufficio di giudice i'Ojio-
Ime nelie Corti d'Assise e nelle 
Coiti d'x\ssihe di Appello e al-
1 Cilicio di componente prtvnto 
dei Tribunali per i minorenni e 
delle Sezioni di Corte d'Appello 
per 1 minorenni 

II piogetto. che porla per pri­
ma ta Hi ma dell'on Malia Mad­
dalena Rossi. presidente dell'U­
nione donne italiane, è fatato 
sottoscritto da deputati di molti 
settori, tutti '-«turisti o magl-
stiati: tì ioni imi Leone. \ice pre­
sidente della Camera | ( l c ) , cn.o 
Mucrelli ( P R I ) . Aldo Uo?/i 
(I'I,I ); Luigi Picti (PSDI): Ma­
no l)ei!iu<juei ( P S I ); Kuut.to 
uullo (PC I 1 

La Scgicteria dell'Unione don­
ni» Italiane ha preso ntio con 
viva .soddisfa/ione della presen-
tuzione della proposta dì legge 
rilevando, iiel consenso di par­
lamentati di mrie tenderne at­
torno a questa fondamentale ri-
ieiuUcH7lune delle donne italia­
ne. il segno di un ampio rico­
noscimento della giustezza del­
l'azione da lungo tempo condot­
ta dall'UDI e da altre organiz­
zazioni femminili, per racceseo 
delle donne alla Magistratura e 
alle «Iurte popolari 

DA UN PROVVIDENZIALE ZIO D'AMERICA 

La cantante Tina Allori 
eredita dodici miliardi 
Una miniera d'oro, una di platino e una dì diamanti 

Tina Allori, la nota diva 
della Radio che fino a poco 
tempo fa cantava mu>ica leg­
gera con l'orchestra Strappi­
n e verrà quanto prima in 
possesso di una favolosa ere­
dità valutata intorno ai 12 
miliardi di lire. 

La Allori erediterà tre mi­
niere, una di oro. l'altra di 
platino, la terza di diamanti, 
situala alla foce del Rio Mag-
dalcna. nella Columbia del 
Nord, nel distretto di Santa 
Marta della Sierra Nevada. 

Singolare particolare di 
questa nuova pioggia di mi­
liardi a un parente italiano 
da Parte del famoso « zio di 
America •» è che questa volta udienze. 
lo « zi» •» v morto povero in 
canna. Il parente della Allori, 
era infatti, un piantatore di 
banane che scopri fortuita­
mente le tre miniere ma. fino 
alla sua morte. av \enuta nel 
1944 non riusci mai a .-frut­
tarle. per quanto fosse stato 
varie volte in trattative con 
Eruppi finanziari per l'eserci­
zio della grande impreca. Po ­
co prima dello scoppio della 
seconda guerra mondiale, ap­
punto nel corso di aueste trat­
tative si scoprì il vero valore 
delle miniere che venne cal­
colato intomo ai 30 milioni di 
dollari nari a circa 19 miliar­
di di lire. 

La Allori, venuta a cono­
scenza della morte del suo pa 
rente affidò la tutela dei suoi 
interessi all'ari - . Renzo Vita­
li. il Quale dopo lunghe e la ­
boriose pratiche ha ottenuto 
i documenti che attentano il 
legittimo diritto di Tina Al ­
lori alla eredità di due terzi 
delle tre miniere. L'altro ter­
zo è di >r>ettanza di altri pa­
renti. Si è potuto calcolare 
che alla Allori spetterà una 
eredità di circa 12 miliardi di 
lire. ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ 

Pio XII ha parlato 
ogni quattro giorni 
L'Vfficto stampa del Vaticano 

ha ultimato m questi giorni stu­
di approfonditi toìtt a stotnJire 
con la forza dei calcoli matema­
tici e ataiisttci l'intensità e la 
quantità del lavoro svolto da 

Pio XII durante il 1953 Dai com­
plessi calcoli risulta che latiua-
le Prt/w ha tenuto durante l'anno 
che sta per morire ben 84 d>-
s-orxi e radiome\iaggi e cioè ap-
prosstmatuamentc uno ogni 
quattro giorni L'Ufficio stampa 
raticano suddmdc con cura i 
discorsi a seconda della lingua 
adottata per pronunciarli flau­
ti in italiano, tanti m inglese. 
ecc./ pur trascurando tuttavia 
di scendere nell'analisi, per poi 
trarre la sintesi del numero di 
parole che oomnrcstJranjente for­
mano gli 84 discorsi e di rica­
varne la media per discorso. 
Pio Xll ivottrc, tra te altre at­
tività stolte, ha pubblicato 27 
documenti e tenuto ben 33 000 

Tutti questi risultati sono sta­
ti fonwjm/i — r,/er« l'ufficio 
stampa taf trono — nonostante 
il periodo dt malferma salute dal 
22 gennaio al 12 marzo scorsi. 

Un pane criminale agisce 
rei potenTKio di Mereto? 
UDINE. 29 — E' stato un 

pazzo criminale a provocare 
la tragica esplosione del polve-
r:f;cio di Mereto. in cu . come 
s« ricorderà trovarono la mor­
te vette opera:? Questa 
*i va facendo strada in .seguito 
a un impressionante fatto av-
\enuto nella giornata di ieri. 
Poco pr.ma d: mezzogiorno, in­
fatti. gli operai specialisti Mar­
inel la e Vantuzzi. che lavo­
rano nel dinamitifìcio, rinve­
ngano nella sc^anza esplosi­
l a allo stato colloidale, che 
una impastatrice stava mesco­
lando numerosi frammenti di 
vetro. Bloccate le macchine un 
immediato sopraluogo dei teo­
rici confermava la natura dei 
frammenti rinvenuti, l'attrito 

(Continuazione dalla 1. patina) 

correre ben presto a forme di 
lotta sindacale più efflraci. di 
cui avanzeremo concrete pro­
poste alle altre organizzai io­
ni sindacali ». 

« Nella maggior parte delle 
aziende italiane — ha prose­
guito Di Vittorio affrontando 
la questione della libertà nel­
le fabbriche — il padrona­
to ha imposto ai lavoratori 
un regime dispotico, che si c-
sercita con vari sistemi di 
controllo e di spionaggio, sot­
to la minaccia permanente del 
licenziamento è della fame. I 
padroni, all'interno delie a-
ziende, si arrogano il yotere 
di sopprimere per i lavoratori 
tutti i diritti democratici che 
la Costituzione garantisce a 
tutti i cittadini. 

Libertà nelle aziende 
Non slamo più soli a fare 

questa denuncia. Il fenomeno 
ha assunto proporzioni così 
gravi che le stesse ACLI pro­
vinciali di Milano hanno aper­
to un'inchiesta, che ha ciato 
risultati di grande interesse 
e cliammuticità. Noi salutia­
mo con viva simpatia l'eccel­
lente iniziativa delle ACLI 
milanesi. 

Mentre esortiamo i lavora­
tori a difendere collettiva­
mente l loro diritti nelle fab . 
brichc, presenteremo fra bre­
ve tempo un disegno di legge 
al Parlamento, tendente ad 
imporre al padronato il ri­
spetto dei diritti costituzio­
nali e della dignità umana 
dei lavoratori, anche all'in­
terno delle aziende ». 

Successivamente il Segre­
tario generale della CGIL ha 
ampiamente esposto i termi­
ni della vertenza dei pub­
blici dipendenti per gli au­
menti e contro la legge de­
lega. 

Infine, come quarta ver­
tenza urgente e attuale. Di 
Vittorio ha parlato della lot­
ta contro i licenziamenti e 
per la difesa della industria. 

« Non è tollerabile — ha 
detto — che un industriale, 
dopo aver tratto miliardi da 
una fabbrica, alle prime dif­
ficoltà la abbandoni, gettando 
sul lastrico centinaia o mi­
gliaia di lavoratori. In questi 
casi, la proprietà privata non 
assolve più alle funzioni so­
ciali previste dalla Costitu­
zione. 

La CGIL, pertanto, è favo­
revole al disegno di legge A n -
gelini-Cappugi, ne chiede l'e­
same d'urgenza, da parte del 
Parlamento, e si riserva di 
presentare emendamenti t en­
denti a garantire la continui­
tà di lavoro e la piena occu-
ita?ione delle maestranze del 
Pignone e delle altro aziende 
che saranno eventualmente e-
spropnate-

Oggi la situazione esige che 
il governo cessi di andare a-
vanti alla giornata, senza pia­
ni e senza idee, e che ci si 
metta sulla via del potenzia­
mento dell'industria nazionale 
e della creazione di maggiori 
sbocchi sul mercato interno e 
su quello internazionale. 

Occorre un programma or­
ganico di sviluppo industria­
le, legato all'esigenza d'indu­
strializzazione del Mezzogior­
no e delle Isole e a quella di 
meccanizzazione delia nostra 
agricoltura. Un tale piano 
deve essere imperniato sull:« 
riorganizzazione dell'I. R. 1 
e delle altre aziende a parte­
cipazione statale, sotto il 
controllo diretto del governo 
e del Parlamento. Questo è 
uno dei compiti principali che 
dovranno essere realhwiti 
nel 1954. 

L'epicentro della lotta con­
tro le smobilitazioni è rap­
presentalo oggi dalle valorose 
maestranze d*»l Pignone, nel ­
le cui vicende si è inserito 
quello che. a torto, viene chia­
mato il « caso La Pira •>• 

La CGIL saluta e ringrazia 
l'on- La Pira, il quale. Spiran­
dosi alla fonte pura della dot­
trina cristiana ha dato il suo 
appoggio incondizionato alle 
maestranze del Pignone, fa­
cendo propria la loro giusta 
causa 

La posizione della Chiesa 

litare l'occupazione e l'istru­
zione professionale del g io­
vani. 

5) Convocazione di una 
Conferenza nazionale dell'ali­
mentazione. 

Nell'ultima parte della sua 
conferenza stampa, DI Vitto­
rio ha dibattuto i problemi 
dell'iniziativa sindacale e del­
l'unità d'azione. 

« Nella sua recente confe­
renza stampa — ha detto — 
l'on. Giulio Pastore ha alter-
mato che la C1SL ha assunto 
l'iniziativa sindacale, in Ita­
lia, avendola tolta alla CGIL. 
Forse si attende da me una 
contro-affermazione analoga. 
Non la faccio, perchè la q j e -
stione non presenta un inte­
resse di earatteie generale. La 
CGIL, malgrado tutte le scis­
sioni, conta cinque milioni di 
iscritti ed ha ottenuto la me­
dia di oltre il 70'e dei voti 
nelle elezioni delle Commis­
sioni interne, nel complesso 
delle aziende che hanno vo­
tato nel 1953. La CGIL ha. 
dunque, la maggioranza asso­
luta dei lavoratori in tutti i 
settori fondamentali del la­
voro e in tutte le grandi a-
ziende, salvo qualche rara ec ­
cezione dovuta ad eventi stra­
ordinari. 

In queste condizioni, la 
CGIL non ha bisogno di van­
tare nessun esclusivismo nel­
l'iniziativa sindacale. Anzi; 
siccome la CGIL non ha al­
tro scopo che quello di miglio­
rare al massimo possibile le 
condizioni di vita di tutti i la­
voratori italiani, essa è felice 
che altre organizzazioni cer­
chino di sorpassarla nell'ini­
ziativa sindacale, purché volta 
a raggiungere lo senno indi­
cato. 

Allo stesso criterio di ante­
porre gli interessi legittimi dei 
lavoratori a qualsiasi altra 
preoccupazione di parte, noi 
ci ispiriamo, nel proposito di 
realizzare in ogni agitazione 
sindacale l'unità d'azione di 
tutti i lavoratori che vi sono 
interessati. 

L'unità d'azione 
Molte persone credono che 

la realizzazione dell'unità d'a­
zione dipenda unicamente dal 
buon piacere o meno di questo 
o quel dirigente sindacale. Ma 
non è così. Ci sono dei tatti 
che sovrastano le persone e le 
loro intenzioni. Tutti coloro 
che sono interessati a divide­
re i lavoratori, per indebolire 
il loro movimento e diminuir­
ne le possibilità di successo, si 

ccaniscono contro quei diri­
genti sindacali che partecipa­
no all'unità d'azione, accusan­
doli di fare il giuoco della or­
ganizzazione « concorrente », e 
viceversa. L'on. Pastore diffi-

sentite da tutti i lavoratori — 
quella organizzazione perde­
rebbe la fiducia dei suoi stessi 
aderenti e si autoeliminerebbe 
dal movimento sindacale. 

Per conto nostro, propor­
remo sempre alle altre orga­
nizzazioni di prendere Inizia-

uniti tutte le azioni sindacali 
che si rendessero necessarie. 
Un fatto è certo, e garantirà 
in tutti i casi il successo del­
l'unità d'azione: chiunque in 
Italia vorrà difendere con­
cretamente e onestamente gli 
interessi dei lavoratori, si 
troverà — lo voglia o no — 
accanto alla CGIL. Per con­
tro, chiunque, pur di non 
trovarsi accanto alla CGIL, 
trascurasse o tradisse le giu­
ste rivendicazioni dei lavo­
ratori, sarebbe isolato dai la­
voratori stessi i quali realiz­
zerebbero direttamente l'uni­
tà d'azione nei luoghi di la­
voro, come l'esperienza ha 
dimostrato. Non vi è altra 
scelta i.. 

La legge sindacale 
lutine il Segretario geneia-

le della CGIL ha accennato 
alle notizie, ancora incomple­
te, sulla nuova legge sindaca­
le. II provvedimento, a quan­
to risulta, si proporrebbe tre 
scopi: 1) date validità giuri­
dica o quindi applicazione 
obbligatoria .ù conti atti di la­
voro; 2) istituire una proce­
dura obbligatoria per i tenta­
tivi di conciliazione dei con­
flitti del lavoro; 3) l imitare 
circoscrivere e in definitiva 
annullare praticamente il di­
ritto di sciopero. 

" Sul primo punto — ha 
detto Di Vittorio — siamo 
pienamente d'accordo. Il se­
condo punto è superfluo, 
perchè in Italia non si sono 
mai verificati scioperi o agi­
tazioni che non siano stati 
preceduti cìv tentativi di con­
ciliazione da parte delle or­
ganizzazioni sindacali. Sul 
terzo punto, che tende ad an­
nientare praticamente un d i ­
ritto costituzionale che rap­
presenta la conquista storica 
fondamentale dei lavoratori 
italiani e della Repubblica, la 
nostra opposizione è totale e 
decisa. ». 

E Di Vittorio ha concluso: 
"La CGIL lavorerà per una 

sempre maggiore e più fra­
terna intesa fra tutti i la­
voratori italiani e le loro or-
sanizzazioni sindacali. L'uni­
tà e l'amicizia fra i lavora­
tori, nella piena autonomia 
delle loro organizzazioni, co­
stituisce il tessuto organico 
più solido dell'unità della na­
zione ed è la leva fondamen-

da dell'unità d'a_zione_.j;__si tale del suo progresso 

Il fatto che eminenti prelati 
della Chiesa cattolica abbiano 
espresso la loro piena solida­
rietà con l'atteggiamento dello 
on. La Pira, è considerato con 
vivo interesse e simpatia da 
tutti i lavoratori italiani. E' 
possibile ed auspicabile che u-
na tale evoluzione contribui­
sca ad eliminare prevenzioni 
e diffidenze fra la parte più a-
vanzata delle masse lavoratri­
ci e le alte gerarchie ecclesia­
stiche. Il che potrebbe deter­
minare benefiche e grandi ri­
percussioni. in Italia e su sca­
la mondiale ». 

A questo punto Di Vittorio 
ha preannunciato le più im­
portanti iniziative che la CGIL 
•prenderà nel 1954: 

1) Una grande Conferenza 
nazionale, con la partecipazio­
ne di tecnici di alto valore e 
dì ogni oarte per elaborare un 
programma concreto di lotta 

. . con t ro la disoccupazione, in 
-'«T̂ Titn rapporto al potenziamento 

dell'industria, allo sviluppo 
dell'agricoltura e al proble­
ma della cosa per tutti i lavo­
ratori. mediante la costituzio­
ne d'un coneruo fondo nazio­
nale, con adeguati contributi 
dello Stato, degli industriali. 
dei grandi agricoltori e di 
tutti i datori di lavoro, con­
tributo da commisurarsi sul 
capitale investito e non sola­
mente sul numero dei dipen-
denti; 

2) Convocazione in gen­
naio d'una grande Conferenza dei quali, negl: ingranaggi del­

le macchine che completano il nazionale delle donne^ lavora 
ciclo d: lavorazione della dina- * •" " *' "~ 
mite, avrebbe provocato l'ac­
censione della pasta esplosiva 
e quindi un disastro di pro­
porzioni incalcolabili. 

Come ,s-; può facilmente de­
sumere da quest'ultimo epi-
AXÌÌO lo stato d'animo dcgl: 
operai che lavorano nello sta­
bilimento e caratterizzato da 
una continua tensione nervosa: 
un qualsiasi rumore li fa tra-
>;.]Te. 

tricL col compito di formula­
re * la Carta dei diritti della 
donna lavoratrice d'Italia ». 

3) Formulazione di propo­
ste concrete volte a garantire 
un assegno, sia pur modesto. 
ai vecchi lavoratori e alle vec­
chie lavoratrici ed invalidi 
senza pensione, e ad elevare il 
l ivello delle pensioni della 
Previdenza Sociale. 

4) presentazione di un di­
segno di legge diretto a faci-

sforza di convince!e- se stesso 
e gli altri che i comunisti cer­
cano di speculare a oroprio 
vantaggio su tale unità d'a­
zione-

Mi sono preoccupato di sa­
pere in che cosa potesse con­
sistere questa « speculazione ». 
Ho costatato che la pretesa 
speculazione consisterebbe nel 
fatto che i comunisti e i socia­
listi esaltano l'unità d'azione 
come strumento di forza e di 
successo dei lavoratori, ed e -
sortano i loro aderenti ad e s ­
serne fra i più attivi fautori. 

Ma è facile osservare che se 
l'esaltazione ed il sostegno at­
tivo dell'unità d'azione sono 
min buona speculazione per i 
partiti politici, perchè la D C 
non fa altrettanto ? Ci guada­
gnerebbe anch'essa. E la CGIL 
sarebbe felice se tutti i oar-
titi, per guadagnare adesioni e 
influenza fra i lavoratori, di­
venissero assertori tenaci del­
l'unità d'azione. 

Malgrado tutte le diffidenze 

prospettive di unità d'azione 
per il 1954. sono migliori degli 
anni scorsi. E' un fatto che dal 
1950 in poi l'unità d'azione 
sindacale progredisce a ritm" 
veloce su scala nazionale e 
su scala mondiale- Ne conse­
gue che se una organizzazio­
ne sindacale, per qualsiasi mo­
tivo ostacolasse o sabotasse 
deliberatamente l'unità d'a­
zione — quando l'azione s in­
dacale è promossa per riven­
dicazioni giuste e possibili. 

Le ultime parole di Di Vit­
torio sono state accolte da un 
cordiale, unanime applauso. 

Rispondendo poi ad un re­
dattore del Tempo che gli 
chiedeva di quale tipo sa­
ranno le nuove forme di 
lotta che i sindacati adotte­
ranno per piegare la Contin­
dustria, Di Vittorio, dopo 
aver ribadito che tali forivi^ 
dovranno essere concor l i t c 
con le altre organizzazioni, 
ha aggiunto: « Quel che p o ­
so dire è che proporremo int-
te di carattere permanente 
per categoria, per provincia, 
per regione, oppure in deter­
minate aziende o in determi­
nati rettori dove agitazioni e 
.-cioperi potranno risultare 
particolarmente efficaci. Non 
daremo più pace alla Con-
findustria fino a quando non 
riusciremo a racsiunsere un 
accordo 

« In questo quadro rientra 
l'importante iniziativa presa 
dalla Camera del Lavoro di 
Milano, la quale ha invitato 
le Camere del Lavoro di To­
rino e di Genova ad una 
riunione comune per coordi­
nare l'azione nel triangolo 
industriale del Nord. Là la 
lotta assume particolare va­
lore ed interesse, in quanto 
vi sono concentrati i mag­
giori gruppi monopolistici. 
che sono quelli che oppongo­
no la più forte resistenza alle 
rivendicazioni dei lavoratori». 
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A SETTAXT9 ANNM DALLA 11 OH TV 

De Sanctis e la storia 
legli intellettuali italiani 

Mercoledì 30 dicembre 1953 

Il r innovars i del l ' interesse 
per l 'opera di F r a n c e s c o De 
.Sanctis, ogg i , d o p o scttuutu 
a n n i da l la sua m o r t e e le inni 
te a c q u e passa te nel la corren­
te de l ia cr i t ica e del la lettera­
tura in Ital ia, trova s t i m o l o ed 
a l i m e n t o nel fat to già s o t i o h -
n e a t o da G r a m s c i nei Qua­
derni del carcero: che l 'opera 
del D e Sanc t i s , f ondendo in 
s ic ine la cr i t ica del c o s t u m e e 
l 'analis i dei sent iment i e del ­
le concez ion i del m o n d o con 
la crit ica p u r a m e n t e art is t ica . 
fornisce l 'esempio m a g g i o r e di 
c iò che può essere «la cr i t ica 
letteraria di un per iodo di l»t-
te cu l tural i e di cont inot i tra 
i imrevinni de l la v i ta untano-
tiistiche>. C o m ' è pure , in una 
d i \ e r s a fase e su di un a l tro 
p i a no , il per iodo nel qua le noi 
\ i \ ianio. 

1 problemi de l la crit ica mi­
l i tante , de l la cr i t ica c ioè m 
( u n / i o n e de l la lotta per la 
n u o v a cu l tura , s o n o per que­
s to in pr imo p i a n o nel d ibat­
t ito e nel g i u d i z i o a n c h e del 
l 'opera desanct i s iana . Cri t ica 
mi l i tante in realtà, e direi , in 
senso pos i t ivo , cr i t ica di parte 
è .stata senza d u b b i o quel la 
del D e Sanc t i s per il ca lore 
a p p a s s i o n a t o e i l luminante 
che \ c n i \ a a l l 'autore da l lo 
a v e r preso . saldamente part i to . 
non so lo nel la bat tag l ia del le 
ulee. ma a n c h e e a t t i v a m e n t e 
nel le lotte po l i t i che del suo 
t e m p o per la l ibertà e la co-
s t i t u / i o n e de l lo S t a t o naz io ­
na le unitario . Cri t ica mi l i tan­
te. o l tre che nel tono a p p a s ­
s ionato , p r i n c i p a l m e n t e per la 
mira cos tante c h e è in essa di 
so l l ec i tare e p r o m u o v e r e forze 
cu l tura l i , moral i e po l i t i che in 
via di s v i l u p p o . « Gnardarr 
iu noi. nei '.insti i c o s t u m i , 
nel le nostre "dee, nei no -
.stri p r e g i u d i / i , nel le no ­
stre qual i tà b u o n e e ca t ­
t i v o qual i s t o r i c a m e n t e fii 
s o n o espresse , era per il De 
S a n c t i s la premessa e l 'avvia­
m e n t o ad una letteratura na­
z iona le moderna nella soc ie tà 
i ta l iana. Perc iò in tutti i suoi 
scritt i , e nei Saggi critici nel 
loro ins ieme, non m e n o eli' 
nel la Storiti in cui quei sag^i 
furono p a r / i a b u e u t e rifusi. De 
S a n c t i s a n d ò t racc iando quel 
q u a d r o del la vita s torica, in ­
te l le t tuale e m o r a l e de l la c u l ­
tura i ta l iana, c h e ha fatto d e ­
finire la siiti opera e un origi­
na le e potente s c h i z z o di s t o ­
ria del popo lo i ta l iano > (Grò 
ce) o a n c h e la < storia c i v i l e 
d'Ital ia •> riflessa nel la poes ia 
e nel la le t teratura. 

Al centro di quel la v i s ione 
s t a v a per il D e S a n c t i s il pro­
b l e m a del la d e c a d e n z a politi­
c a i ta l iana, da l Kitiascimctttu 
al s eco lo XVIII . V a g l i a n d o ed 
a s s o r b e n d o (pianto era possi­
b i l e trarre da l l a storiografi ' ! 
europea , par t i i o larme i i t e fran­
cese , del per iodo precedente 
al IS4S. intorno a l la storia ita­
l iana del l 'epoca dei c o m u n i e 
del R inasc imento , D e .Sauc(i«-
ne fuse gli e l ement i sparsi . 
nel la c o n c e z i o n e vic inami de l . 
lo s v i l u p p o s t o r i l o dei popol i 
e li inferì nel lo s c h e m a d ia le t t i ­
co de l lo s v o l g i m e n t o storit i ! 
per ant i tes i , fra ideale e reale. 
fra natura e sp ir i to , e he egli 
p r e n d e v a (dillo Hegel , senza 
la riirida fissità degl i hege l ia ­
ni de l t empo. 

Ne l l ' appass ionato racconto 
del la sua Stnn,i, e onic nel la 
par lan te v ivac i tà di discordo 
dei Saggi, D e > a n c t i s v e n n e 
t racc iando la storia de l la c o ­
sc ienza i ta l iana, riflessa nel la 
l e t teratura: e dei l imiti che 
da essa d e r i v a v a n o al m o d o 
t o m e poi si \ c n n c f o r m a n d o , 
ma non <-j cost i tu ì c o m p i u t a ­
mente . con lo .stato un i tar io 
in I ta l ia , inni soc ie tà n a / . i o t u -
|e moderna e una moderna 
cu l tura . 

A l l a radice del la d e c a d e n z a 
i ta l iana , dal R i n a s c i m e n t o al 
s e c o l o X V I I I . era «tato per il 
D e S a n c t i s l 'aff ievolirsi de l la 
* forza produt t i va de l l e f a t o ) . 
là d e l l ' u o m o s. s i c ché ' t u l i o 
q u e l l o c h e s t imola gl i u o m m i 
ad at t i m a g n a n i m i e fa le na­
z ioni grand i , a m m e s s o in t eo ­
ria, non a v e v a p iù s e n s o nel­
la v i ta prat ica , noti era più il 
m o t i v o de l la v i ta s o c i a l e - -
Fra i n s o m m a la s e p a r a z i o n e 
del pens iero da l l 'az ione , de l la 
s c i e n z a da l la v i ta : ' q u e s t o . 
a p p u n t o , il tar lo , c h e ha roso 
l 'ant ica nostra soc ietà e c h e 
noi c h i a m i a m o d e c a d e n z a ». 
Cos ì a n c h e il Machiave l l i , nel 
q u a l e il D e S a n c t i s pure ve ­
d e v a a f facc iars i -d'aurora pre­
corr i tr ice dei t e m p i m o d e r n i ». 
r a n c o r a di p iù - l 'uomo bor -
j r h o c . l 'uomo de l la M ienza e 
del lavoro* , era r imas to in 
que l la soc ie tà 11 n iwnv,!-
tore sol i tar io . Y. lui » c h e 
s a p e v a di s tato-- era m e n o 
pos sen te di quei barbari cht 
f o n d a \ a n o s i i s tat i , co- ì c o m e 
i «-civili i t a l i a n i * p o t e v a n o 
d i s p r e i z a r e , ma non vinci re i 
* barbar i >. c h e a l lora mct te -
•vano in ^o jnez ionc l 'I tal ia . 

D i qui n a s c e v a n o per D e 
S a n c t i s le forme propr ie de l la 

f ioraia e del la le t teratura in 
ta l ia : dal s f o c o di ironia in­

te l l igente , m a sce t t i co , de l l 'A­
riosto , al s e c e n t i s m o in cu i la 
m u s i c a p r e v a l e v a *ulla v i s io ­
ne . l a paro la o s n r p a v a il pen­
s iero , l 'apparenza n a s c o n d e v a 
la real tà . Q u e l l a so l i tud ine del 
p e n s i e r o e del la cu l tura , «epa 
rati dal c o n t a t t o v iv i f i cante 
de l l 'az ione e da l la realtà di 
un m o n d o co l l e t t ivo di m a s s e 
in m o v i m e n t o , e serc i tava a n ­
cora il >no p e s o n e g a t i v o 
q u a n d o , a l la f ine del s e c o l o 
X V I I I , con la r ibe l l ione cul ­
turale , soc ia l e e po l i t i ca al 

m o n d o passato , prodot tas i in 
Franc ia e a l trove , t>i c o m i n c i ò 
in I ta l ia a scuotere la c u p p a 
di i p o e i i s i a che < d o p o il con­
c i l io di Trento era stata la fi­
s ionomia p e r m a n e n t e del la so­
c ie tà i ta l iana >. 

Se con Parini ne l la lettera­
tura i ta l iana < i i n n s c c v u l'uo­
mo >, nel s e n t i m e n t o di una 
fierezza interiore c h e r iverbe­
rava u n a luce d i ironia su l le 
a p p a r e n z e di una società in 
rovinìi e in d i s so luz ione , tut­
tavia , o s servava D e Sanct i s , 
ancora nel poeta del (Homo 
si a v v e r t e la so l i tud ine de l l 'uo­
mo fra la società vecchia e 
la soc ie tà n u o v a ; e l'opera sua 
c o m e il prodotto « d e l trava­
g l io di una potente energia in­
d i v i d u a l e a u / i c h è un r isul ta­
to co l l e t t ivo ». 

Sarà ques to per il D e S a n e 
tis uno dei < difett i di origi 
ne> del la moderna letteratura 
in Ital ia, - e l a b o r a t a nel le al­
te ( i m e del l ' inte l l igenza, non 
scesa in mezzo al p o p o l o ». 
Gli ideali dell 'età r ivo luz iona-
n'a. s u s c i t a n d o ins ieme con le 
grandi i l lusioni le de lus ion i 
più grav i , non a v e v a n o col 
muto que l vuoto per gli intel­
lettual i i ta l iani : e le loro o p e 
re noet i che , c h e D e Sanc t i s 
cons iderava a p p u n t o < u n a 
storia idea l izzata dì tutte le 
i l lusioni , le speranze , le d i spe­
razioni . i dolori e gli af fet t i 
del la g i o v e n t ù i ta l iana >. rive­
l a v a n o i l imit i e le contradd i ­
zioni del t e m p o ; c ioè la c o n ­
traddiz ione insuperata nella 
realtà del la vita i ta l iana. 

Per q u e s t o non nasceva e 
non poteva nascere in Ital ia , 
d i c e v a D e Sanct i s , un'arte p o ­
polare pr ima del Manzoni . E 
d o p o il Manzoni , c o m e nel la vi 
(a i ta l iana non c o m p a r i v a a n ­
cora e l 'uomo m o d e r n o de 
Machiave l l i >. egli l a m e n t a v a 
che ne l la letteratura si riflet 
tesse, s e g n o di d e c a d e n z a de l ­
l 'uomo p r i m a c h e del l 'art is ta , 
l ' ido legg iamento del sogno c h e 
so t traeva l 'uomo al senso de l ­
la realtà, s e g r e g a n d o l o in un 
m o n d o . < d o v e m a n c a l 'azione 
e supp l i s ce i| rene, manca il 
m o n d o mater ia le e s u c c e d e un 
m o n d o di fantasia >. e l'ozio 
domimi , padre dei sogni e dei 
vizi. 

1,'idcitlitù del l 'arte è altra 
cosa , d i ceva il D e .Sanctis w\ 
Saggio sul Petrarca: è .- rap­
presenta te le cose s e c o n d o le 
lori! r ipercuss ioni nel t e r v c l l e 
e con le impress ioni e i sent i ­
menti che vi s o n o incorpora­
ti >. e In ques to a c c o r d o tra Ir 
t o s e e l'artista è la più a l te 
ideal i tà del l 'espressioni; ». 1; 
po iché la sc ienza , com'egl i la 
c h i a m a v a , c ioè la c u l t u r a , an­
ch'essa *è la vita che si rif lette 
nel cerve l lo , è il prodot to del­
la stessa mater ia , se la vitti e 
guas ta , la sc ienza è guas ta » 
Per ev i tare che il pensiero 
c h i u s o in se s tesso produca 
ancora que l lo che nel passato 
produsse , hi decadenza del la 
vita soc ia le e morale , occorre, 
avver t iva il D e S a n c t i s . ren­
dersi ( o n t o che < sc ienza non 
è il pens iero di ques to e ili 
que l lo , ma produz ione a t t i va . 
c o n t i n u a , di «pici c e r v e l l o col­
le t t ivo «he dicesj popo lo , pro­
d u z i o n e impregnata di tutti 
gli e l ement i , le forze e gli in­
teressi de l la vita •». 

Ques ta er.i per il D e Sanc­
tis la l in-c del la lotta iter una 
nuova cul tura in I ta l ia: pei 
limi cu l tura che guardasse 
t a l l e cose e f fe t tual i con lo 
sp ir i to di Gal i le i e di Machia­
velli -. P a r t e n d o da questa 
base un pae-e . ancora cosi 
p o t o m o d e r n o c o m e l'Italia 
c u c i l a ricerca degl i e l ement i 
reali de l ia sua es i s tenza >. po­
teva ven ire a s s i m i l a n d o e con­
q u i s t a n d o q u a n t o era nei pae-

i p iù a v a n z a t i il frutto dei 
moderni r ivo lg iment i , c h e a-
v e v a n o pos to fine al m o n d o 
del m e d i o e v o e del la Con-
troriforina. 

Ksl i v e d e v a c h i a r a m e n t e i o ­
nie era s ta to poss ib i le c h e al­
trove q u e s t o sp ir i to m o d e r n o 
si a f f e r m a s s e nella cu l tura , e 
- l a sc i enza d i v e n i - s e r ivolu­
z i o n e ; . g i o v a n d o s i del moto 
di a -cesa di cuna n u o v a c l a s ­

se c h e c h i e d e v a il posto nella 
v i ta: la b o r g h e s i a » . N o n ve­
deva . né poteva vedere quale 
e lasse a v r e b b e potuto d o p o la 
borghes ia asso lvere lo stesso 
c o m p i t o iu Italia. 

Pur nei l imit i storici , ogget­
tivi, e ni c imil i sogget t iv i dei 
priucipi i e della concezioni-
genera le cui si r i faceva il De 
Sanct i s , quel la v is ione del 
c o n t r a s t o h a scienza e vita 
nel m o n d o inte l le t tuale e mo­
rale i ta l iano i l lumina aucoi 
oggi f o l l e m e n t e un tratto del­
la debolezza della struttura 
naz iona le s tata le i tal iana 
(Gramsci ) , cui è da r icondurre 
in parte il d i fet to di o n g i m 
del la nos l ia l e t te ia tura , e la 
incompiutezza di s v i l u p p o del­
la vita s ta ta le naz iona le usci­
ta dal nostro Risorgimento . 

I d è in tu iz ione che . mi paté , 
lega iu D e Sanct i s a l la gran­
dezza del c i i t i co . il (piale ami . 
l izza l'opera d'arte con la fi­
nezza e la umani tà de l le pa­
g ine su Francesca e l trotino e 
sul Leopardi , lo s tor ico a c u t o 
della cosc ienza inte l le t tuale e 
morale i ta l iana dagl i inizi del ­
la nostra letteratura al la co ­
s t i tuz ione del l 'unità nazionale , 

SALVATORE F. ROMANO 

l'AItKil — t'n.i m i s M i u l e 
esibizione* dell'atleta Victor 
Sc-iu!(.iriti, campione ol impio­
nico, durante rincontro Ir:::'.-
chi-I'KSN di Kimi.istlc.i. i(in­
clusosi con la vittori.i .sclil.ic-
t-iuntc della squadra sovietica 

CHE COSA AVVIENE NEL MONDO CATTOLICO? 
f _ . . _ _ . • • • • 

Le AGLI sono stanche 
di fare da ucuscinetto99 

Una confess ione ilei "Corriere del la sera , , - Lii press ione elei lavoratori su i 
d ir igent i ac l is t i - l / c s n e r i e n z a «li Milano - '4l^a c l a s s e lavoratrice s i difenile, , 

Il Corriere del la .sera, o r ­
nano tradiz iona le del la bor ­
ghesia i ta l iana, ha pubbl icato 
ì e c e n t e m e n t e . in un suo art i -
• nio (ti fondi» eVI tinaie molto 
si è d i scusso in c a m p o c i a t o -
lieo, una af fermazione di ri­
l i evo . 

D o p o aver e s a m i n a t o le p o ­
sizioni dei « s indacat i cri.stla­
tti •> ne l le lotte recenti dei l a ­
voratori . l 'editorial ista c o n ­
c l u d e v a : » Allo stalo delie c o ­
se (n s tessa Rerum Novnruni 
sembra non r ispondere più 
alle esigenze dei tempi nitori» 
R iconosc imento di n i a n d c i m -
o o i t a n z a . che none in tei mini 
erudì la o u e s t i o n e del fa l l i ­
mento de l la in iz iat ive .sociali 
di pai te cat to l ica . 

C o m e si è g iunt i .1 questa 
confess ione , c o m e si è s a n i t i 
il a mea culpa »? A n c h e ani 

v'è di mezzo il set te g iugno , gono notizie precide e del la 
e gli a v v e n i m e n t i che hanno 
preceduto e s egu i to ques ta d a ­
ta. Non v'ha dubbio infatti . 
— e ciò è stato da mo l t e parti 
r i levato — che uno dei t ì sul -
lati più caratterist ic i del voto 
popolate è stata non so l tanto 
l 'avanzata dei partit i d e m o ­
cratici ed il m a n c a t o scat ­
to della legge truffa, ma 
anche. nel canino stesso 
governat ivo , la e l ez ione di 
un forte n u m e r o di deputat i 
cosiddetti « s indacal is t i » n e l ­
le li.ste democr i s t iane . Con 
cu') le s tesse masse e lettoral i 
cattol iche a v e v a n o fatto s e n ­
t i l e il loro des ider io di una 
(Hilitica d iversa . 

I risultati del voto hanno 
di fatto favorito 1111.no e s p e ­
rienze unitarie in c a m p o s i n ­
dacale . Da molte p.i .ti g i u n -
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LA DELINQUENZA MINORILE NEGLI STATI UNITI 

Come agiscono le bande 
delle "super-donne,, criminali 

Betty Kroeger a 18 anni ha ucciso il padre e la madre - La miseria degli « slnms > tra le 

cause dell'impressionante fenomeno - La forza bruta mezzo di affermazione nella v'ita 

Negli scorsi dioriti, affron­
tando il problema della de-
liiKiKcii:» minor i» ' ut A m e ­
rica. a b o m i n o a c c e n n a t o a l ­
l ' e s i s t e n t i di bande c o s t i t u i ­
te esc lus i ra nen ie chi rauo-'e: 
s o n o , c/aesie, le s u p e r - w o -
nien (cioè s u p e r - d o n n e ) , gio­
vanissime cr iminal i n o n m e ­
no per ico lose dei loro colle-
ahi in pantaloni Agiscono 
anch'esse in (piasi 7 ni/ e le 
or«wi*j città defili Stati Uniti; 
si riuniscono — come i ra-

teemea dei diversi colpi . 
L'attività normale tirili' 

b a n d e è cost i tuita dal r icatto 
a cui si (IÌUIKK .venne ne/o 
presso a poco cp/csto sistema. 
una s u o e r - w o m i i n . ciiorcniis-
s ima e bel la , cereri di n e c o m -
parjwir.s-i con cpialehe indit'i-
d u o pnrlicoJfiriiiente facol to­
so e conosc iu to ; una sera o 
l'altra la ra«nr:a si farri M>I-
prendere iti inf imo collor/aio 
con il maturo « v i n o dal le al­
tre associate alla <• i/ann »>; 

pio. si è ceri f icaio rr-ceiite-
m e u l e ni ima Università, pro­
vocando :( suic idio di un pro-
fc.sMire che non pofc/'ri sod­
disfare le esilienti richieste 
del le rnga: :e -bf iadi to . 

A/a. al di la di questa utti-
v 11 à considerata normale 
.stanno oli episodi xpureit-
fosi dj crimiiirilifri che sem­
bra imnoss ib i le possano es­
sere stati compiuti da qiova-
n e t t e appena adolescenti 
Prendiamo d caso di Betty 

Ilrlinc)ucn7a giovanile in Amerira: la polizia trae in arresto 
ria. Charles Marshall di vent i tré anni (n sinistra), rd Eilern Wildc, di venti 

f'.r.d'»), chr avevano tentato u n colpo in un garage a Hol!>vvood 

dopo una furibonda sparato-
anni (ctil 

fiazzi —- ni c o r i seprcti nei 
finali c o n c e r t a n o i r a r i c o l ­
p i : furti, estorsioni, ricatti 
Alcune ••aanqs» tra le viù or­
ganizzate possiedono vere e 
proprie scuole in cui le as­
sociate pia giovani vengono 
i s trui te a t t e n t a m e n t e ne l la 

qualche volta vengono addi­
rittura scattate delle foto­
grafie. A questo Pau lo il più 
e fatto ed alla vittima pre­
scelta rien»» pos to il d i l e m ­
m a : sborsare una forte som­
ma o sottoporli allo scandalo 
Un caso drl opnere . ad c s e m -

LE FRI A 
Musiche polacche 

al Teatro delle Arti 
L .Vs*ociazione italiana -tier 1 

rapporti culturali cun a Po:<>-
.iia na aperto ieri i: -suo r.u.v.o 
anno di attività con una :r.ar.i-
festa7ione musicale al Teatri- Ce:-1 
.e Art: Il programma di questi, j 
::.ani!e-ta/ioTie comprendevi! \r.iai 
conversazione introduttiva de".! 
musicologo Celare Valabrega e; 
hram di Ctìopm Wjenlan-aky e 
S^ymanoTV5«ky. per pianoforte. 
canto e violino e pianoforte. 

Il 'o'.to puhWico che gremiva 
:a sala — presenti gli Ami»sen­
tori di veri Paesi socialisti — 
ha aseo.tato con interesse le pa-
ro.e del maestro Va'.abrega .*ul 
caratteri de.'.a mugica polacca e 
dei suoi compositori più rappre-
-entfttivt dimostrando poi vero 
gradimento per i brani che veni­
vano eseguiti 

La prima parte del programma 
si è aperta col nome dei più il­
lustre cantore della terra di Po-
Ionia: Federico Chopin. D: lui 
abbiamo ascoltato tre notissimi 
Preludi per pianoforte «olo ed 
alcune Uriche per canto (sopra­
no e poi tenore) e pianoforte 
Di Wienmnwsiry. che fu un gran­
de violinista, seguirono alcuni 
pe7/t (Due maziirke e Oberiasi) 
per violino e pianoforte a carat­
tere virtuoslstico, brillante o sen-

ti".*-r.ta.e e 0-5 .« murielle di SAV-I K 
r^no-*SKv .1881-1934) alle qua­
li era dedicata la seconda parte 
dei pr03ra-1.r1.t1 e stato toccato 
li profilo dei compositore polac­
co puì importante di questo se­
colo t, e lemento nazionale — 
C0.-1 avvertibile in Chopin ed an­
c e :n U :€•:., an»-s*v — risulta 
l o r * rr.er.o e-.ider.te nelle Mie 
music:.e :..a o è f d i frutti molto 
p o l i t i - , . 

Per Js/irranoaVivV ,-or.o s*av. 
^ce.ti dei r.rar.: atti a net terà ir, 
risalto *.. valore di tutti 1 solisti 
che hanno partecipato al con­
certo Da uno Studio per piano­
forte attraver.-o alcune liriche 
per tenore e per scoprano siamo 
giunti all'efficace .Vofrurno e Ta­
rantella per violino e pianoforte 
e con le note turtr.nose dell» Ta­
rantella 1: concerto e terminato 
felicemente 

Gii esecutori calorosamente 
applauditi dal pubblico erano l. 
soprano Nicoletta Panni, la vio­
linista Maria Cotogni, il tenore 
Oino Pavjua'e ed il p ianata Ra 
te Fur'.an 

1». x. 

r.on *•! pu 
.a un gr<in 

CINEMA 

Storia di tre amori 
I film a episodi stanno prtn 

dendo piede anche in cmemato-
grac.e diverse da quella italiana 

' due da'.'.ero ctw1 

ce! cegno Qùe-to 
€ technicolor • racconta la storia 
di tre ameri: 11 primo r l'in'a-
lua/ ione di una ret te di un ce­
lebre coreografo per una stra­
ordinaria tallerina ere dan/an-
de. per lui e solo jyr ì*:i m -̂rrà 
schianta'» dal ma! di c.iore II 
«ecor.do e la fa-o.etta n.etafini 
ca di un naT.cir.o che chiede ad 
una •» streza » di divenire più 
grande e tìiver.'.to'.o. si mr.a 
mora de.la i sututncr che dian­
zi odia-, a. li terzo episodio e la 
stor-.a di ur. acrobata che e per 
f.e«u.tato da', rimorso di avere 
ucciso la sua compagna di la 
voro in un pericoloso e^ercizic 
e che ritroverà fiducia ed amore 
nella perdona di una ?iovire. la 
qua e da lui sarà iniziata al mi­
steri de! trapezio 

Gli episodi sono tutti e tre 
sdolcir.at. e fa i^nìente roman­
tici. bolsi e noiosi. Soltanto nel 
1 ult imo vi è qualche ripresa in­
telligente e qualche felice '•-" 
vata di reeia Gli interpreti so 
no James Mason e Moira Shea 
ter per J1 prtmo « «ketch ». Le 
slie Caron e Farlev Grar.^er i/er 
il 6econdo Kirlc Douzlas e An­
na M a n i Pierangell per il terzo 
Hanno diretto: Vincente Mir.elli 
repUodto centrale e Gottfried 
Reinhardt gli altri due 

Kroeger. Ila dictotttt anni 
soltanto r potrebbe passare 
per una tranquilla ragazza di 
casa. Una sera rientra tardi 
ver la c ena . La madre la Tim-
provcra aspramente: sa che 
la figlia ha fatto parte finn a 
qualche tempo mima d> una 
« ganq » e teme po.vsa nuova­
mente verdersi. Ma forse 
Beffi/ è ancora una s u p e r - w o -
inan. D o p o li violenta lite 
entra nella sua stanza e ne 
riesce con una vistola in pu-
qnn- la niadre non ha il tem­
ilo di dire una ixiroia. Una 
rivoltellata al i>ctto la fred­
da all'istante. La matricida 
trascina il cadavere in una 
camera ed attende II i.adrc 
giunge poco dopo: un secon­
do c o ì o o ed un nitro corpo é 
steso a terra inanimato, idei­
la banda avevano inseanato 
a Brf fy a « non sprecare « 
rolni ». La raaazza dirà noi 
ol la pol iz ia di a r e r ucc i so 
il padre perchè non prora*-
sr il dolore di trovare il ca­
davere della moqlie. 

Si nula sbarrala 
A Chicago tre ragazze pe­

netrano nottetempo nei loca­
li sotterranei di un ornnde 
magazzino. Mentre stanno net 
allontanarsi vengono sorpre­
se da una vecchia guardia­
na: la donna comincia ad ur­
lare mentre tenta d i sbarra­
re il vasxo alle dpHTiquenr 
c h e sfllpono verso l'uscita su 
una stretta scala a chioccio­
la: una ragazza usando il 
sacco niella refurtiva pieno 
di posare d'araenfo a mo ' di 
c l aca co lp i sce al lora la vec­
chia al capo: l'infelice bar­
colla. poi *ì accasc ia sul la 
r inghiera de l la sca la e preci 

|;ifa "l «aiolo, c/raremeiili 
ferita 

Non .sono elle cpi.vorit sce l ­
ti a caso tra nulle- altri , l'er 
dare un'idea della vastità del 
fenomeno della diliuqueuza 
minorile tra le o iorauj a m e ­
ricane .sarei .s-ii/ficiciife dire 
che, 111 bn.se a a una .statisti­
ca pubblicata dalln rtuista 
Life, nel l'.Hd il numero de-
Uli arresti di ragazze al di­
sotto elei d ic iotto (inni itucru 
.subito un aumento del ll>8 
per cento rispetto al '•{'•>• D'al­
tra parte, quasi ogni giorno 
ormai, la stampa a nericami 
e costretta ad occuparsi di 
crimini perpetrati ila minori 
sicché e da ritenere che que­
sta percentuale sui ulterior­
mente 'Aumentata. Soltanto 
pochi giorni fa, per citare- 1111 
tilfimo e sempio , lo starnila di 
tutto il mondo ha registrato 
le desta cr iminal i di ami 
inafferrabile ragazza venten­
ne che. a Washington, com­
pie min rapina dopo l'altra 
terrorizzando la citta e te­
nendo in stacco le forze di 
polizia 

Vita iHMjli "s lum*, , 
Dopo una descrizione, sep­

pure sommaria, della malavi­
ta minorile sia maschile sia 
femminile in America, cer­
chia'no ora di vedere (filali 
.sono le cause che stanno al­
l'origine dell'impressionante 
dilagante fenomeno. Indub-
l'iamcntr. al fondo del pro­
blema e ia spaventosa mi-
'eriti di cent inaia di mioliain 
Or persone, costrette a vivere 
negli s lum», cine nei bass i ­
fondi di Nem York. Cl i icaoo 
Filadelfia. Los Angeles. De­
troit e delle altre maggiori 
città americane: questi quar­
tieri. tetri, sordidi, in cui sì 
combatte ner l'esistenza stes­
sa, si lotta per sopravvivere 
alle avversità, sono l'ambien­
te ideale per la formazione 
e lo svtluniMi di tanti crimi­
nali. 

Il g i o c a n e a m e r i c a n o esce 
da questo ambienta con la 
concezione della forza bruta 
come sistema di ui in. come 
unico mezzo di elevazione e 
di affermazione, perchè sa che 
chi è debole sarà schiacciato 
E' una concezione che gli 
verrà ulteriormente inculca­
ta dalla società cne lo cir­
conda, dai film di Ho l ly i rood , 
'falla s tampa e nel la stessa 
scuola. 

Non c'è ila stup:re. infatti 
che una percentua le n o t e v o ­
le del la cr imina l i tà minor i l e 
si sv i luppi neo l i ìsftfiifi s u ­
periori r ne l l e U n i v e r s i t à 
Ecco , in propos i fo . un do­
cumento estremamente s i o m -
fìcafivo: si frotta di un rap­
porto pubblicato qualche an­
no fa dalla N.E A. — im'asso-
c iorione a o r e r n a f i r a per lo 
insegnamento, finanziata dai 
grandi monopoli e delta qua 
te fece varte a suo tempo an­
che il Presidente Eisenho-
wer — sili compiti della scuo­
la americana. <» La scuola — 
è detto ne l raovorto — è uno 
strumento della politica na­
zionale » e deve quindi esse­
re sens ib i le aa l i sv i luppi d e l ­
la tens ione in ternaz ionale 
Perciò essa deve vre parare • 
a iornni alla auerra e ciò *t-
onif icn chp occorre modi f i ca ­
re i prooramnii e la naturo 
delVinxeonamento avende 
sen iore presente - In n r e c s s i -
tà dei giovani di indossare 
'"uniforme e manovrare Ir 
macchine» ( n a t u r a l m e n t e be l ­
l i c h e ) . Dal lo insegnnmcnfo 
debbono pertanto essere al­
lontanati 1 qli incorreooibi l 
offimisfi che sperano in un 
n.ondo m i o r o e mipl iore ». 

PIER GIORGIO BETTI 

al iate di convegni uniw.ri 
del le C'ommisMOui Interne, 
nei qual i gli appartenenti a l ­
la CIS l , e alla U H , M trova­
no accanto a quel l i della 
CGIL, nel d iscutere di p i o -
blenu comuni . Per terni.usi 
alla sola Lombardia , ad e-
i-empio, no t iamo subito che 
le e.sporien/t' s imil i sono pa­
recchie e s ign i f i cat ive : basti 
c i ta te un c o n v e g n o imitai io 
del le Commiss ion i Interne a 
Bergamo, un a l t i o a Busto 
Arsi/10, con la c r e a / i o n e di 
un comitato di c o o r d i n a m e n t o 
e la p u b b l i c a / i o n e di un bol ­
lett ino c o m u n e . Bas t i c i ta te 
le numerose a/.ioni c o m u n i 
i e a h / / a t e ne l le c a s c i n e c r e ­
mones i , e il c o n v e g n o del le 
Commiss ion i Interne a Dal-
niine. nel qua le è s tata v o t a ­
ta una mo/ io t i e c h e suona , 
ti a l'altro, nel s e n s o di so t ­
tol ineare In " improrogabile 
necessita di porre fine alla 
intol lerabi le s i t u a : i o n e ette si 
è creala nelle fabbriche, do­
ve si accentua sempre più il 
tentativo del padronato, f en ­
dente a crilpesfcire 1 diri/f i 

lo (lei d ir igent i acl ist i sulla 
at t iv i tà del la C I S L . La fun-
/.iime del la organizzaz ione , che 
p r . v e d e v a nel la sua .struttu­
ra sace tdot i e laici in veste 
di « miss ionari ». non era 
quel la di un .sindacato, che si 
preoccupasse di d i fendere i 
Involatori , nel le ver tenze s i n ­
dacali , contro i dator i di l a ­
vino, ma p iut tos to quel la di 
una organizzaz ione « cusc i ­
netto .1, fatta per « andare 
verso il popolo >. ed asso lvere 
.il compito d a v v e i o ingrato di 
convincere i lavoratori ad 
abbandona le la lotta di c la s ­
se per una col laborazione di 
e lasse ispirata ai concett i d e l ­
la /{ernia iVonarum. Attra­
verso la vast iss ima rete di 
.< ass is tent i ecc les iast ic i », la 
Chiesa aveva in m a n o d ire t ­
t a m e n t e tutta la struttura 
de l l e AGLI. 

E' a v v e n u t o tuttavia che, 
ben presto le ACLI si Fono 
trovate compresse , ed in dif­
ficolti), ne l la loro funzione di 
cusc ine t to : la press ione della 
Chiesti da un lato, e la pres­
s ione d e l l e m a s s e popolari 
i s t in t ivamente e n a t u i a l m e n -

r.ulre (*oli,ml)(). che in un suo articolo sulla rivinta « VIU 
e l'insicro >, criticando te Irsi tirila « Civiltà cattolica ». hit 

solici it.ito unii maggiore discussione con le sinistre 

sfessi dei lurorulori ; ilnl d ir i t ­
to di propaganda a quello di 
organizzazione, dal diritto di 
riunione a (/nello di sc iopero» 
Del l e s to , tutti 01111.li c o n o ­
scono, per lo .scindalo che ne 
hanno m e n a t o 1 giornal i del 
pad ionato . le l eeent i pos iz io ­
ni p i e s e dalla C I S L ili c a m ­
po nazionale sul le quest ioni 
salariali . Quel che è accadu­
to a Torino, in occas ione del 
1 e c c o l e g i u i d e sc iopero i m i ­
tai 10. va tuttavia a nen ia ri­
cordato: c inque s indacal is t i 
del la CISL, che a v e v a n o s a ­
botato Io se iope io , s o n o stati 
c-pulM dalla organizzaz ione 
K. quel elie e più in t ere s san­
te. la az ione drastica ha ri­
c e v u t o una appi ovaz ione a b ­
bastanza palese dalla locale 
organizzazione de l le ACLI . 

E' (ielle ACLI che insogna 
occuparsi , e perche? L'tnte-
ie.s.-e di ciò che a v v i e n e ne l le 
ACLI r i - iede nei fatto che . 
mentre le organizzazioni del 
t ipo CISL. DUI diret te da d e -
inocriatiani. - ono organ izza ­
zioni s indacal i , di t ipo tradi ­
zionale. non i m p e g n a n o d ire t ­
tamente la responsabi l i tà d e l ­
le gerarchie cat to l iche ne so l ­
l evano e s p l i c i t a m e n t e q u e ­
stioni di ideologia , le ACLI 
viVf.no d: tali q u e - t i i n i r ne ' 
fanno una loro bandiera . Noni 

te osi ih ad ogni forma di 
-oggeziotie al padronato , p o ­
sero le ACLI in una s i t u a z i o ­
ne d r a m m a t i c a . Esse a v v e r ­
tirono la insuff ic ienza degl i 
s t iunient i a loro d i spos iz ione , 
e si t rovarono i m p o s s i b i l i ­
tate a reagire al la press ione 
dei la vo la tor i , anzi d o v e t t e r o 
assecondar la . 

I temi vwi 
Ciò che e accaduto a Mi la ­

no è e s t r e m a m e n t e s ign i f i ca ­
t ivo. Ne l l 'o t tavo Congresso 
prov inc ia le del 1952 v e n n e r o 
d r a m m a t i c a m e n t e i n d i s c u s ­
s o n e . per la pr ima vo l ta , i 
temi veri del la v i ta opera ia , 
e in segui to a c iò fu d e c i s o 
di s v o l g e r e una inchies ta n e l ­
le fabbriche e n e l l e c a m p a ­
gne. I r isultat i furono sor­
prendent i . C i t i a m o dal la r e ­
lazione de l la Pres idenza pro ­
v inc ia le al I X C o n g r e s s o : «La 
Commissione Interna non esi­
ste più in 49 aziende... t, 
« l'recar'ut miche il arado d; 

osservanza delle leggi sociali 
in difesa del lavoratore: le 
legai sulla assicurazione so­
ciale non sono osservate in 
IH aziende: in 35 si effettua 
lavoro straordinario in modo 
irregolare: in altre 15 si ef­
fettua lavoro a domicilio in 

rei nulla q u e s t o m o v i m e n t o " m n d n illegale u 
e pend in i e del la s i tuaz ione E ancora: « G e n e r a l e è la 
i ta l iana, e c iò a v v i e n e , e v i - i r v e r s i o n e dei dator i d i la­

voro contro il movimento 
operaio ne l l e a r i e n d e ; e tale 
avversione si manifesta in 
modi diversissimi: richiamo 
di attivisti aclisti e sindacali, 
minacce d ì l i c e n r i a m e n f o , in­
tralci alla libera espressione 

. . „ , . ideal i aderenti al movimento 
Le ACLI n a c q u e r o c o r n e i O D f , r a i f ) p r p m t - 0 ; javOTatori 

'•*' non sc ìoperanf i , vroibizionc 
di sindacati aziendali e proi-

d e n t e m e n t e . perchè più radi ­
cata è. ne l nos tro pae-e . la 
struttura del la Chiesa c a t t o ­
lica d i re t tamente a l imenta ta 
dal Vat icano . 

f 9 primo faculuin 

forza di n - e r v a e si sv i luppa 
rono d e c i - a m e n t c c o m e e le ­
m e n t o di rottura de l la unita 
dei lavoratori . Le ACLI fu­
rono. in m o d o pa lese e p r o ­
grammat i co , il p r i m o focolaio 
di scissione in campo s i n d a ­
cale , e la loro caratterist ica 
confess ionale non lasc iava a l ­
cun dubbio r iguardo al la i sp i ­
razione dei gravi gest i c o m ­
piuti . Quando , d o p o le e l e ­
zioni del 1948. falli la paro ­
la d'ordine di preparare a n ­
che un «18 apri le s indaca le* . 
agendo in m o d o d i sgregat ivo 
a l l ' interno del la C o n f e d e r a ­
z ione unitaria del L a v o r o , per 
impadronirsene , la sc i s s ione 
fu organizzata da l l e ACLI 
nel m e d o che tutti r icordano: 
con In cos t i tuz ione del la 
LCGIL. che poi d i v e n n e la 
CISL. 

T u t t a v i a la C I S L era u n 
s indacato , c h e si p r o c l a m a v a 
sin dal l ' iniz io s indacato d e ­
mocrat ico . e non c o n f e s s i o n a ­
le. Le ACLI r imasero , i n v e ­
ce . una organizzaz ione c o n ­
fess ionale; nel loro s t e s so s e ­
no sì sv i lupparono — accanto 
a larvate t endenze « di s i n i ­
stra n — le t e n d e n z e più 
« b ianche ». che a m b i v a n o 
alla cos t i tuz ione di u n e s p l i ­
c i to « s indacato cr i s t iano » o, 
quanto m e n o , ad u n contro l -

bigione di iscrizione ai sin­
dacati o d i raccolta delle 
quote s indaca l i ». L e c i taz ioni 

o o s s r n ^ mol t ip l i care : «L' i -
stituto più bersagliato sembra 
essere quello della C o m m i s ­
s ione Interna »... » E' ? fa fa | z io s i tà . S o n o parole che i l a -
dnfa una multa ad una l a ro -1 voratori a t t e n d e v a n o con a n ­

tiarte. che le a v e v a f o m i t e di 
s t rument i inadatt i . 

Cosa a v e v a conc luso l 'otta­
v o Congresso de l l e ACLI m i ­
lanes i? Esso a v e v a « d i c h i a ­
rato s o l e n n e m e n t e non p o t e r ­
si invocare la coltaborasione. 
di classe — metodo e mèta 
del l 'az ione soc ia le cr i s t iana — 
da parte di chi misconosce i 
più elementari diritti umani 
dei lavoratori ». 

N o n solo, quindi , si ha u n o 
strumento inutile in mano, 
ma la validità dello strumen­
to, della dottrina sociale cri­
stiana, è messa in dubbio dal­
lo stesso padronato, il quale 
si mostra addirittura più ar­
retrato. 

' • Forse hit imura,, 
C'è di più. N e l drammat ico 

d o c u m e n t o c h e è cost i tuito 
da l la inch ies ta L a c lasse l a ­
voratr ice si difende è in se ­
rito il brano di un ac l i s ta il 
quale , d o p o a v e r r i sposto ai 
quest ionari de l la inchies ta , 
cosi si e s p r i m e : « P o i ci u e n -
gono a parlare di collabora­
zione delle classi. Perchè la 
nostra stampa, spec ie quella 
cattolica, non a t tacca mai 
questo araomentov Forse ha 
paura di compromettersi?.. 
t: il quot id iano "L'Italia", ( lo 
organo del la curia m i l a n e s e ) 
t a n t 0 bravo e ze lan te ttel l 'al-
taccar il c o m u n i s m o ed i suoi 
capi, perchè non attacca gli 
iudustrialt che agiscono in 
ques to modo? Ha paura di 
che, di compromettersi?... ». 

E' dunque , anche qui . la 
b a s e s tessa del la dot tr ina s o ­
c ia le crist iana, quale era sta-1 

ta e spos ta a u t o r e v o l m e n t e ex* 
ca thedra , che v i ene sca lzata 
dal buonsenso . La spinta dei 
lavorator i è tale da c o s t r i n g e ­
re co loro che erano andat i per 
c o n v e r t i r e a prendere pos i ­
z ioni di convert i t i . Così un 
g iorna le del la D.C., in un 
c o m m e n t o qualif icato «espres­
sione di a m b i e n t i cattolici^, 
g i u n g e a dire: « Afa la Chiesa, 
allora, accetta la lotta di 
classe? Ed autorevolmente si 
risponde: che la lotta delle 
classi è un fatto storico, de­
terminato da rayioni storiche 
ed economiche ? 

Certo, c'è vo lu to un secolo 
buono, per accorgersene , e c'è 
vo lu ta qua lche pratica ed e -
se inplare lezione. Ma c o m u n ­
q u e , a ques to si è g iunt i . Vi 
si è g iunt i con formulazioni 
sc ient i f i camente v a g h e ed 
inesa t te , e c'è ancora, n e l l e 
cosc i enze di molt i , la r i serva 
m e n t a l e che occorre far tutto 
c iò per * bat tere i comunis t i 
su l loro s t e s so terreno ». Ma 
udi te quel c h e propongono le 
ACLI di Varese , in u n a loro 
mozione, per il congres so n a ­
z iona le : « ... denunciare chia­
ramente l ' ine luttabi le tramon­
to di tutta ta attuale c iv i l tà 
borghese , ne i s u o i u o m i n i e 
ne l l e sue strutture *. Ed è un 
fatto c h e le s t rut ture dcMs 
soc ie tà b o r g h e s e e s p r i m o n o 
oggi proprio il g o v e r n o de l la 
Democraz ia Crist iana. 

Qui è il p u n t o di frattura. 
che s e m b r a insuperab i l e , e 
che tut tav ia occorre s u p e r a ­
re. E s a m i n a n d o le conc lus io ­
ni de l Congres so naz iona le 
de l l e ACLI il g i o r n a l e c a t t o ­
l ico v a r e s i n o Quinto Stato 
pone l 'accento su u n o r i e n ­
t a m e n t o n u o v o maturatos i nel 
congres so s te s so , e d i re t to al 
* superamento della posizione 
di centrismo, d i in terc las s i smo 
e di g r a d u a l i s m o r i formist ico 
(caratteristica attuale della 
presenza dei cattol ic i itattani 
su l p iano dei problemi social i ) 
c h e , s e pur non è riuscito ad 
emergere nelle conc lus ion i uf­
ficiali de l Congresso nazio­
nale allo stesso modo chiaro 
e deciso con cui si e afferma­
to n e l l e assemblee periferi­
che. resta tuttavia cóme ele­
mento di maturazione e di 
travaglio ne l l 'an ima d e l mo­
vimento. A l t ro elemento pe­
culiare è l 'unitarietà, come 
caratteristica fondamentale di 
tutto il movimento operaio 
c h e . per chi ha voluto senti­
re. e stato il più insistente e 
ininterrotto richiamo del Con­
gresso. Unitarietà che si rea­
lizza non attraverso Caccosta-
mento materiale delle a t tual i 
pos iz ioni in po l emica , ma at­
traverso un lungo cammtno. 
che ex porterà a far superare 
e a farci superare la fazio­
sità ». 

Maturaz ione , travagl io , u -
n i ta . s u p e r a m e n t o del la l a ­

vatrice arrivata baov.nta. cor 
quache minuto di ritardo 
ner eh è si era aonoggiata al 
calorifero ». C'è tut ta una c a ­
sistica d r a m m a t i c i s s i m a . 

Ed e c c o la c o n c l u s i o n e : 
1 Dal Congresso è sorta la 
proposta di raccogliere la p iù 
vasta documentazione in un 
libro b ianco da inviare al 
Santo Padre ». E* la c o n c l u ­
s ione più log ica , e la p i ù p a ­
lese c o n f e s s i o n e di incapacità 
del m o v i m e n t o a muovers i 
nel la s i t u a z i o n e c h e si n o n e 
davant i ai suoi occh i : è u n 
b o o m e r a n g lanc ia to dal la 
Chiesa , e tornato al la C h i e ­
sa. L e A C L I di M i l a n o v o ­
gl iono inv iare il loro l ibre 
b i a n c o al Papa , al l oro c a p o 
spir i tuale e mater ia l e . R i v o l ­
gendoci al la Chiesa i n v e c e 
che alle autorità dello Stato. 
le ACLI confessano che, per 
quello che le riguarda, la ca 
renza DÌÙ grave è li, nella] 
struttura della quale fannol 

sia. e che accolgono con sol­
lievo. I lavoratori non volle­
ro la scissione, e dissero chia­
ramente che l'unità era la 
condizione necessaria per an­
dare avanti. Se oggi, in tanta 
parte di Italia, st assiste a 
questo travaglio, ciò è sinto­
mo convincente e confortan­
te: per forza di cose si è co­
stretti a sbarazzare il campo 
dalle calunnie. Oggi si discute 
sul vivo, sul concreto: all'in­
terno della fabbrica, nella 
cascina, sui campi, si realiz­
za una democrazia operante e 
viva, che può dare grandi 
frutti. Che quel travaglio sia 
sincero, tuttavia, resta una 
condizione necessaria. Ed oc­
corre che l'obiettivo sia quel­
lo comune di aiutare i lavo­
ratori ad andare avanti, oc­
corre che lo spirito sia quello 
di servire i lavoratori, e non 
di considerarli degli infedeli 
da convertire. ^ ^ 

TOMMASO C H L W " » ^ 
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Una Befana felice 
a un bimbo infelice Cronaca di Roma Una Befana felice 

a un bimbo infelice 

NUOVA VESSATORIA DECISIONE DELLA MAGGIORANZA D.C. 

Nel 1954 le famiglie romane pagheranno 
30.000 lire annue per imposte di consumo ! 

Respint i tu t t i gli emendament i proposti dal l 'Opposizione - Natoli denunciti nuovi-
m a n o v r e del la SME contro l 'ACEA - Incau to accenno di Rebecchini al bilancio 

Regalo di Capodanno per la 
cittadinanza: la maggioranza 
democristiana, con l'ausilio dei 
« p a r e n t i » , ha approvato ieri 
sera, nei corso della seduta 
notturna del Consiglio comu­
nale, la nuova tariffa delle im­
poste di consumo per il 1954. 
Il gettito complessivo di questo 
tributo, che fino all'anno scor­
so si aggirava sugli otto mi­
liardi. toccherà con gli aumenti 
considerevoli decisi, la somma 
globale di IO miliardi e mez­
zo. La gravità della decisione 
risulta ev idente se si consi­
dera che l e maggiorazioni so ­
no state applicate senza alcu­
na importante discriminazione 
e risultano del 50 per cento per 
quasi tutte le voci. Tutti gli 
emendament i presentati dai 
consigl ieri della Lista Cittadina 
sono stati respinti con ripetuti 
co lpi di maggioranza, Ira la di­
strazione e la noncuranza col­
pevol i dei rappresentanti c le ­
ricali, che alzavano ed abbas­
savano il braccio distrattamen­
te e senza pudore al solo scopo 
di far passare il provvedimento. 

Lo stesso assessore al Tri­
buti, BOAGA. nel prendere la 
parola in risposta agli oratori 
intervenuti nella discussione, 
ha mantenuto un tono di fred­
dezza e di indifferenza, l imi ­
tandosi a poche parole di insi­
pida convenienza. 

La sostanza del grave prov­
vedimento è stata invece chia­
ramente ri levata dal compagno 
Luigi GIGLIOTTI, i l quale ha 
ancora una volta sottolineato il 
fatto che la Giunta comunale 
intende imporre a l Consiglio 
il capovolgimento della prece­
dente politica tributaria e labo-
iata col concorso e sotto la 
spinta dell'opposizione consilia­
re. Da una impostazione più 
adeguata al le esigenze della 
cittadinanza — ha detto Gi­
gl ioni — la Giunta è passata 
al criterio della indiscriminata 
applicazione delle imposte, co ­
me del r^sto aveva chiaramente 
fatto intendere l'assessore B o a -
ga ne l corso della discussione 
che pochi giorni fa si era svo l ­
ta sull'applicazione del le su -
percontribuzioni sulle imposte 
di consumo per il 1953. 11 cri-

» lerio che ha guidato ora. la 
Giunta ne l la proposta 'di au-

* "merito del le tariffe per il 1954 
parte dagli stessi presupposti 
antidemocratici. Col risultato 
che la cittadinanza sarà gra­
vata, per sole imposte di con­
sumo, di 10 miliardi e mezzo 
di tributi, che corrispondono 
alla cifra pro-capite di 6000 l i ­
re annue. Una famiglia-t;po 
pagherà, in media, circa 30.000 
lire annue sui soli consumi! 

Il d.c. LATINI si è limittato 
a un ri l ievo particolare, chie 
dendo perchè mai, dal manife 
sto de l Comune, risultasse che 
i commercianti dovessero de ­
nunciare l e giacenze, ai fini 
dell'applicazione delle super 
contribuzioni, entro il 29 di ­
cembre ( ieri ì anziché entro il 
9 gennaio 1954 come del ibe­
rato dal Consiglio comunale 
Boaga ha chiarito che il ter­
mine era rimasto invariato e 
che l 'equivoco nasceva da una 
non chiara formulazione del 
manifesto affisso. 

11 solo LIBOTTE, fra i d .c , 
è intervenuto nella discussione 
sull 'aumento del le imposte, per 
l e solite, scontate e stanche 
elucubrazioni sulla giustezza 
del provvedimento della Giunta. 

A questo punto, i l SINDACO 
pretendeva di far votare in 
blocco la delibera, col*" propo­
sito d i l iquidare con una alzata 
di m a n o la proposta sull'au­
mento del le imposte. Ma i con­
siglieri della Lista Cittadina 
hanno chiesto e ottenuto la v o ­
tazione per categoria e sugli 
emendamenti presentati. p b £ r -
dendo ciecamente all'ordine di 
scuderia, i consiglieri clericali 
e i parenti hanno respinto s i ­
stematicamente qualsiasi pro­
posta tendente ad escludere da­
gli aumenti alcune importanti 
voci di consumo popolare, 

In questo modo, sono stati 
respinti emendamenti di CIAN­
CA e GIGLIOTTI che tende­
vano ad al leviare il peso fiscale 
su consumi indispensabili o po ­
polari, quali l e carni di bue, 
vacca, agnel l i e capretti, carni 
insaccate, pesci , materiali da 
costruzione per abitazioni p o ­
polari, pel l iccerie non di lusso, 
mobi l i comuni, scarpe da lavo­
ro, orologi n o a di lusso, tessuti 
d i cotone, d i canapa e similari. 

Respinte queste proposte, la 
maggioranza ha quindi appro­
va to in b locco la delibera che 
decreta gl i aumenti del le i m ­
poste . 

In precedenza, il Consigl io 
aveva esaminato a tamburo 
battente d iverse altre questio­
ni . Una var iante al piano di 
lavoro per l' impiego dei primi 
11 mil iardi di mutui è stata 
approvata al l 'unanimità . Gi -

. gliotti ha fatto ri levare, tutta­
via. che anche in questa occa­
sione, come già per i l p iano 
a suo tempo approvato, nessun 
e same è stato fatto de l la q u e ­
st ione da parte del la c o m p e ­
tente commiss ione consi l iare. 
Ne l la variante è compresa la 
istituzione, ne l la zona Casi l ina-
Torpignattara, di un centro 
sussidiario dell'Ufficio d'Igiene 
c h e , c o m e ha brevemente sp i e ­
gato l'assessore BORROMEO, 

sunzionc di un funzionario a 
dirigere i servizi amministra­
tivi. Il Consiglio d'amministra­
zione dell'azienda ha dato ra­
gione all'opposizione, poiché 
ha deciso che questo tipo d i 
assunzione debba avvenire con 
concorso che sarà regolarmen­
te indetto. Per l'assunzione del 
tecnico, vlrpverwi, i consigl ie­
ri della Lista Cittadina hanno 
espresso la loro approvazione 

NATOLI, sempre in questa 
occasione, ha fatto una grave 
rivelazione, affermando, a pro­
posito dell 'ACEA. che la So ­
cietà Meridionale d i Elettricità 
è tornata di nuovo alla carica 
presso il Ministero del l 'Indu­
stria e Commercio per imoe-
dire l'a.s.segnazione all'ACEA 
del le ncque d e l Sangro. 11 con­
sigliere della Lista cittadina ha 
Invitato i l Sindaco a tranquil­
lizzare il Consigl io. Al che il 
SINDACO ha risposto, irritan­
dosi senza giustificazione, che 
il Comune .«manterrà la li­
nea >, di difesa dell'azienda. 

Nel corso dell'approvazione 
dell'esercizio provvisorio per 

due mesi, interessanti e pole­
miche anticipazioni sul bilan­
cio preventivo del la Ammini ­
strazione comunale sono state 
fatte dal Sindaco e dal com­
pagno Giahotti . Al S I N D A C O , 
il quale ha cercato di farsi bel­
lo affermando che il preventi­
vo per !1 1951 presenterà una 
diminuzione del disavanzo del 
13 per cento rispetto allo scor­
so anno, ha risposto immedia­
tamente GIGLIOTTI, il quale 
ha affermato che in effetti non 
esiste alcun miglioramento del 
bilancia, perchè agli 8 miliar­
di annunciati dal Sindaco bi­
sognava aggiungere 1 4 miliai* 
di di deficit dell 'ATAC. Co­
munque — ha detto Giglioni 
— ne riparici omo a tempo op­
portuno. 

Ultima deliberazione apoio-
vata è stata quella ielativa alla 
convenzione rol Patronato co-
laMico per la refezione .«cola-
stiea ai bimbi bisogno.*!. I con­
siglieri della Lista clttad'iia 
BUSCHI e CIANCA hanno sot­
tolineato la esigenza che tutti 
i bimbi d i e ne hanno biso­

gno ui-ufrui.-cano effettivamen­
te della refezione. Il che non 
e affatto garantito dalia con­
venzione stipulata. 

Da segnalare, infine, una in­
terpellanza del consigliere del­
la Lista cittadina LICATA .sili 
problemi di Torpignattara, che 
si è conclusa con ampie a l i ­
eni azioni da parte del Sindaco. 

In apertura di seduta, il Sin­
daco aveva commemorato l'in­
gegner Giulio Bnrln/zi, spen­
tosi il 23 dicembre .'corso. L'in­
gegner Barluzzi fu presidente 
dell'ECA e consigliere comu­
nale per un brevissimo periodo. 

Conferenza di Nannuzzi 
alla cellula dell'ACEA 

Ogni alle or* 17,30 il compa­
gno Otello Nannuzzi terrà una 
conferenza sul lavori del Comi­
tato Centrale al compagni delta 
Cellule dell'A.OE.A. nei locali 
della sezione Monti in via Fran­
gipane. 

Omrerralorio 

\uii paiiaro di hilauri 
// «. POIÌOIO », organo della 

IHJ, partito di Jie&ece/UJii, urla 
di dolore e di rabbia perche 
Sotyiu ha presentato alla Pro­
vincia un bilancio di previsio­
ne in pareggio e, per di piti, 
co» un nutrito programma di 
opere pubbliche. Comprendia­
mo. comprendiamo, parlare di 
pareggi e di programmi in rasa 
d.c. è come parlare di corda 
in catta dell'impiccato. D'altra 
parte il Presidente Sotgiu non 
ha iBramente nessuna pietà. 
S'on solo presenta un bilancio 
in pareggio, ma lo la a pre­
sentarti proprio poche ore pri­
ma della seduta del Consiglio 
comunale nella quale l'inge­
gner RebctchUU ai eia inten­
zione di sciorinare il suo bilan­
cio. naturalmente con un defi­
cit da far accapponare la )>elle. 
poi cri redattori del «popolo»! 
Com'è </i/ra fu i ita non e 
ìCro't Bisogna arrangiarti e 
magari inventare un po' rll 
frottole per tener buoni i 
« capi » 'futtaiia poteiano far­
lo meglio: come il « Quotidia­
no», per vieni pio, che ha dato 
aneli riso libero corso alla lan­
tanio. ma con ptn ijrazia e uni­
tila 

Fra Ialini il giornale elen­
cale si lamenta perche prciedc 
che noi parleremo molto a luti­
no di qucilo bilancio. Se può 
star ticnro Ci torneremo su 
quello bilancio, e come se - : 
torneremo! ("t torneremo fino 
al punto clic i redattori del 
« Popolo » .ti (uni Mireranno ro­
me iia i ero quel proi crbio che 
dice.- « Vii bel tacer. . » roti 
quel che tCguc, A risentirei! 

Un membro della C. I. 
licenzialo alla TESIT 
Chiesto il ritiro del provve­
dimento che viola l'accorilo 

interconfederalc 

Un nuovo attentato alle li­
bertà sindacali e ai diritti dei 
lavoratori è stato compiuto dai 
dirigenti dell'azienda TESIT i 
quali hanno arbitrariamente l i­
cenziato un membro della Com­
missione interna e hanno co­
stretto altri due a dare le di­
missioni. 

Nel le aziende tessili romane 
esiste un regime di intimidazio­
ne e di .sopraffazione più volte 
denunciato e contro il quale i 
lavoratori lottano per imporre 
il rispetto dei loro diritti di 
cittadini e degli stessi accordi 
firmati dalle associazioni na­
zionali e provinciali del pa­
dronato. Alla TESIT gli ope­
rai sono sottoposti a orari di 
12 ore giornaliere e lavorano 
in condizioni igieniche, inade­
guate. . II. l icenziamento dello 
operaio Valente, attuato in 
spregio all'accordo interconfe­
deralc sulle C. I., è uno dei 
momenti dell'aziono del pa­
dronato per sottomettere i la­
voratori della TESIT a un re­
gime di superfruttamento. 

Un v ivo fermento regna nel­
la azienda mentre i l sindacato 
unitario è immediatamente in­
tervenuto nei confronti della 
Unione industriali chiedendo 
che il provvedimento sia ri­
tirato. 

ARTISTA DEL CIRCO TRASFORMATOSI IN SCASSINATORE 

Arrestalo dopo innuinwei/oli furti 
compilili con 647 mazii dì chiawi 

Le laboriose indagini della Squadra Mobile • « Zampe, di porco •>, 
lanterne cieche, cera per impronte a arnesi vari sequestrati al ladro 

Un ladro, .specializzalo m ap­
partamenti, è staio arre- iato 
ieri dalia Squadra Mobile. d"po 
indagini che .-i .sono piotratte 
per lungo tempo. 

E' .--tato possibile, infatti. 
giungere alla identificazione del 
ladro soltanto interrogando at­
tentamente ì custodi degli sta­
bili. dove erano avvenuti i fur­
ti. Attraverso que-te indagini 
M è potuta accertare la presen­
za, .sul luogo tiei furti di un in­
dividuo anziano, dalla corpo­
ratura snella e un po' cui va. 
con una carnagione scura, da 
indiano. 

Un esame paziente dei cartel­
lini segnaletici portava alla eli­
minazione di numero.si indizia­
ti. l i cerchio quindi, piano piano 
si .--tringeva intorno al miste­
rioso scassinatore, identificato 
infine per Luigi Monini, di 67 
anni, abitante a Porta Maggio­
re 43, nativo del l 'Umbria, ex ­
attore di circo e già cono.^ciuto 
dalla polizia, perchè contrav­
ventore al foglio di via. 

Una .squadra di agenti al co­
mando de l maresciallo Massari, 

della Mobile, ha fatto irruzione 
nell'appartamento del Mouini e 
ve lo ha sorpreso insieme ad 
una donna, certa Anna Del­
l'Ai mi. Nell 'appartamento ve­
nivano trovati, oltre ad una 
parte di refurtiva, 647 mazzi 
di chiavi, divise accuratamente 
m 19 sene . • zampe di porco ». 
lanterne cieche, guanti, cera 
per impronte ed i mil le altri 
arnesi che formano il • néces­
saire 
lorc: 
studiti, cappelli e occhiali scu­
ri che .servivano al Monini per 
andare in giro di giorno senza 
farti riconoscere. 

Anche la donna che e ia con 
lui è stata tratta in arresto 
Interi ogata negli uffici del la 
Mobile, ella ha dichiarato di 
aver .sempre .seguito il Monini 
nei MIOI giri notturni, di aver­
lo aiutato nei momenti diffì­
cili e di avergli fatto anche da 
. palo ••, passeggiando .sotto : 
lampioni, tìngendoci • una di 
quelle ». mentre egli effettuava 
i furti. 

Nella serata di ieri, il Monini 

e la Dell'Armi sono 
dotti da San Vitale 
Coel 

s t a t i t r a -
a Regina 

In appello l'estradizione 
di un collaborazionista 

Ogyi In -e/ ione istruttoria del­
la Corte d Appello di Roma espri­
merà il proprio parere sulla do­
manda di estradizione avanzata 

di un perfetto .-t-a-sina- d J | , „ o x c i n o f r a n C p à e del clttadi-
n una cassetta erano cu- HO j r a n c C h C Arturo Coqucmoni 

accusato di collunorazloniamo 
con 1 tedeschi e condannato a 
morte in contumacia dnlla corte 
di Rennes nel 1946 

Il Coquemont vive attualmen­
te a Cagliari facendo il precet­
tore m una famiglia agiata sar­
da. avendo ottenuto la libertà 
provvisoria dalle autorità ita­
liane 

PER GLI AUGURI DI CAPODANNO AI ROMANI 

Il messaggio del Comitato della pace 
firmato da personalità di ogni tendenza 

Le congratulazioni a Don Gaggero per il premio Stai i n 

Ieri i-era il Comitato romano 
de i partigiani della pace ha 
offerto mi ricevimento nel cor­
so de l quale e stato letto un 
messaggio augurale indirizza­
to alla popolazione della ca­
pitale per il nuovo anno-

Il messaggio, dopo aver no ­
tato che l'anno ormai trascor­
so, pur tra difficoltà, pericoli 
e delusioni, ha potuto contare 
giorni propizi per la pace del 
mondo, afferma che .. senza il 
consolidamento di que-te ini­
ziali conquiste, non --olo le ac­
cese speranze verranno a spc-

è necessario che dagli allarmi 
lanciati sui terrori del lo ster­
minio atomico, si passi alla 
definitiva interdizione del le ar­
mi atomiche ». 

Il messaggio si conclude 
esprimendo l'augurio che il 
nuovo anno compia le speran­
ze nate nel 1953 e che anche 
il governo italiano operi per il 
raggiungimento della disten 
sione internazionale. Il mes-ag-
gio che è stato Ietto dal dot­
tor Socrate ha riscosso i più 
vivi con?en-i dei presenti. Al 
mes-aggio avevano appo-t-> la 

Affettuoso colloquio fra Don C a t a r r o e il scn. Terracini 
Al ricevimento era presente anche il »tn. Sereni 

gnersi. ma l'umanità potrà es ­
ser respinta in una situazione 
ancor più grave • . - Per que­
sto — continua il messaggio — 
è necessario che. superando 
ogni manovra e re-istenza. dal 
già raggiunto armistizio in Co­
rea si passi alla Conferenza di 
pace che estingua per sempre 
un così pericoloso focolaio di 
guerra. Per questo è nccessa-

„ r io che la Conferenza, ormai 
fa parte di u n piano organicoI stabilita, tra gli Stati Uniti, 

l 'URSS, la Francia e l'Inghil­
terra, v incendo ogni sabotag­
gio. ogni intrigo, risolva paci-

loro firma cittadini e perso­
nalità di ogni tendenza, di ogni 
professione e di ogni quartiere 
della capitale. Tra gli altri lo 
hanno firmato professori un:-

A . C 

si. Luchino Visconti. Corrado 
Cagli, Marino Mazzacurati. E-
liano Fantuzzi. Giuseppe Maz-
zullo. Domenico Purificato. 
Franco Mannino. Renato Gut-
tuso; industriali e commercian­
ti come M. Ceccarelli . R. Cor-
roni. F- Dandini . M. Del la 
•Riccia. F. De Santis, O. Fe­
deli , R. Marno. L. Taddci, 
A. Rech. L. Vento: professioni­
sti e impiegati de l lo Stato co­
me G. Bardelli . G Bilottn. V e ­
ra Botti . E. Curzi. A. D'Ales­
sio: sportivi. rappresentanti 
sindacali. lavoratori artigia­
ni. ecc. 

Dopo l'approvazione de l mes ­
saggio l'on. Giuliano Pajetta. 
a nome del Comitato naziona­
le del la pace, ha rivolto a don 
Gaggero. premio Stalin per la 
pace, le congratulazioni per 
l'alto riconoscimento che gli è 
stato conferito. Giul iano Pa­
jetta ha conosciuto don Gag­
gero nei campi di deportazio­
ne nazisti e a quel le tragiche 
circostanze egli si è rifatto per 
testimoniare la dirittura m o ­
rale e l'impegno umano e so ­
ciale de l sacerdote. 

A Pajetta ha risposto Gae-
gero con parole che hanno 
colpito ra"vsemblea. Egli ha 
brevemente rifatto la storia 
del suo « cammino -. riallaccian­
d o la .«uà attuale posizione al le 
posizioni a??untc sin dal l 'epo­
ca della cospirazione antifa-
-^cista. Sin da allora, ha detto 
il sacerdote, fui guidato dalia 
convinzione che il mondo non 
andava bene, che bi«o£nava 
eambiare qua!eo«5i e che pei 
questo fosse necessaria l'unità 
degli uomini, l 'abbattimento 
de l le barriere, dei blocchi che 
s p a r a n o l'umanità. 

Ricordato il III centenario 
della morie di Frescobaldi 
Ieri, ad lniziat!\a dell'Accade­

mia Nazionale di S. Cecilia, è 
stato celebrato il III Centenario 
della morte di Girolamo Fresco-
twldi con lo scoprimento di una 
lapide nell'atrio della basilica 
del SS Apostoli. do \ e il grande 
musicista fu sepolto. 

LA MINACCIA 01 UN NUOVO GRAVE «SVENTRAMENTO» INCOMBE SUL CUORE DELLA CITTA' 

Il "mostro,, delle Telecomunicazioni 
Centinaia di persone minacciate di sfratto immediato dal ministero — Un grattacielo di 

cemento armato di faccia a Fontun di Trevi — Le responsabilità delle autorità capitoline 

Una orai;e minaccia pesa .sul 
cuore della citta. L'isolato com­
preso tra t>ia delle Vergini, ria 
dell'Umiltà, vìa di S. Vincenzo 
e largo di Brazzà, tra Fontan 
di Trevi e piazza Colonna sta 
per essere .- sventrato^-. Il pa­
drone di casa, d i e e il ministero 
delle Poste e delle Telecomu­
nicazioni, ha intimato lo sfrat­
to alle diciassette ditte clic oc­
cupano i locali del pianterre­
no dell'isolato, ai sessanta in­
quilini dei piani superiori ed 
alla scuola elementare. Entro 
il 12 marzo del 1954, questi in­
quilini dovrebbero far fagotto. 
L'isolato dourebbe essere de­
molito per far posto ad un 
palazzone, ad un mammouth 
di cemento armato di dieci o 
dodici piani, destinato od ac­
cogliere alcuni servizi del di­
castero delle Poste. 

Ci troviamo davanti ad una 
delle più complicate e assurde 
incende edilizie di questo do­
poguerra. Misteriosi sono stati 
i criteri che liuiiuo guidato ti 
ministero nella scelta dell'area; 
misteriosa e assurda la fretta di 
portare a compimento un'opera 
che dannepperebbe direttamen­
te centinaia di cittadini e ro­
vinerebbe, forse per sciupi e, 
una tra le più antiche zone del 
centro. La storia cominciò nel 
gennaio del '52, quando il mi­
nistero delle Poste, retto dallo 
on. Spataro, decise la costru­
zione del prnttaciclo in quella 
arca che il ministero aveva 
acquistato da qualche tempo. 

L'annuncio sol levò un'ondata 
di sdegnati commenti. Tutta la 
stampa si schierò contro il pro-
getto. Intervennero urbanisti e 
arcliifctti. la Sovrintendenza 
alle antichità e alle belle arti, 
il Comune, deputati e senatori. 
L'on. Spataro non tenne in al­
cun conto le proteste e bandi 
egualmente un concorso, della 
cui commissione doveva far 
parte il Comune, per il pro­
getto del grattacielo. Il con­
corso renne invalidato perche 
il Comune non aveva parteci­
pato ai lavori della commissio­
ne, e tutto sembrò dovesse es­
sere rinviato alle colende 
greche. 

ImproL'tJisaiiiciitc. tu questi 
ultimi mesi, il uuoro titolare 
del dicastero, il piemontese 
prof. Panetti, ha indetto una 
specie di nuoi.'O concorso, el i­
minando il Comune dalla com­
missione giudicatrice. Il 12 di­
cembre sono piovute le inti­
mazioni di sfratto agli inqui­
lini del lo stabile da -sven­
trare s . 

La prima Questione da rc-
dere è proprio i l danno che «l 
progetto del prof. Panetti (coa­
diuvato dal direttore generale, 
prof. Romolo De Cafcriiti, con­
sigliere d'amministrazione del-
l'IRI e membro della commis­
sione per le Olimpiadi) arreca 
a questi inquilini. Si tratta di 
artigiani e di esercenti che, 
per la maggior parte, lavora­
no da decenni in via dell 'Umil­

tà, in uia di S. Vincenzo, ut 
eia delle Vergini e m largo di 
Brazzu. La tipuaru/ia Cippitedi 
ha piantato le tende ut questi 
parafi/i da 55 anni (., Chi mi 
darà i clienti che mi sono con­
quistato dalla /ine del .secolo 
scorso fino ad oggi? — si chie­
de il titolare dell'azienda. Chi 
dura lavoro agli operai'.' •). La 
tabaccheria Moitestiroli è loca­
taria di uno stanzone du quasi 
scssunt'uiini Gli altri ÌONO in­
quilini dello stabile da centi 
o da treut'auni. Queste dicias­
sette ditte > sessanta inquilini 
e la scuola elementare Cario 
Mazzaresi — l'unica del rio­
ne — dorè andrebbero « /in.re? 

Ma questo, pur essendo gru-
re, non e clic mi aspetto della 
vicenda. La costruzione del 
grattacielo, m/atti, rovinerebbe 
irrimediabilmente la zona, ric-

colò V e di Sisto IV. La fon­
tana clic utilizza l'acqua Vergi­
ne, portala a Romu da Agrip-
pa, nel 'IV a.C, renile fatta 
restaurare da Urbano Vili, coi 
proventi dell'imposta sul vino 
e, infine portata a termine nel 
1762 da Nicola Salvi che utiliz­
zo un'idea del Bernini. 

Per dure un'idea del rispetto 
che i romani hanno sempre 
avuto per la zona delta Fontana 
di Trevi, basta rifarsi al 1872. 
In quel tempo l'ino. Viviani, 
capo deJPUiMcio tecnico muni­
cipale, preparò un progetto 
per la costruzione «li una nuo­
va strada che da via Naziona­
le, attraversando villa Colonna, 
piazza della Pilotta, via de' 
Lucchesi e piazza di Trevi, do­
veva raggiungere il Corso. Il 
progetto venne approvalo dal 
Consiglio comunale il 5 luglio 

Il piano denli « sventratori » salverebbe soltanto quest'angolo 
di piazza Fontan di Trevi 

<-a di cose belle e antiche, fi 
palazzo destinato allo •* sven­
tramento >•. appartenente un 
tempo al conte di Brazza, ven­
ne edificalo nel 1660, presumi­
bilmente da Martino Longhi il 
Giovane, lo stesso clic costruì 
la chiesa dei santi Vincenzo 
e Anastasio. Tra le opere da 
distruggere ci sarebbe anche il 
tratto di casa medioevale di 
via S. Vincenzo, che si allaccia 
al portico romanico del palazzo 
Giusti (e fu la scoperta di que­
sto portico che nel '29 salvo 
la zona dai picconi deoli .- sveu-
tiatori >• fascisti). 

C'è poi Fontan di Trevi, la 
più bella tra le fontane roma­
ne, oggetto di cure amorevoli 
da parte dei cultori delle anti­
chità. La gran vasca venne co­
struita da Leon Battista Alber­
ti nel 1453 per ordine di Ni-

In agnazione 
i meiiadri di FHitnkmo 

I mezzadri della tenuta Porto. 
(Fiumicino) di proprietà della 
duchessa Sforza Cesarinl sono in 
Agitazione in seguito alle conti­
nue \endtte di poderi effettuate 
dall'amministrazione della tenu­
ta in queste ult ime settimane. 

Sui mezzadri pesa il continuo 
pencolo dt es*ere cacciati dalle 
terre bonificate con le loro brac­
c a e. oltre a ciò, l'azienda cer­
ca imporre stime e liquidazioni 
a ".oro non convenienti. 

I mezzadri si sono ]>erciò re­
centemente recati presso l'ammi­
nistrazione- Sforza e hanno avan­
zato la richiesta di acquistare t 
terreni attraverso la Cassa per la 
formazione della picco'.a proprie­
tà contadina. La risposta de;.'a 
amministrazione è stata evasiva 
e ha comunque tatto compren­
dere che ìa signora duchessa non 
intende effettuare vendite attra-
\erso enti governativi. 

Allo scopo di dare magsiore 
slancio alia loro lotta t mez­
zadri hanr.o Costituito un Co­
mitato d'abitazione. 

MENINE LAVORAVA IN UNA CASERMA DELLA CECCHI6N0LA 

In gravi condizioni un operaio 
riaaslo schiaccialo da una porta 
Gnivc un mura to re caduto da una scala 

Alle IO dt ieri l'operaio Natale 
Zappala, di 42 anni, abitante in 
vicolo del Conte 68. è rimasto 
vittima di un gravissimo inci­
dente sul lavoro. Mentre la\ora-
\ a per conto della ditta Mani re 
di alla scuola del Genio Pionieri. 
alla Cecchifinola. un pesante bat­
tente di porta gli è caduto pe­
santemente in te^ta II poterei 
to. caduto esanime, è stato im­
mediatamente soccorro da alcu­
ni militari e trasportato all'ospe­
dale di S. Giovanni 

I sanitari che Io hanno visi­
tato. avendogli riscontrato la 
commozione celebrale io hanno 
pc*to in osservazione. 

Un altro grave incidente sul 
lavoro è accaduto ieri «He 7.'30 
r.el cantiere della impreca Zac-
cardl alla borgata Gordiani 

L'operaio Gio\anni Schippcra. 

di 53 anni, abitante niìa Lorda­
ta Alessandria, è caduto da una 
scala da un altezza di circa 4 
metri. Raccolto dai compagni e 
trasportalo all'ospedale di S Gio­
vanni. e stato giudicato guari­
bile in 40 giorni 

CONDANNATO liV CORTE D'APPELLO 

Uccise un uomo a Capodanno 
in un dormitorio pubblico 
li Capodanno de: 1652 :u tur-

tato d» un grave tatto di .-»n-
?ue. che. per 1* circostanze e t: 
iuojro nei qu»:e «ì verifico, sii­
seli •> profonda inipre>s:ore e 
cernii o/ior.e 

Vel dormitorio pui-btico di San­
ta Marta in Cappe"..a. qut'.ji se­
ra t ricoierati rrar.o più :rK>;i 
e pili inquieti dei «.olito 

Tra gli altn ricoprati , ss tro­
vavano nel dormitorio quella 

due uomini m età. avan-GagRcro ha qtjird- manife-
Jemo'o.! vjato le ?ue proteste di catto-1 « . a . Giuseppe coppola e Gior­

dano Vagnini II Coppola, de 
presso, avrebbe voluto dorv.-.ire 

d i decentramento studiato dal 
C o m u n e . 

L'assunzione d i un tecnico 
é a par te de l l 'ACEA ha per­
messo ai compagni NATOLI e 

j £ — . " " - u O T T I di ricordare i l r e -
>na che si nascondeva d l e -

ia precedente de l ibera -
del la Società per l'as-

ficamente il problema dell 'uni­
tà del la Germania, l iberando 
l'Italia e il mondo dalla mi» 
natela del la rinascita del mi ­
litarismo tedesco e del le coa­
lizioni di guerra. Per r|iic>to 

vcr.Mtari. come 
Luigi Pirctnato. Ernesto Pi/.-f l ieo per il fatto che o c d si 
zettj. Salvatore PUBIÌCM. Giù- 'vuo l prestare il nome d : cri-
«eppe Spadea, Si lvestro SiIve-j- t iano a una organizzazione -n-
-"tri. Paolo To-chi: profe—orijternazionale che fomenta la 
di scuole medie come Manlio {frattura dell'Europa ed è i m -
Buccellato Mmelii . Uno Dei 'orjmata nel riarmo tedesco. 
Pmto. Aldo Zaz/arell.». Gin-.'Infine il *accrdote premio S ta -
>-cppe Lanzi. Amabile Calala-;Un ha affermato che Vallo r i-
no, Il l idio Bua»ani. Jone Nica-jcono*eimento conferitosl i dal 
stro, Amedeo Nobile, p r o i d e popolo sovietico conforma che 
dell'Istituto Leonardo Da Vin- l l 'unità del mondo è in cammi-
ci; artisti e critici quali Ce- no II premio Stalin — egli ha 
f-are Zavaitini, Luigi Chiarini, [detto — è un riconosci mento 
Federico Fell ini . Luciano F m - | a i milioni di cattolici che v o -
nier. G u a p p o De Santi», Mar- «Uonr» affraMIarn « tutti si i 
cel lo Mastroianni, Fianco Ro- altri uomini. 

ina il Vannini parlava ad a'.ta 
voce con un vicino di Ietto, dl-
Murrar.do f i i a'.trt rico\erati 

Dopo c,ùalcne minuto. c;n:-
sejve Coppola ini ito il VagnSni 
a tacer*, o. almeno a parlare 
sottovoce; ma l'altro non se ne 
dette per inteso II Coppola rtn-
r.ovft le Mie proteste in forma 
più varata e ricevette per tutta 
risposta dal Vagntni un violen­
to c*r:one Questo ratto provo 
ro nel dormitorio una \ trace 
icazioi.e contro Giordano Vagni-

:.!. che. «spaventato. tr»;>c di *ot-
lo il materasso una acuminata 
lima e la brandi per tar Zronte 
a quelli che volevano punirlo 
iel la sua vio-lenza Ne nacque 
ur.a colluttazione tra il Vagninl. 
armato di lima, e il Coppo.a. rei 
corA> deKa quale quest'ultimo. 
disarmato l'avversano, io colpì 
purtroppo, al cuon». uccidendo.o 
sul colpo 

L'anno i-core-o. Gr.:«*epj»e Coi*-
po'.a comparve dinanzi ai giudi­
ci della Cort« d'Assise. Che lo 
««•olsero dalla accusa di omici­
dio. ritenendo che cz'.i a\e.>«e 
agito per legittima ditela Ieri. 
su ricorso presentato dal P. M.. 
;. precesso è s ta lo nuovamente 
di<vu>so in Corte d'Appello. N o ­
nostante le brillanti e valorose 
arringhe del dUerwori. proiessor 
Pannain e avvocato Addamlano 
i giudici hanno ritenuto il Cop­
pola colpevole dt eccesso colpo­
so di legittima difesa e l'hanno 
condannato alla pena di due an­
ni e «et mesi di reclusione, tn 
teramente condonati. 

PÌCCOLA 
CR oxA e A 

IL GIORNO 
Otiti, mercoledì 30 dlrrnibre. 

(364-1). S. Eugenio. II sole sor­
ge alte ore 8.5 e tramonta alte 
ore 16.47 - 1918. fondazione del 
Partito Comunista Tedesco. - IVZZ. 
Si svolge il 1. Congresso dei So­
viet. - I9M. Morte di Homam 
Rolland. 

- Bollettino demografico .Na­
ti: maschi 60. tcmmine » . Nati 
morti: 7. Morti: maschi 38. tcm-

j mine 26 (dei quali 5 minori di 
j sette anni». .Matrimoni trasent­
i t i : 69. 

— Bollettino meteorologico, 'tem­
peratura di len: minima 4.6; 
massima 10.2. Si prevede cielo 
nuvoloso, 'icmpcratura stazio­
narla. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 

- Teatri: « La Mandragola > alle 
Arti. «II barbiere di Si\igiia> al 
Teatro dei Commedianti. * Can­
dida » al Valle. 
— Cinema: » Ai margini della 
metropoli » alla Fenice. « Giuo­
chi proibiti - ali Ambasciatori. 
« Anni facili » all'Amene. « An-
droclo e il leone » all'Arenuia. 
« Le vacanze del signor Hulot > 
all'Astorta e Tncste, « Moulin, 
Rougc » ai Bernini. * Mare cru- i 
dele » al Castello e Stadium. « Le ; 
infedeli » al Colonna. * ̂ pettaco- ! 
to Walt Disney > al Colosseo, « l i ! 
più grande spettacolo del mon­
do » al Del Vascello. « Napoletani 
a Milano » ali Impero. Frenesie e 
Platino. ' Casablanca » al Tir­
reno. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— I-a signora M. A. abitante in 
via Mamiaru e gravemente mala­
ta da tb.c. Cita che ha tre tigli 
malati dello stesso male sta per 
essere sfrattata Si rivolge alla 
solidarietà popolare per un pic­
colo aiuto In danaro. 

del 1872 e dal consiglio supc­
riore dei lavori pubblici, ma 
non potè essere attuato per la 
opposizione dei romani che ve­
devano minacciata l'armonia 
della zona clic circonda la 
Fontana 

Ve lo immaginate un grat­
tacielo di cemento armato, 
brutto come sanno esserlo sol­
tanto * p a l a " i ispirati a un 
malinteso « novecento •, oc-
chieggìarc sulle rocce dei Tri­
toni del Bracci o sulla mae­
stosa figura dell'Oceano? 

Ma c'è anche un altro aspet­
to di questa vicenda che me­
rita di essere esaminato. La 
zona, di cui gli .< • sreutrate i ». 
governativi vorrebbero impa­
dronirsi, e circondata da un 
dedalo di viuzze nelle quali il 
tragico si svolge tra mille dif­
ficoltà. E' bastato, nei giorni 
scorsi, un autocarro in panne 
m via dell'Archetto per bloc­
care il traffico per più di una 
ora. Che cosa avverrebbe nel 
caso della costruzione del grat­
tacielo. con le centinaia di au -
fomobilt ferme dinanzi agli 
uffici? 

Il progetto accarezzato dal 
ministro Panetti e dal suo di­
rettore generale De Caterini, 
rappresenta, quindi, un affron­
to ad ogni sana concezione ur­
banistica, un'assurdità contro 
la quale la stampa, quasi una­
nimemente. si e di uuoro sca­
gliata. 

Non vi sono, però, responsa­
bilità soltanto da parte dei mi­
nistero. Esistono r incol i di ca­
rattere artistico, esistono cri­
teri urbanistici che il Comu­
ne deve assolutamente tutela­
re. Dal '70 fino ad oggi, pur­
troppo, lo Stato è sempre riu­
scito a costruire i suoi pafarri 
in/ìscittandoserie dei piani rego­
latori, del buon gusto, delle leg­
gi dell'urbanistica. Il Comune 
(come arreni le per il gover­
natorato al tempo degli scia­
gurati -sventramenti,- portali 
a compimento sotto la dire­
zione del Piacentini) non ha 
ancora neanche tentato di 'ii-
terrenirc con energia e con au­
torità. malgrado sia direttamen­
te interessato per molti versi. 

La sua debolezza, dopo che 
tante voci si sono levate a con­
dannare il nefasto progetto mi­
nisteriale, potrebbe arere an-
rfic mi altro significate. Certo 
e r''e anche onesta vicenda 

porta il segno del disordine e 
dell'incuria, che, in materia di 
nrbnm.stica come in altri cam­
pi, sono i! ritslintiro dell'atti-
intà tapito'ina, Rebccc/iiiu im­
perante. 

lutto in casa (origliano 
Il 25 dicembre e deceduta n 

Napoli la madre del nostro com­
pagno Aurelio Congliano segre­
tario del Sindacato del persona le 
finanziario. Al caro compagno 
Coiigliauo e ai parenti dell'Est.u-
ta giungano in quest'ora di do-
loie le più sentite conrìoglian/e 
dei compagni della Federazione. 
dell'Unità e di tutti i colleghi. 
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CONVOCAZIONE ANPPIA 
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XX *NNIVFRSARIO 
Ter la Befana 

FISARMONICHE 80 bassi 
4 re«. L. 34.000 

CINE PROIETTORI da 
V. «.500 

Vendite RATEALI 

RADIO IRACI di 

Dante Consorti 
V.le Giulio Cesare 12-"6Koma 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera al le ore 16, r iu­

nione corse Levrieri a parziale 
oenefìcio della G.R.I. 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
Tilt» lt S«nrai aaid.a* :a j.-raiu 

ai nativa» :a Ffdi.-iz.ca* a r.r.rar* 
arjfito mit*r:a> «:aji?c. 
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la" t* r "-i"»i>7 ri* « diwtia l»a*.-f 
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. Jllliii Mitrfki 
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GLI AWEJVIMEJVTI SPORTIVI 
COPPA DAVIS: VITTORIOSI OLI AMERICANI NEL « DOPPIO » 

In tre set Seixas-Trabert 
liquidano Hoad e Hartwig 

La sostituzione di Rosewall sì è rivelata un errore - Gli U.S.A. in vantag­
gio per 2-1, ma gli australiani sperano ancora - Oggi gli ultimi due singoli 
( N o s t r o s « r v < i i o p a r t i c o l a r e ) 

M E L B O U R N E , 2 9 — Alla 
presenza di un p u b b l i c o foltis­
simo, che gremiva le gradinale 
delio Stadio Kooyong i n oyni 
ordine di pustt. si è dispaialo 
i l . . ( / o p p i o - p e r Ju / i i tu l t . v i i i i i i i 
di C o p p a Davis tra o l i S t a t i 
Umtt e l'Australia. L'incontro 
si è concluso dopo un'acca­
nita lotta protrattasi per circa 
un'ora con la vittoria dei ten­
nisti americani per 6-2, 6-4. 
lì 4. Dopo la seconda giornata 
gli Stati Uniti sono così in r u i i -
taygw per 2-1. 

Per glt Stati Uniti ti capitano 
della squadra. Bill Trabert, ho 
fatto scendere in campo la 
coppia già annunciata: Trabert-
Seixas, mentre il c a p i t a n o au­
straliano Harry Hctpman, h a 
schierato la e o p p i a r/nnrf-
Hariwnj. 

La decisione di s o s t i t u ì ri- Ho-
svu-nll con Hartwiy è stata 

Prima dell'incontro ÒÌU H o p -
ir iurui , che Hartwiy e Rose» -
wall, interrogati in proposito, 
si sono d i c h i a r a i » p e r / e t t u i i i e i i -
te d'accordo nel far giocare 
Hartwiy al posto di Rosewall-

L'incontro .w e svolto a b b a ­
s t a n z a accanito, ma l'ut dalle 
p r i m i ' b a t t u t e Zia a c a n t o uno 
svolgimento lineare t- cìuaro 
poiché gli americani non sono 
apparsi m a i in difficoltà pur 
e s s e n d o a r o l t e . s e r i a m e n t e t m -
peynali dayli australiani clic 
hanno fatto tutto il possibile 
per rispondere agli incitamenti 
del p u b b l i c o ; tini o y m l o r o 
sforzo e rimasto vano d u r a n t i 
alla superiorità degli americani. 

Nel corso dell'incontro ( . l i 
c i t i s t r a i t u n i hanno mostralo una 
assoluta mancanza d i m ! t \ ; i 
mentre, di contro, q u e l l a d ' - u l i 
a m e r i c a n i è a p p a r i l i perfetta 
Il gioco del .. duo • ( d i s t r a t t a m i , 
i n / a t t i , è ( ippar.s-n g u f i l o d i d i n * 
giocatori di singolo e non già 
quello coerente d i u n a squactiu 

L'albo d'oro della Coppa Davis 
l'JUU 
1SU1 
VJU£ 
1903 
1SU4 
1905 
1906 
1907 
1908 
190» 
1910 
1911 
1912 
1913 
1914 
1915 
1916 

S t a l i t i n t i 
S t a t i U n i t i 
S t a t i U n i t i 
I s o l e l i r l t a n . 
I s o l e U r i l a n . 
I s o l e U r l t a t i . 
I s o l e H r l t a n . 
A u s t r a l i a 
A u s t r a l i a 
A u s t r a l i a 
A u s t r a l i a 
A u s t r a l i a 
I s o l e H r l t a n . 
S t a t i U n i t i 
A u s t r a l i a 
n o n d i s p u t a t a 
n o n d i s p u t a t a 

l 'Jl ì 
1918 
1920 
19-.il 
192* 
1923 
1924 
1925 
1926 
19Ì7 
1928 
1929 
1930 
1931 
1932 

1933 
1934 
1935 

n o n d i s p u t a t a 
n o n d i s p u t a t a 
S t a t i U n i t i 
S t a t i U n i t i 
S t a t i U n i t i 
S t a t i U n i t i 
S t a t i U n i t i * 
S t a t i U n i t i 
S t a t i U n i t i 
F r a n c i a 
F r a n c i a 
F r a n c i a 
F r a n c i a 
F r a n c i a 
F r a n c i a 

G r a n B r e t a g n a 
G r a n B r e t a g n a 
Orar i B r e t a g n a 

IDJb 
1937 
1938 
1939 
1910 
1941 
1942 
1943 
1944 
1945 
1946 
1917 
1948 
1949 

Gran 
.Stati 
Stati 

HretaKiia 
Uniti 
Uniti 

Australia 
non 
non 
non 
non 
non 
non 
Stati 
Stati 
Stati 
Stati 

disputata 
disputata 
disputata 
disputata 
disputata 
disputata 
Uniti 
Uniti 
Uniti 
Uniti 

1950 Austra l ia 
1951 
1952 

Australia 
Australia 

presa in mattinata i n c o i i . s e - c h e deve disputare la finalts-
yitenza della cattiva prova jor 
mta du Rosewall ieri nell'in­
contro di singolare. 

Come abbiamo riferito, infat­
ti, ieri, K o . s e w a l l si è mostrato 
emozionulissimo e nervoso ed 
e s l a r o facilmente superato du 
Trabert. A q u e s t o p u n t o va 
detto però che ieri l'americano 
ha disputato una gara b e l l i s s i ­
m a , i u p e r i o r e a d ogni aspetta­
tiva. Con la sconfitta M i b u u 
contro Trabert Rosetcall ha 
perduto anche il posto in s q u a ­
d r a p e r l ' o d i e r n o incontro d i 
- d o p p i o ': 

La sostituzione di Rosewall, 
comunicata ufficialmente solo 
due o r e p r i m a d e l t ' i u i r i o del-
/ incontro dal presidente della 
Federazione australiana di ten­
nis, e s t a t a a s p r a m e n t e e n t i -
c a i a dui tecnici e dai giorna­
listi australiani che l'Hanno 
definita ~ Ig p i ù " p a r r à " de­
cisione presa in q u e s t i u l t i m i 
anni - . 

A l o l f r giornalisti hanno rile­
vato come sino ad oggi Hoad 
ed Hartwig non a v e s s e r o m a i 
g i o c a t o insieme in gare ufficiali 
e come le poche prove di al­
lenamento disputate in coppia, 
proprio in previsione d i u n a 
«fattuale sostituzione di Rose­
wall. non fossero sufficienti a 
creare il necessario affiatarne» 
to fra i due aiocatori special-
mente per un incontro i m p t -
g u u t i r o come quello di oggi. 

Se l'annuncio della sostitu­
zione di Rosewall ha lasciato 
perplessi i tecnici ed i giorna­
listi australiani (fra i quali so 
n o m o l t i c a m p i o n i d i C o p p a 
Davis) ha invece notevolmente 
aumentato l'ottimismo degli 
americani. 

- S e e l i a u - t r a l i a n i \ i n c e r a n -
n o i l " d o p p i o " — ha infatt-
commentato Bill TalbeH appe­
na è stato informato della so­
stituzione di Rosewall con 
Hartwig — s a r a n n o d e g l i e r o i . 
D i v e r s a m e n t e t u t t e Te l o r o p r e ­
v i s i o n i a n d r a n n o a l l ' a r i a . . . 

sima di Coppa Davis. Gli U H 
struliuni hanno tentulo più vol­
te di rimontare lo svantaggio 
ma i loro difettasi p i a z z a m e n t i 
gli lianno sempre impettito di 
poterlo fare, fer esempio, v 

avvenuto spesso che una intera 
zona del campo rimanesse sco­
perta per la mancanza di intesa 
fra Hoad e llarlwig. 

La coppia americana è i u r e 
c e a p p a r s a efficacissima- Tra­
bert lui confermato le eccel­
lenti condizioni palesate ieri e 
Setxas, da p a r t e sua, ha a r a t o 
una pronta ed ottima ripresa 

L'odierna vittoria degli ame­
ricani ha suscitato r i r i s s i m a 
i m p r e s s i o n e n e g l i a m b i e n t i 
sportivi australiani. Negli tito­
liti giorni ben pochi erano co­
loro che non r i t P i i c r n i i o t,ti 
australiati' sicuri vincitori. Do. 
mani gli americani scenderan­
no in campo rinfrancali e fidu­
ciosi di i m p o r s i a i l o r o { i n r i ' r -
s n r j i q u a l i i n r e r e « troveran­

no m condizioni di spirito mol­
to diverse. Dei due singoli che 
restano da disputare il capita­
no della s q u a d r a americi'ua. 
Talbert, è sicuro di vincerne 
almeno uno e quindi di ripor­
tare negli Stati Uniti la Cop­
pa Davis, f a l b e r t farà del tutto 
per c o i i r t t u v r c S e i a c i s a d i n i -
pegnarsi a f o n a c i contro Rose­
wall p o i c h é r i t i e i e elle Vie MII 
i n grado di batterlo ed a s t i c a -
r a r e c o s ì alla propria squadra 
la vittoria final:- Anche Tra­
bert spera di superare Homi 

Il c a p i t a n o a u s t r a l i a n o Hop 
man, stasera, si e detto ancora 
fiducioso sul risultalo finale 
prono-tiuindo per domava, ne­
gli u l t i m i due i n c o n t r i d i s u i 
p o l o , d m r i f i o r i r a u s t r a l i a n e 

J I M P K R K I N S 

GLI SPETTACOLI 

I I U C K K Y S U G H I A C C I O 

Milsn-lnfer • Fuessen 5-3 
D A V O S , a i . — U n i n c o n t r o d i 

h o c k e y s u l g h i a c c i o , s v o l t o s i i e r i , 
la s q u a d r a I t a l i a n a M i l a n - l n t c r 
h a b a t t u t o i l F u e s . s r n p e r 5 a .« 
( 4 - 3 . (M>. 1 -0 ) . 

CONCERTI 
Concerto di Previtali 
al Teatro Argentina 

O g g i , a l l e o r e 17,:t0. a l 

A m b r a J o v i u e l l i : S a l o m e c o n n i - i C r e s s o i x 
ta I l a y w o r t l i e r i v i s t a I D i a n a : N o i p e c c a t o r i 

l .a F e n i c e : A l m a r g i n i d e l l a m e - i U o r i a : M a d o n n a d e l l e s e t t e l u n e 

Jose - ( i i i r e l a . I.i n i e / A ' u l . i i l e i l t o l o g n . i . è p a r t i l o ii'i i p o t o 
d o p o l e 12. c o n i l t r . i n s . i l l a u l i c o « G i u l i o t ' c s . i r e » d i r e t t o a 
. M o n t e - v i d e o , t i r c i l e v o c i eli c o n t r a s t o c o n i d i r i g e n t i d e l 
s o d a l i z i o b o l o g n e s e , i l f> ior .« tore h a d e t t o a i g i o r n a l i s t i c l i c 
l ' h a n n o a \ v i c i n a t o p o c o p r i m a t l r l l ' i m l i a n o : « Q u . i l t i i i t i u c -
c o s a s i d i c a . Li m i a n o n è u n a r i m a , l ' u r t o c o n i l c o n s e n s o 
e d i l p i e n o a c c o r d o d e l p r e s i d e n t e d e l l a s o c i e t à ». Q u i n d i h a 
s o t m i u n t o : « N o n h o i n t e n z i o n e d i r i t o r n a r e i n I t a l i a ». \ V ! L < 

f o t o G A l t C I A e i l f i g l i o a l l o r o n r r i w t a G e n o v a 

IN VISTA DKI DIFFICILI INCONTRI 131 DO.MKMCA 

Giallorossi e biancoazzurri 
intensificano gli allenamenti 

Il piotimi)niii completo del Ionico giovanile (.'in ( usuili 

S i a la H o m a c h e la L a z i o Man- lai e a c c u s a t o 

t r o A r g e n t i n a F e r n a n d o P i e v i 
t a l i d i r i g e r à p e r l ' A c c a d e m i a d i 
S a n t a C e c i l i a u n c o n c e r t o c o n 
la c o l l a b o r a / i o n e d e l p i a n i s t a 
A l d o d e c o l l i l i , i n p r o g r a m m a 
m u s i c h e d i : n a c c h e r i n i : S i n t o ­
n i a i n d o m a g g i o r e o p . 21 n 3 , 
a g r a n d e o r c h e s t r a ( p r i m a e s e -

i i l i / i o n e n e i c o n c e r t i d e l l ' A c v a -
i l e m i a l : G u e r r i m : D u e t e m p i -li 
i - o n c e r t o p e r p i a n o f o r t e e o r c h e . 
s t r a : C i a l U o w s k l : C o n c e r t , ) i n si 
b e m o l l e m i n o r e p e r p i a n o f o r t e e 
o r c h e s t r o . B i g l i e t t i i n \ e u d i t a a l 
b o t t e g h i n o d e l t e a t r o d a l l e o r e 10 
m p o i 

TEATRI 

« Il Trovatore » 
al Teatro dell'Opera 

O g g i , a l l e o r e 2 1 , f u o r i a b ­
b o n a m e n t o , < Il T r o v a t o r e », di 
lì V e r d i , d i r e t t o d a l m a e s t r o 
G a b r i e l e S a n t i n i P i o t a g o i i N t a 
d"i.Iconio L a u r i V o l p i A l t r i i n t e r ­
p r e t i - l ' a t e r i n a M a i u - : n i , l l a f f a e -
!e D e F a l c h i e A l f r e d o f o l c i l a 
IlcRln di K m te ii F n q e r i o M a e ­
s t r o d e l c o r o G i u s e p p e C o n c a 

Il t e a t r o r i m a i ra I-IIIUMI d o m a ­
n i . il 1 e il 2 g e n n a i o D o m e n i c a . 
a l l e o r r 17, q u a r t a r a p p r e s e n t a ­
z i o n e in a b b i n i . m u n i t o d i u r n o d e 
• I g i o i e l l i d e l l a M . u U u m i • di II 
W o l f - K o i t a r i d i r e t t a d a l m a c - . t i o 
V u u e n / o H e ! l e / / a 

Continuano alle Arti 
le repliche della Mandragola 

D u e i n e - i d i l e c i t e c o n f e r m a n o 
il g r a n d e s i i c i e-,->o d e l l a c o m m e ­
d i a in a a t t i • La M a n d r a g o l a • 
di N M a c h i a v e l l i n e l l a u i t e i p r e ­
l a z i o n e d e l l a C o o p e r a t i v a S p e t t a ­
t o r i I t a l i a n i Le r e p l i c h e i -uut i -
n u a n o t u t t e l e - e i e a l l e '21 V e ­
n e r d ì I. g e n n a i o d u e d i u r n e a l l e 
o r e 16 e 19 S a l u t o 2 g e n n a i o 
a l l e o i e lfi:U). p r i m a r a p p r e s e n ­
t a z i o n e d e l l a c o m m e d i a in 3 a t t i 
• L ' i s o l a d e i p a p p a g a l l i » c o n U n . 
n a v e n t u r a p r i g i o n i e r o d e g l i a n ­
t r o p o f a g h i d i < S t o » A l l e o r e 21 
r e p l i c a d e l l a c o m m e d i a « L a M a n ­
d r a g o l a », P r e n o t a / i o n i e v e n d i t a 
a! b o t t e g h i n o d e ' t e a t r o te i 4H.ì.V!0 
e p r e s s o l ' A I I P A ( C I T I t e i f,H4 316 

Il « Burbero benefico » 
al Ridotto dell'Eliseo 

S t a s e r a a l l e o r e 21 r e p l i c a d e l 
« B u r b e r o b e n e f i c o » di C a r l o 

i O u l d o n i p e r l ' i n t e r p r e t a z i o n e t l e l -
; la c o m p a g n i a g o l d o n i a n a di i ' e -

: e o n a s e g g i o 

t r o p o l i c o n M a s s i m o G i r o t t i e 
M a r i n a B e r t i e r i v i s t a 

P r i n c i p e : R a p s o d i a i n b l u c o n 

„ ì ' . 4 1 1 1 ? , e A ; w m , t h ,e / ' W V *"«»«•« S a l o m è T e a - •^••^, A p r i l e : L u l t i m o Uei M o i - | » V orth 

c o n P h i l l y s C a l v » t t e S t e w a r t 
G r a n g e r 

E d e l w e i s s : La v i p e r a d e l d e s e r t o 
c o n R i t a l i a y -

c a n i e r i v i s t a 
V o l t u r n o : F r i n e c o i t i g i a n a d i . 

O r i e n t e c o n E . K l e u s e P . C r e s ­
s o i x 

di f e r r o c o n K s p e r o : L ' a m a n t e 
A l a n l . a d d 

K u r o p a : L e a v v e n t u r e di P e t e i e r i v i s t a 

CINEMA 
A . U . C . : R i o B r a v o 
A c q u a r l o : A l d a c o n S u p i n a L o r e n 
A d r i a n o : i l p r i n c i p e di S c o z i a . F a r o : T o r t u r a 

w t ! E , I | ! y i 1 " i ì A i , ? l i n , r " « i : , r J n ì n " • m i m i : V a c a n z e r o m a n e S p e t t a c o l i l o . l a . 17.1U. l' i . 20..S0. | fi ^ ^ p A H e p b a r n 

« i V U . u i 1 F i a m m e t t a : J u l i u s C a e s a r c o n 
Vi"* A ? H ' ' t , n . a / , 0 , , ^ ' . r ' a : , e t t 0 " M " r e n d o .. J . M a s o n ( o r e 18. D A n d r e w s e M T o r c n I J Q - m "'ii 

A l c y o n r : T e m p e s t e s u l 1 , C o n g o ' , l a m i n l o ' : ~ A i i l a c o n S o p h i a L o r e n 
F o g l i a n o : T e m p e s t e s u l " C o n g o 

K x c e l s l o r : A i d a c o n S o p h i a L o r e n 
F a r n e s e : Il s o g n o d e l m i e i v » n i i 

a n n i c o n B i n g C r o s b y 

con 

c o n S H a s w a r d e R M t t c t u u n 
A m b a s c i a t o r i : G i u o c h i p r o i b i t i 

c o n B r i g i t t e F o s s e y 
M i t e n e : A n n i f a c i l i c o n N i n o 

T a r a n t o 
A p o l l o : A r m o l ' a l b a c o n G. 

T i e r n e \ e C G a b i e 
A p p i o : T e m p e s t e a l i C o n g o c o n 

" S . l l a y w a r d <* R. M i t e h i n n 
A t t u i l a : T e l e f o n a t a i t r e m o g l i 

c o n B e t t e D a v i s 

c o n S . H a y w a r d e R M i t e h u m 

( • a l l e r t a : Il p r i n c i p e di S c o z i a 
c o n E . F l y n n 

G i u l i o C e s a r e : T e m p e s t e s u l C o n ­
g o '-oli S H a y w a r d e R M t t -
i i i i u n 

C o l d e i i : F r l n e c o r t i g i a n a d ' O ­
r i e n t e c o n E . K l e u s e P . C r c s -
i o l \ 

A r c o b a l e n o : L e beni d ' c u s m i i I m p e r i a t e : S t o r i a d i t r e a m o r i 
l ' o n f e s s i o n c o n D a n i e l l e D a r -

K/^JLJXI 
I | p i ù g r a n d e s p e t t a c o l o 
d L u r o p a c o n i l p i ù g r a n ­
d e Z o o v i a g g i a n t e d e l 
m o n d o . 

i i e u v ( s o t t o t i t . i n i t a l O r a n o 
s p e l i . : IH. -'0. 2 2 ) 

\ r e n t i l a : A n d r o d o e il l e o n e c o n 
J e a n S i m m o n s e V . M a t u r e 

A r i s t c u i : V a c a n z e r o m a n e c o n G 
P e c k ( s p e t t a c o l i o l e 15,25. 
17,50. 20,11). 22 .40) 

A s t o r i a : L e v a c a n z e elei s i g n o r 
l l u l o t ' -OH J. T a t i 

A s t r a : F r m e c o r t i g i a n a d ' O r i e n ­
t e '-mi K. K l e u s e P . C r e s s o i x 

A t l a n t e : T a r z a n c o n t r o i m o s t r i 
. u n Y h o n n y W e l s s m u l l e r 

A t t u a l i t à : L u c r e z i a B o r g i a c o n 
M a t t i n e C a r o ! 

A u g i i s t u s : Q u a l c u n o m i a m a c o n 
t t e t t j i l u t t o n 

A u r e o : T o l o s c e i c c o c o n T o t o 
A u s o n i a : F r i n e c o r t i g i a n a d ' O ­

r i e n t e c o n E. K l e u s e P . C r e s -
t o i s : 

B a r b e r i n i : P a n e , i m o r e e f a n ­
t a s i a c o n G . L o l l o b r i g i d a e V . 
D e S i c a 

B e l l a r m i n o : L a c o s t o l a d ' A d a m o 
c o n S p e n c e r T r a c y e K a t h e r i ­
n e H e p b u r i i 

B e l l e A r t i : F r a n c i s e i l m u l t i 
p a r l a n t e 

B i - r n i i i i : M o t i l i n R o u g e c o n J. 
K e r r e r e Z s a Z s a G a h o r 

B o l o g n a : T e m p e s t e s u l C o n g o c o n 
S H a . w v a r d e IL M i t e h u m 

c o n A n n a m a r i a P i c r a n g e l i e 
E t h e l B a r r y m o r e 

I m p e r o : N a p o l e t a n i a M i l a n o c o n 
E d u a r d o D e F i l i p p o e A n n a ­
m a r i a F e r r e r ò 

Int int i t i : L e v a c a n z e d e l s i g n o r 
l l u l o t e o i i J T a t i 

I o n i o : P r i g i o n i e r i d e l p a s s a t o 
••on ^ r e e r G a r s o n 

I r i s : I l l u s i o n e 
{ I t a l i a : V i t a di u n c o m m e s s o 

v i a g g i a t o r e c o n F e r n a n d e l 
l . h n r u o : R i p o s o 
l . u \ : T r e p a s s i al n o r d 
M a n z o n i : Ci t r o v i a m o i n G a l l e ­

r ia c o n C a r l o D a p p o r t o e N i l -
la P i z z i 

M a s s i m o : N o i p e c c a t o r i 
M a z z i n i : Il - o p n o d e i m i e i .vi i ' . i 

a n n i c o n B i n e C r o s b y 
M e t r o p o l i t a n : P a n e a m o r e e 

f a n t a s i a c o n V. D e S i c a » G i ­
n n L o l l o b r i g i d a 

M o d e r n i s s i m o : S a l a A : A l d a ''O'i 
S o n l l i a L o r e n S a l a B : Il l a -
v o l o s o A n d e r s e n c o n D u i n y 
K a y e 

M o d e r n o : S t o r i a d i t r e a m o i i 
c o n A n n a m a r i a P i e r a n g e l i e 
E t h e l B a i r y m o r e 

M o d e r n o S o l e t t a : L u c i L z i a B o r ­
g i a c o n M a r t i n e C a r o l 

22ZE-
V I A L E T R A S T E V E R E 

o r e 16 e 21 p r e c i s e 

n o r i p r e s o i e r i la l o r o p r e p a i a 
z i n n e a t l e t i c a ir. v i s t a d e i d i f f i ­
c i l i m c o n t i i d i d o m e n i c a prOb-
s u n a - c o n t r o il B o l o g n a i g i a l i o -
r o - s i e c o n t r o il M i l a i i i b i n n t o -
a z z u r r i . 

I g i a l l o r o s s i d o p o a v e r e p r e s o 
i l c o n s u e t o b a g n o e d e s s e r s i s o t ­
t o p o s t i a l l e c u r e d e l m a s s a g g i a ­
t o r e h a n n o s v o l t o q u a l c h e g i r o 
d i c a m p o , u n p o ' d i CMMCIJU 
a t l e t i c i e a l c u n i t i r i in p o r t a 
A l l a c e d u t a e r a n o p i e - e n t i t u t t i 
i g i o c a t o r i d i p r i m a M I O . i d i a a d 
e c c e z i o n e d i E d a m e G h i g g t a , 
e n t r a m b i t e m i t i a n p o s o p r e c a u ­
z i o n a l e p e r c h é n o n c o m p l e t a ­
m e n t e r i s t a b i l i t i d a g l i i n f o r t u n i 
l o r o oc-cors i n e l l ' i n c o n t r o c o n g l i 
« a z z u r r i • p a r t e n o p e i 

E l i a n i è a n c o i a s o f f e r e n t e a l ­
l a s c h i e n a p e r u n a g r o s s a c o n ­
t u s i o n e . c h e p e r ò n o n d e s t a e c ­
c e s s i v e p r e o c c u p a z i o n i e C l u g -
g i a h a a n c o r a il g i n o c c h i o i n 
d i s o r d i n e L e c o n d i z i o n i d e l l o 
u r u g u a i a n o s o n o p i ù s e r i e eli 
q u e l l e - d i E l i a m : c o m u n q u e s i 
s p e r a d i p o t e r u t i l i z z a r e il b r a v o 
a t t a c c a n t e a B o l o g n a 

D e g l i a l t r i i n f o r t u n a t i M o r o è 
c o m p l e t a m e n t e s f e b b r a t o e g u a ­
r i t o d a l l e g g e r o s t r a p p o m u s c o -

i t o a l t e i m u i e d e l l a g r a r i i n a c o m p l e t o d e l t o n i c o i n - I 
N a p o l i C e l i o n o n - e n - t e r n a z i o n a l e g i o v a n i l e - di C a p o -p a r t i t a c o l 

t e p i ù a l c u n i d o l i n e a l l a t e s t a e 
G a l l i s i e r i m e s s o d a l n o t o a t t a c ­
c o f e b b r i l e 

P e r o g g i C a h i e r h a in p r o -
g i a n i m a u n a n u o v a - e d u t a a t l e ­
t i c a il I r a n i c i g i a l l o r o s s o h a 
c o n v o c a t o p e r le o r e l:t i i i n ­
c a l z i e p e r l e 14.30 i t i t o l a r i K' 
q u i n d i a s s a i d i f f i c i l e c h e o g g i i 
g i a l l o r o s s i d i s p u t i n o il s o l i l o a l ­
l e n a m e n t o n u l l a p a l l a 

» • * 

N e l « c l a n » b i a u i o a z / u r r o il 
uu i i a l e c o m i n c i a a d e s s e r e a l t o 
e t u t t i g l i a t l e t i s i s o n o a l l e ­
n a t i c o n i m p e g n o B e r g a m o l a ­
m e n t a a n c o r a u n d o l o r e a l l a c o ­
s c i a s i n i s t r a , m a s i t r a t t a d i u n a 
s e m p l i c e c o n t u s i o n e d e s t i n a t a a 
s c o m p a r i r e e n t r o d u e o t r e g i o ì -
ni S t a m a n e S p e r o n e h a f a t t o 
d i s p u t a r e a l c u n i e s e r c i z i a t l e t i c i . 
i i i t u a l i g i r i d i c a m p o , a l c u n i 
t i r i in p o r t a , . - ca t t i , c o r s e , e c c 

P e i q u a n t o r i g u a r d a la p a r t i t a 
di a l l e n a m e n t o i n f r a s e t t i m a n a l e 
S p e r o n e n o n h a a n c o i a d e c i s o s e 
e i u e s t a . s e t t i m a n a la f a r à d i s p u ­
t a r e o p p u r e n o . P e r o g g i c o m u n ­
q u e il t r a i n e r b l a c o a z z u r r o h a 
in p r o g r a m m a oo,t n u o v a s e d u t a 

I n t a n t o è s t a t o d e f i n i t o il p r ò -

PER LE DISPOSIZIONI SUI QUADRUPEDI 

Non più a Melbourne 
le Olimpiadi del 1956? 

Formale richiesta di ire membri del C.O.I. 
per la revoca dell' assegnazione dei Giochi 

d a n n o p e r la c o p p a C u i C a - o n l 
al q u a l e - i o i n c g i n e n o t o — 
p a r t e c i p e r a n n o le s q u a d r e • a r a z ­
zi d e l « S e r v e t t e » di C i n l i v i a. 
d e l l a F i o r e n t i n a , d e l l a R o m a e 
d e l l a In iz io 

Il c a l e u c l a i i i i d e g l i i n c o n t r i e 
il s e g u e n t e . I. qvntnuo o i e 10 3 0 . 
Laz o - F i o r e n t l u a . o t e 15 S e r v e t ­
t e - R o m a . 2 c /emir i*) - o r e 10 HO" 
S e i v e t t e - F i o r e n t i n a . o i e 15: R o ­
m a - L a z i o . .1 W i l l i a m ; o r e !).:tO-
H o m a - F i o r e n t i i . a . o r e 10,45 L a ­
z i o - S e r v e t t e 

T u t t i g l i i n t o n t i i s i d i s p u t e ­
r a n n o a l l o S t a d i o T o r i n o 

L ' In formatore 

l . i s eppi t i i > i i a v v v a r c i e » . n i n i u n n i i « _ . . _ « . i . . _ . »• i n i 
C R ' B r a n c a c c i o : T e m p e s t e s u l C o n - N o v o \ n c :

 1 , M f V , , ° M U o n l 

l l l P P r ! ì Al P i r a n r p l f o i * > ™ « S . M a y v v a r d e R. M U - Ì ' " » V e r a l i a i s o n 
LUTt/L'l d i r l l d l l t c n ' j V h u n i i N u o v o : La m a r c i a d e l d i s o n o 

l'« Enrico IV » con Picasso 

L'olimpionico Zatopek 
arrivato a San Paolo 

SAN* P A O L O . 2 9 . — A c -
c o m p a g n a t o d a l l ' a l l e n a t o r e 
H a v l i k J o s e p h , è a r r i v a t o i n 
a e r e o a S . P a o l o l ' o l i m p i o ­
n i c o E m i l Z a t o p e k c h e s a r i 
q u e s t ' a n n o l a g r a n d e v e d e t ­
t a d e l l a c l a s s i c a c * r s a d i S a n 
S i l v e s t r o , n e l l a n o t t e d i f i n e 
d ' a n n o Z a t o p e k p r o v e r a o s ­
s i i l p e r c o r s o . 

I n t o r z a cie'.'.e n o r : i e o . i m p i c h e 
d i s o l i t o c o n s i d e r a l e i - a c r o . - a i u e 
d a l C o m i t a t o . ì c o n c o r s i e q u e , 
^tr i d e v o n o f a r p a r i e i n t e g r a n t e 
d e i G i o c h i e n o n p o s s o n o s v o l ­
g e r s i i n u n ' a l t r a c i t t à II C O . I 
h a v a r i e v o l t e s o l l e c i t a t o l e a u ­
t o r i t à a u s t r a l i a n e a f a r at .ros;a-
r e ".e d i s p o s i z i o n i d i ' . e«»e s u . . r 
q u a r a n t e n a , m a n o n vi e n u - c : l o 

S e c o n d o a l c u n i i: C o m i t a t o 
• j jre i . t . e f a v o r e v o l e a r r . o d i t i c a r e 
l e n o n r . e e s i s t e n t i e d » j > e r m e t 
t e r e c h e i G i o c h i d e i 1 9 5 6 v e n ­
g a n o M n . t i s e n z a ; e t jare e q u e 
•stri. :r,a e c f T t o c h e d i v e r . s ; m e n i 
b n s o n o a v o l u t a n i t - r . t e c o n t r a r i 
a t a : e s o l u v j o n e C'OT.e "na , n u i 
s a ' . o :i M a j e r . :a f o r - r . a l e n c h . C 
•»la d i r i m u o v e r e ' e j>ro>si:r»e 
o ì t - i . p i a d i d a M e . b o t n n e e s t a t a 
p r e s e n t a t a da'. t r a n c e « - e \ n r a r . d 
Ma^. -ard . d a l e r e c o B o . a n a v . i e d a 
i>u'.!^*ro S t o l t ] 

e P e r s o n a ! . i . e n ; e — h a - o g j ; u n -
t o i! c a n c e . i i e r e d e i c o i — r.<>:. 
r i t e r r ò p r o i A t . i l e c h e '.a m a g g i o ­
r a n z a d*-i r;;ennbri a c c e t t e r a n n o 
t a l e d o m a n d a m a i c o m p o n e n t 
h a n r . o i n d u b b i a m e n t e r a z i o n e 
- e c o r . d o ;a l e t t e r a d f . i e n o r t i v 
o ' i m p i c r i e e s a r à n e c e s s a r i o p r e n 
d e r e u n a d e c i - j o n e » 

De".;a c o T i m i s s t o r . e e s e c u t i v a 
eie". C O I f a n r . o p a n e o l t r e a". 
- i r e - - . d e r . t e ^ - . e r v B r u r . d a ^ e . a . 

i c a r . e e . n e r e M a v e r f-d a Ma.—ard 
; : n ? . e - e L o r d B u r g h . e v j . d « r . e -

**e p r i n c i p e \ \ : e . C: D a r . i T a r c a 
1.1 e u b a r . a M o e r r k e ; f j / : a r . o 

S A X RINVIO. 2 » . — L a s e c o n d a a l t r o c a n e s t r o . E c c o i l d e t t a g l i o : J T a t i e r 

L O S A N N A . 2 9 — i ; n r o s - m - . o 

16 g e n n a i o M r i u n i r à a L o - a n n a 
m - e d u t a s t r a o r d i n a r i a la c o m ­
m i s s i o n e e s e c u t i v a d e l C o n s t a t o 
O l i m p i c o I n t e r n a z i o n a l e . a l l o 
s c o p o d i e s a m i n a r e : e d o m a n d e 
p r e s e n t a t e d a v a r i m e m b r i d e l 
C O I p e r c h e ! e p r o s s i m e o ' . tm-
p i a d i n o . i ni d n p u l i n o i n A u ­
s t r a l i a 

I! c a n c e l l i e r e d e ; C O I O t t o 
M a v e r . n a d i c h i a r a t o t h e t a . e 
r i u n i o n e s t r a o r d i n a r i a •• - s ta ta 
c o n v o c a t a i n . s e g u i t o a t o r m a i e 
r t c h . e s t a d i a l c u n i m e m b r i d e . 
C . O . L . p e r c h e i G i o c a i n o n v e n ­
g a n o p i ù c o n c e s s i a Me;», -ourr.e 
v i s t o c h e l e a u t o r i t à a u s t r a l i a n e 
c o n t i n u a n o a n f i u t a r M eli m o d i ­
f i c a r e l e d i s p o s i z i o n i c o n c e r n e n t i 
l a q u a r a n t e n a d e i q u a d r u p e d i 
p a r t e c i p a n t i a i c o r . c o r M e q u e -
- t n a - - q u a d r e 

I n m e r i t o a l l a d e c i s i o n e d r l 
C . I ) . «Irl i .» « F i o r e n t i n a » ( c h e 
h a d e r i s o d i n o n c e d e r e i l 
R i o r a t o r e ) A u g u s t o M a g l i h a 
i n v i a t o u n a l e t t e r a a p e r t a a u ­
t o g r a f a a l l a s t a m p a i n c u i d o ­
p o a v e r p r e c i s a t o c h e h a d o ­
v u t o s o t t o s t a r e a l l e d e c i s i o n i 
d e l C o n s i g l i o e d r l P r e s i d e n t e 
c o n c l u d e i n v i t a n d o « i d i r i ­
g e n t i d e l l a s o c i e t à " v i o l a " 
a v o l e r a n c o r a e s a m i n a r e i l 
s u o r a s o » « s p e r a n d o n e l l a l o ­
r o s p o r t i v i t à e c o m p r e n s i o n e » 

IERI A VILLA GLORI 

Vittoria di Trumano 
rei Premio Capranica 

In u n - e r r a t o a r r i v o < h e h a 
v , s t o t r e t a v a l l i in f o t o g r a f i a . 
T r u m a n o si v j g g . u d : c a t o il P r e ­
m i o C a p r a n i c a . n r o v a d i c e n t r o 
d e l l a r i u n i o n i eli i e r i a V i l l a 
G l o r i . 

A l v i a a n d a v a a l t o r n a n d o I t a ­
l i a n o - l i b i t o a f f ì a m - a t o d a P i l o . 
C ì a l v e s t o n e T r u m a n o in l o t t a 
m e n t r e L i s t o n si a c c o d a v a e d 
U g a v a l l i m u o v e v a p e r a t t a c c a r e 
In r e t t a d . I r o n i e U g a v a l l i s f i ­
l a v a al c o m a n d o s u b i t o a t t a c c a t o 
d a W i n n i p e g . In r e t t a d i f r o n t e 
L i s t o n s t i l a v a l u n g o il g r u p p o e 
l u n g o la e u r v a t i n a i e a n d a v a al 
. - • i iuando m e n t r e U g a j a ' l i c e d e v a 
In r e t t a d i a r r i v o L i s t o n -1 d i ­
s t e n d e v a a l l o s t e c c a t o m a v e n i ­
v a a t t a t - i a t o al l a r g o d a P i l u e 
T r u m a n o II m e z z o a s s e g n a v a ta 
v . t t o n a a T r u m a n o - u P : ! u e 
L ' - t o n i i e . l ' c i r d ' n e 

P r . C i r c e o : 1» D i t k J o h n s o n : 
2 ) B o n d . T o t V . 1S; V. I I . 17: 
Ai e 2;) 

P r . f a s t e i l i i r n a : I ) D r a m a ; 
2) Negl i : , ; 3 i A z a i s T o t : V . ' 
P . 15. 18. 2 1 . A i e 6 5 , D u p . 8<> 

P r . C i n e r i l t à : l i T e r r o n e : 2» 
M a n d o r l o . T o t V 2 7 ; P . 15. 2 2 . 
A e c . -15. D u p 84 . 

P r . O r v f t e r i : 1> T r o i a n o ; 2 ) 
S e m n r e n - a . 3 i A l b - . a n o T o t : V 
79 . P . 20 . 18. 41(. A e c . 2 2 2 . D u p 
181. 

P r . L ' a p r a n i r a : 1) T r u m a n o ; 2 i 
! * . ; Ù ; 3 I L . s t o n T o t V . 57 ; 

L u n e d i , a l l e o t e 21.15. si r i a ­
p r i r à ti T e a t r o P i r a n d e l l o c o n 
l'« E n r i c o IV » d i P i r a n d e l l o I n ­
t e r p r e t i : L a m b e r t o P i c a s s o , L a u ­
ra R o c c a . A n n a L e l i o , l ' i n o B i a n ­
c h i . F a u n o B a l b o Si e o e di C u t -
t t l - o 

Continuano al Rossini 
le recite di C. Durante 

Q u e s t a s e r a a l l e 2 1 , 1 5 . « B e r ­
n a r d i n a m i n fa la s c e m a >, t r e 
a t t i b r i l l a n t i s s i m i d i C. D u r a n t e 
i n u n a n u o v a e d i z i o n e p e r l e s c e ­
n e di W a l t e r P a c e e n e l l ' i n t e r ­
p r e t a z i o n e «li C . D u r a n t e e L e i l a 
D u c e i . P r e n o t a z i o n i a l b o t t e g h i n o 
d e l t e a t r o 52770. o p p u r e A R P A 
i C I T i t e i . 681 316 S t a s e r a r i d u ­
z i o n e F . N A L ( L . •IOOI e r i d u z - o n e 
p e r g l i s t u d e n t i ( L. 3oni 

« Candida » di Stiaw 
al Teatro Valle 

O g g i , a l l e o r e 2 1 . il P i c c o l o T e a ­
t r o d e l l a C i t t à d i R o m a , r e p l i ­
c h e r à la b e l l a c o m m e d i a di G e o r ­
ge- B e r n a r d S h a v v . n e l l ' i n t e r p r e ­
t a z i o n e d i E v i M a l t a g l i a t i . C a m i l ­
l o P i l o t t o . R o l d a n o L u p i , M i l a 
V a n n i n i i. I u i a R o n c o n i 

• ' a n a n n e l l f . R i p o s o 
• " a p i t o l : L a t u n i c a c o n V M a ­

t u r e e J . S i m m o n s i c i n e n n -
it o p e ) 

C a p r a n i c a : L e T v v e n t u r e d i P e ­
t e r P a n di W a l t D t s r . e v 

C a p r a n i r t i r t t a : L e a v v e n t u r e n i 
P e t e r P a n d i W a l t D i s n e y 

d o t t o r J c k i l l 
r e 

c o n F . 

TEATRO S I S T I N A 
C« * 13) A t ^ / ~ ' I ? l ( O t t a v i a n o : V e n d i c h i 

O l l l | ) < l £ » l l i n K A o L l M i p a s s a t o .011 S . M 
D O M A N I 31 D I C E M B R E 

R I P O S O 
V E N E R D Ì ' O H E 17 e 2 1 . 1 5 

2 S P E T T A C O L I D I 

«Alvaro, piuttosto co/sarò» 

Ir-

C a s t e l l o : M a r c c r u d e l e c o n J a c k 
i l a v v k i n s 

' C h i e s a N u o v a : C o l p o ili v e n t o 
' ( . ' e n t r a l e : C e s e m p r e u n d o m a n i 
I c o n h . P a r k e r e S . G a r f i c l d 
. ' . ' e n t r a l e ( ' t a m p i n o : I s a b o t a t o r i 
' C i n e s t a r : F r i n e c o r t i g i a n a i l ' O -
I r i e n t e c o n E K l e u s e P C r e s ­

s o i x 
! ( ' I o d i o : t r i n a v a a H o l l v v v e o d 
I c o n C o r n i n e C a l v e ! 
' f o l a d i R i e n z o : F r i n e c o r t i g i a n a 
] d ' O r i n i l e c o n E K l e u s e P . 

' ' r c s s o i x 

O d e o n : Il 
M a r c h 

Oclest a l c h i : L ' i n c a n t e v o l e n e m i c a 
' > - r a m p . , i i i i i i 

O l i m p i a : I l f a n t a s m a g a l a n t e c o n 
R o b e r t D o n a t 

O r f e o : L a v e d o v a a l l e g r a c o n 
L a n a T u r n e r 

O r i o n e : L e a v v e n t u r e d e l c a p i ­
t a n o H o r n b l o v v e r c o n G . P e c k 
e V . M a y o 

O t t a v i a n o : V e n d i c h e r ò il m . o 
i l e s 

P a l a z z o : Il r e d e l l a L o u i s i a n a 
P a r i o l i : G l i a m o r i d i C r i s t i n a c o n 

F r e d Me- M u r r a y 
".' lane-tarlo: R a s s e g n a i n t e r n a z i o ­

n a l e i le i d o c u m e n t a n o 
P l a t i n o : N a p o l e t a n i a M i l a n o c o n 

A n n a m a r i a F e r r e r ò e E d u a r d o 
D e F i l i p p o 

P l a z a : Il p i ù c o m i c o s p e t t a e . i ì u 
d e l m o n d o c o n T o t ò e M . B r i t t 

i ' I i n i u s : P r i g i o n i e r i d e l l e t e n e ­
b r e c o n M i l l y V i t a l e ; F o l c i i 
Lu l l e 

I ' r r n e s t r : N a p o l e t a n i a M i l a n o 
c«m A n n a m a r i a F e r r e r ò e 
E d u a r d o D e F i l i p p o 

P r i m a v a l l e ; G o l f o d e l M e s s i c o 
Q u i r i n a l e : R u b y f i o r e s e l v a g g i o 

c o n J e n n i f e r J o n e s 
l ( l i i r i i i r l t a : L i l l c o n C a t o n . F e r -

r e r . A u m o n t ( o r a r i o s p e t t a c o l i 

10.15, 18.45. 22) 
Q u i r i t i : A r r i v a n o 1 c a r r i a r m a t i 

c o n S t e v e C o c h r a n e 
R e a l e : T e m p e s t e s u l C o n g o c o n 

S . H a y w a r d e R . M i t e h u m 
R e x : E N a p o l i c a n t a c o n G i a ­

c o m o R o n d i n e l l a 
R e y : I o e l ' u o v o c o n F r e d M e 

M u r r a y e C l a u d e t t e C o l b e r t 

R i a l t o : C i t r o v i a m o I n G a l l e r i a 
c o n C a r l o D a p p o r t o e N i l l a 
P i z z i 

R i v o l i : L i i l ( s p e t t . 18.15. 1 8 . 1 5 . 2 2 ) 
c o n L e s i l e C'aron e A u m o n t 
F e r r e r 

I t o m a : B a g l i o r i s u l l a j u n g l a 
R u b i n o : G i a n n i e P i n o t t o f r a l e 

e d u c a n d e c o n B u d A b b o t e 
L o u C o s t e l l o 

S a l a U r l t r e a : R i p o s o 
S a l a r i o : T o r b i d e a c q u e 
S a l a U m b e r t o : L a p r o v i n c i a l e c o n 

G i n a L o l l o b r i g i d a e G a b r i e l e 
F e r z e t t i 

S a l e r n o : L ' i s o l a d e l t e s o r o e L a 
val le de l castor i 

S a l o n e M a r g h e r i t a : La s p o s a s o ­
g n a t a c o n D e b o r a h K e r r 

S a l a T r a s p o n t l n a : I r a c c o n t i d e l ­
l o z i o T o m 

S. I p p o l i t o : M u s i c a p e r 1 t u o i 
s o g n i 

S a v o i a : T e m p e s t e s u l C o n g o c o n 
S H a y w a r d e R. M i t e h u m 

S i l v e r C i n e : I s e g r e t i d e l M a t o 
G r o s s o 

S m e r a l d o : Il p i ù c o m i c o s p e t ­
t a c o l o d e l m o n d o c o n T o t ò 

S p l e n d o r e : F i n a l m e n t e l i b e r o c o n 
f a r l o D a p p o r t o 

S t a d l u m : M a r e c r u d e l e c o n J a c k 
l -Iavvkins 

S u i i c r c l n t m a : 11 p r i n c i p e d i S c o -
• |1 e<sn "•' I-tv u n 

T i r r e n o : C a s a b l a n c a c o n I n g r i d 
B e r g m a n e H u m p r e y B o g a r t 

T r e v i : Il p r i g i o n i e r o d i ' . e r n i a 
c o n S . G r a n g e r 

T r i a n o n : I l f u c i l i e r e d e l d e s e r t o 
c o n G a r y C o o p e r 

T r i e s t e : L e v a c a n z e d e l s i g n o r 
H u l o t c o n J a c q u e s T a t i 

T u s r o l o : N e r v i d ' a c c i a i o 
V e r b a n o : P a r a t a d i s p l e n d o r e 

e o n E z i o P i n z a 
V i t t o r i a : M e r c a t o d i d o n n e c o n 

V. R a l s t o n 
V i t t o r i a C l a m p l n o : O g g i r e g i n a 

R I D U Z I O N I E N A L - C I N E M A : 
A l h a m b r a , B e r n i n i , B r a n c a c c i o , 
O n e s t a r , C r i s t a l l o , E x c e l s l o r , 
L l l o s . F i a m m e t t a . N o m e n t a n o , 
O l i m p i a , O r f e o , P l l n i t i s , P l a n e ­
t a r i o . R e a l e , R o m a , S a l a U m b e r ­
t o , T i i s c o l o . V e r b a n o . T E A T R I : 

i C o m m e d i a n t i , R o s s i n i , C i r c o 
! K r o n e . 

OGGI IN ITALIA 
O r e 8 - 8 . 3 0 : o n d e d i m . 4 8 , 6 4 : 

O r e 1 2 . 4 5 - 1 3 , 1 5 : o n d e d i m e ­

t r i 3 1 . 5 7 ; 

O r e 1 3 . 1 5 - 1 3 , 3 0 : o n d e d ì m e ­

t r i 31 - 4 1 : 

O r e 1 7 . 3 0 - 1 8 : o n d e d i m . 4 1 - 4 9 ; 

O r e 1 9 - 1 9 , 3 0 : o n d e d i m . 2 3 3 , 3 ; 

O r e 1 9 , 3 0 - 2 0 : o n d e d i m . 3 0 , 8 8 ; 

O r e 2 0 - 2 0 . 3 0 : o n d e d i m . 2 5 2 . 7 5 ; 

O r e 2 0 , 3 0 - 2 1 : o n d e d i m . 4 1 -
4 9 - 2 3 3 . 3 - 2 5 2 , 7 5 ; 

O r e 2 2 - 2 2 , 3 0 ; o n d e d i m . 2 3 3 , 3 
- 2 7 8 ; 

O r e 2 2 , 3 0 - 2 3 : o n d e d i m . 4 1 - 4 9 : 

O r e 2 3 . 3 0 - 2 4 : o n d e d i m . 2 3 3 , 3 

- 2 7 8 . 

A s c o l t a t e e l a t e a s c o l t a r e 

« O G G I I N I T A L I A » l a v o c e 

d e l l a v e r i t à e d e l l a p a c e . 

XX ANNIVERSARIO 
L a D I T T A R A D I O I R A C I d i 

Dante Consorti 
V . i e G i u l i o C e s a r e 7 2 - 7 6 R o m a 
P e r i n a u g u r a r e i l N u o v o A n ­
n o a l l e g r a m e n t e , c o n d a n z e 

e m u s i c h e , VI o f f r e 

D I S C H I d a L . 4 0 0 In p o i 
G r a n d e D I S C O T E C A c o n 
e s t e s o a s s o r t i m e n t o d e l l e p i ù 
I m p o r t a n t i m a r c h e I t a l i a n e 
e d E s t e r e d a 3 3 - 4 5 - 7 8 s i r i 

l 
P o l t r o n e L . 800 P r e n o t a z i o n e i - | f „ | o m b o : Il R t n e r a l e Q u a n t n l l | 

v e n d i t a a l l ' A R P A ( C I T i t e i 6B.Ì343. | V ) ) I 1 W a l t e r P i d g e o n I 
! C o l o n n a : L e i n f e d e l i e o n G i n a ) 

A R T I S T I C O O P F R A I A : R i p o s o L o l l o b r i g i d a e M a y B r u t 
B A R A C C A : R i p o s o C o l o s s e o : S p e t t a c o l o W a l t D i - 1 
D E I C O M M E D I A N T I : O r e 2 1 . 3 0 : :.nc> '53 , 

« I l B a r b i e r e di S i v i g l i a » d i ' C o r a l l o : C a r c e r a t o i o t i E m o 
C r i s a 

C o r s o : V i l l a 
B e a u m a r c h a t s 

E L I S E O : C o m p a g n i a R i c c i - . V a -
fini. a l l e o r e 2 1 , i n • 1 d e s i d e r i 
i l e i s e t t i m o a n n o > 

C O L D O N I : I m m i n e n t e « G a l a n ­
t u o m o p e r t r a n s a z i o n e » di 
G i o v a n n i Girat ic i R e g i a di G i o ­
v a n n i C a l e n d o l i 

B o r g h e s e , c o n A . 
| M. F e r r e r ò e V . D e S i c a 
C r i s t a l l o : S o l i t u d i n e 

' D e l l e . M a s c h e r e : Ci t r o v i a m o i n 
I G a l l e r i a c o n D a p p o i t o e N i l l a 
' P I Z Z I 

I l r l l r T e r r a z z e : S t u p e n d a c o n -
I i p n s t a 

O P E R A D E I B U R A T T I N I : R i p o c o U r i V a s c e l l o : Il p i ù g r a n d e ? p e t -

O H I O N E : R i p o s o ! {a<«>t'"
 , , c l " » ' " d " ' «"> •>• S u " 

Q U A T T U O F O N T A N E : O r e Z\: • ììe\fJ v i t t o r i e : F r i n e e o r t i g i a n a 
« C a c c i a a l t e s o r o » e o n B i t l i d ' O r i e n t e c o n E K l e u s e P . | 
e R i v a ! ' 

Àncora nulla di deciso 
per Marciano • Nardico 

N E W Y O R K . 29 Il p r o c - u r a -

S 1 S T 1 N A : O r e 2 1 . 1 5 : « A l v a r o 
p i u t t o s t o r«>r.saro » c o n R e n a l o 
R a s e e l 

S A T I R I : O r e 21.LV <_'«»mpaRnia 
W a l t e r C h i a r i i n « C o n t r o c o r ­
r e n t e • d i M a r c h e s i . M e t z e 
W a l t e r 

C I R I «I K K O . N K : V a r i e t à t- a t t r a ­
z i o n i i n t e r n a z i o n a l i o r e lb-21 

CINEMA-VARIETÀ* 
A l h a m b r a : Il s e g r e t o elei |aj»o tt .r . 

A lar . I~add »• r i v i - l a 

t o r e d e l e a m p . o n c m » r . d i a l P d e i A " , " J = D U ' d . e
h P < , P P c r , , « , ! d « " " K n F r e d d i e B a r t h o l o m e w e r i v i s t a 

AL TORNEO INTERNAZIONALE DI SAN REMO 

qpjfforioso il &orletti 
sui pHnliellinios (59 56) 

Il St. Marc Alexandria ha battuto aacke il P.U.C. 

p e s i i n a s t i m i . A l W'e i l l . h a d i ­
c h i a r a t o c h e c o n t r a r i a m e n e a l t e 
v o c i c h e c i r c o l a n o n u l l a e s t a t o 
a n c o r a d e c i s o r i g u a r d o a d un 
i: c o n t r o fra M a r c i a n o r N a r d i c o 
d a d i s p u t a r e il 24 f e b b r a i o p r o s ­
s i m o a M i a m i c o n il t i t o l o in 
p a l a i 

A u r o r a : Il r i t o r n o d i Je^.s il b a n ­
d i t o c o n T y r o n e P o w e r 

LA NOTTE D I S. S ILVESTRO 
«•^•••^•••^^••^^•••••••••••••••••••••••^••••^^ 

• e . , . . ' i • '.;!.«*• t e t * » i e d r l 

Iti/ifaruntr 
O.Uff.llI 

- a i n a l l i e t a t a d a u : . a v e . t a 

O R C H E S T R A c o n B M . L O 

T r a t t a m e n t o f a m i l i a r e - C o -

T i l l m . s - P r e z z i m o d i c i - P r e -

t i O t a z l o r e t a v o l i . V i a M o n t e -

r a n i ' i 1 - T e l e f o n o fi2 R63 

OPERAI! IMPIEGATI! T U T T I ! 
// regalo più gradito per le 
feste è un paio di calzature 

BONAFONI 
// più vasto assortimento di modelli 
eleganti ai prezzi più bassi di Roma 
V i a N a z i o n a l e 5 7 . .*« 

V i a d e l G a m b e r o 2 5 
V i a C o l a d i R i e n z o 148 
V i a F i l i p p o T u r a t i 9 11 
V i a d e l P a n t h e o n 5 2 . 5 3 

V i a S . F r a n c e s c o a R i p a 1S0 
V i a A p p i » N u o v a 1 0 3 - A 
V i a M a g n a g r e c l a Iir9 
C o r s o V . E m a n u e l e Zi. 27 
V i a M e r u l a n a 8 

A n i m i t i . n r m a « | « i 7 7 Ì n o c o n n e g o z i o e l i v e n t J i l n 

VIA l \ AIU-IOM 7 lc - ItCIAlA - Tel . «2.4«2 

l i d i r e t t o r e d e l C i r c o 
C'ari S e m b a c h c o n u n 
g r u p p o d i f e r o c i s s i m e l i ­
t r i d e l B e n g a l a . 

O Ci G I - P R I M A » I V E S n . I ' S I V A A L L O 

DI SCENA GLI ASSI DELLA CICLO-CAMPESTRE 

g i o r n a t a d e l t o r n e o m i e r n a z i o n a 
l e c e s t i s t i c o d i C a p o d a n n o h a t o r ­
n i t o 1 s e g u e n t i r i s u l t a t i : S T . M a r c 
A l e x a n d r i a e t t e P . U . C . 5 S - W 
( 3 0 - 2 7 ) e B o n e t t i b a t t e P a n h e i i t -
n i o s 5 0 - 5 6 ( 3 0 - 2 7 ) . I l p r i m o i n ­
c o n t r o h a r e g i s t r a t o u n a n u o v a 
\ i t t o n a d e l l ' A l e x a n d r i a , n e t t a p i a 
d i q u a n t o n o n d i c a i l p u n t e g g i o : 
1 g i o v a n i e g i z i a n i n a n n o i m p o ­
s t a t o d i n u o v o i l l o r o g i o c o s u l l a 
v e l o c i t a r i u s c e n d o c o s i a f a r 
b r e c c i a n e l l a s i c u r a , m a l e n t a 
d i f e s a d e g l i u n i v e r s t t a r i t r a n -
c e s i -

N e l s e c o n d o i n c o n t r o i c a m p i o n i 
i t a l i a n i d e l B o r l e t u n a n n o c o i t o 
l a p r i m a v i t t o r i » d e l t o r n e o b a t ­
t e n d o i l P a n h e l l t n t o s E m o z i o ­
n a n t i s o n o s t a t e l e f a s t f i n a l i n e l ­
l a c o m b a t t u t a p a r t i t a : g i u n t i a g l i 
u l t i m i t r e m i n u t i c o n o t t o p u n t i 
d t v a n t a g g i o , g l t a l i e n i t a l i a n i 
h a n n o i n f a t t i p e r m e s s o a i g r e c i 
d i p o r t a r s i a d u n s o l p u n t o d i 
d u t a c c o e . s o l t a n t o i n e x t r e m i s . 
d o p o u n p r o v v i d e n z i a l e m i n u t o d i 
s o s p e n s i o n e r i c h i e s t o d a R u b i n i . 
R e m a e r i u s c i t o a p i a z z a r e u n 

B o r l e t t i : R u b i n i < 7 i . S t e f a n i n i ] 
( 1 9 ) . R o m a n u t t l «16». P a g a n i 1*1. 
G a m b a «9». S f o r z a . R i g a n t i . K e j -
n a ( 4 ) . P a d o v a n 

P a n h e l l t n t o s : C h o l e v a s ( 4 ? . I t o a -
b a n i s A ( 1 3 i . P a p a d i m a s ( l O i . 
S t e f a n t d e s <T3i. M a m a s ( 1 0 ) . X t -
n o s . R u b a n i s C i . ( 6 ) . U o u r n e l o s . 
A n a g n o n o n u l o s Z a j f a r e o s . M a d r a -
I c o s , C n s t e a s ^ 

L a c i a s s i l i c a d o p o la s e c o n d a 
g i o r n a t a e la s e g u e n t e : S t . M a r c 
A l e x a n d r i a «Élgitto» i n c o n t r i 2 
p u n t i 4 : B o r i e t t i M i l a n o ( I t a l i a ) 
1 i r c o n t r o 2 p u n t i ; P . U . C . ( F r a n ­
c i a ) . R e a l C l u b M a d r i d ( S p a g n a i 
e P a n h e l l t n t o s A t e n e « G r e c i a ) . 1 
i n c o n t r o z e r o p u n t i 

Atleti in osservazione 
in vista dei «mondiali» 

Alle due prove indicative pre-campionato, che si svol­
geranno in gennaio, presenterà il C. T. Proietti 

Gita C U . - J.I.S.P. 
O r g a n i z z a t a d a l i a S o i i o n a C E T 

d a i r t j i s p d i R o m a , d o n t a n t e a 3 
G e n n a i o a v r à l u o g o u n a g i t a a l 
T a r m i n i l l o L a q u o t a e* p a r t a c i -
p a i i o n * t d i L 7 3 0 . I n f o r m a z i o ­
n i p r e s s o r u i s p . V i a S i c i l i a 
t f l B d - T a l . 4 7 4 * 8 3 . 

Gara podistica dei camerieri 
organizzata dagli « Amici » 

C o l p a t r o c i n i o d e l n o s t r o s t o r ­
n a l e . « l i A m i r i d e l l ' U n i t a h a n n o 
o r g a n i z z a t o p e r i l I * g e n n a i o 
1534. i ena g a r a p o d i s t l r a r i s e r v a t a 
a t c a m e r i e r i , b a r i s t i e l a v o r a t o r i 
d e l l ' A l b e r t o e . M e n s a , d e n o m i n a ­
t a • P r e m i o d e l l ' U n i t a ». 

L a s i m p a t i c a c a r a s i d i s p n t r r . « 
i n a b i t o d a l a v o r o e p o r t a n d o il 
t r a d i z i o n a l e v a s s o i o , b n t t l e l i a e 
b i c c h i e r e p i e n i d ' a c q u a . 

I p » r t » e ! r a T ' ' * d o v r a n n o p e r ­
c o r r e r e c i r c a 1 3 * * m e t r i o s s i a d u e 
g i r i d e l s e g u e n t e p e r c o r s o , p a r ­
t e n z a a l t e o r e II d a l v i a l e O o e -
t h e . p i a z z a l e d e l l e C a n e s t r e , v i a l e 
A c q u a F e l i x , v i a l e C a v a l l i M a r i ­
n i . V i a l e d e l M u s e o R o n c h e t e . 

L ' a p p u n t a m e n t o e f i s s a t o a l l e 
o r e ! • a l v i a l e G o e t h e . L e I s c r i ­
z i o n i s i r i c e v o n o t u t t e l e s e r e 
p r e s s o l a s e d e d e l l ' A s s o c i a z i o n e 
- A m i c i d e l l ' U n i t a " . v i a d e l l a 
C o r d o n a l a 2 ( o r e I<L2«). 

M I L A N O . 2 9 — L a C o m m t s - i 
. - i o n e t e c n i c o - s p o r t i v a d e l l ' U V I . ' 
« u p r o p o s t a d e l C T . P r o i e t t i . ' 
h a i s c r i t t o d i u f f i c i o i s e g u e n t i • 
c o r r i d o r i p e r l a p a r t e c i p a z i o n e 
a l l e R a r e p r e p a r a t o r i e p e r i l 
C a m p i o n a t o M o n d i a l e r i c l o -
e a r u p e s t r e : 

G e r n d i S. Carlo di Ferrara 

i n p r o g r a m m a d o m e n i c a 3 g e n ­
n a i o : R o s s i « P o n t e d e c i m o » . P i ­
c a s s o « G e n o v a ) , B u o s i ( T r e v i ­
s o » ; — Alla seconda prora i n d t -
c o t i r n p r e - c a m p i o n a t o m o n d i a ­
l e , i n p r o g r a m m a a G e n o v a i l 
G g e n n a i o . M a l a b r o c c a L u i g i 
( V i g e v a n o ) . P e r t u s i ( C r e n n a i . 
B e n v e n u t i ( C e s e n a ) . R o m a n a 
( T o n n o ) . R o s s i ( P o n t e d e c i m o ) . 
P i c a s s o ( G e n o v a ) . B u o s i ( T r e ­
v i s o ) . M a i n i ( F e r r a r a ) . A l l e 
p r o v e p r e s e n z i e r à i l C . T . P r o ­
i e t t i . 

Rinviato l'incontro 
Olanda-Italia B 

L ' A J A . 2 3 — L a F e d e r a z i o r . e 
c a l c i o o l a n d e s e h a c o m u n i c a t o 
a l l a F I G C c h e . a s e g u i t o d e l m a l ­
t e m p o p e r d u r a n t e n e l n o r d - E u r o ­
p a . h a r i n u n c i a t o a l l ' o r g a n i z z a ­
z i o n e d e l l a g a r a O l a n d a - I t a l i a B 
i n p r o g r a m m a p e r i l 21 g e n n a i o 
1354 e p e r la q u a l e un e s p l i c i t o 
i n v i t o e r a s l a t o r i v o l t o a l l a F e ­
d e r a z i o n e i t a l i a n a i l 3 0 n o v e r r . 
b r e 1953 L a F e d e r a z i o n e o l a n ­
d e s e h a p r o p o s t o i l r i n v i o d e l l o 
i n c o n t r o a d e p o c a p i ù p r o p i z i a 

A n c h e la F e d e r a z i o n e » s v i z z e r a 
h a t e l e g r a f i c a m e n t e c o m u n i c a t o 
d , n o n p o t e r i n v i a r e l a s u a s q u a ­
d r a g i o v a n i l e i n I t a l i a 11 6 g e n ­
n a i o P e r t a n t o i n a p p l i c a z i o n e 
d e l p r o g r a m m a p r e s t a b i l i t o i l 
6 g e n n a i o a B o l o g n a v e r r i g i u o -
c a t a u n a g a r a d i a l l e n a m e n t o 

E N D O H 
I L F I L M C H E F A R A ' R I D E R E T U T T E L E M O G L I 

E R I F L E T T E R E T U T T I I M A R I T I 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
!» C U M M K K C l A l U f L. li 

A A I M P E B . M K A B I L 1 - S U P K A -
B I T I - P A L E T O l . u l t i m e c r e a ­
z i o n i . o l i r e S A R I O H I A M i ? 
S C H L N O . s e n z a a n t i c i p o , p r i m a 
r a t a , m a r z o 1954. V i a P i r a m i d e 
C e s i l a 6 3 (SSU51Z) 

A . A t e i I O | A N I C a n t o r v e r . c o 
c a m e r a l e t t o p r a n z o e c c A r r e d a ­
m e n t i g r a n l u s s o - e c o n o m i c i fra-
e s i t a z i o n i - T a r s i a 31 « d i r t m c e t -
t « F.nal 

R U M I N A T E G L I O C C H I A L I n o n 
c o n l e n t i d i c o n t a t t o , m a c o n 
L E N T I C O R N E A L I I N V I S I B I L I 
« M I C R O T T I C A » - V i a P o r t a -
m a g g i o r e . 61 ( 7 7 7 . 3 4 5 ) R i c h i e d e ­
t e o p u s c o l o g r a t u i t o 4662 

l ' I S A I . N S L P E R A B I L F o r g a n i z z a ­
z i o n e a l v o s t r o s e r v i z i o . P u l i z i a 
e l e t t r i c a d e l l ' o r o l o g i o , m a s s i m a 
g a r a n z i a , t a r i f f e m i n i m e . V a s t i s ­
s i m o a s s o r t i n v n t o c i n t u r i n i p e r 
o r o l o g i . D i t t a R i p a r a z i o n i E s p r e s ­
s e O r o l o g i o d i A l b e r t o S o g n o S e -
c o n t r o t r a t t o V i a T r e C a n n e l ­
l e » 4444 B . 

« • A U T O C I C L I S P O R T -.2 

, A . P A T E N T I s c o p p i o D i e s e l o t ­
t e r r e t e e c o n o m i c a m e n t e a l T A u t o -

! s t r a n o E m a n u e l e F i l i b e r t o 6 0 . 
V i a T u r a t i . 221908 

j P A P E B I N O - L c o r . o m i a e m o t o -
I n z z a z t o n e p e r t u t t i . N u o v a o r g a -
\ m z z a z i o n e d i v e n d i t a p e r N a p o l i 
i e p r o v i n c i a : R i v i e r a d i C t i i a i a 

269 . N a p o l i , t e i 64549 ( s e d e p r o v ­
v i s o r i a » . 

l i I M I A S H t f t l C 12 

A . T T t A M A X m a c c h i n e d a c u c i r e 
e d a r a m m a g l i o d e l l e m i g l i o r i 
m a r c h e c o n c e s s i o n a r i a d e l l a m a c ­
c h i n a d a m a g l i e r i a K a i s e r a u ­
g u r a b u o n e f e s t e a l l a s u a s p e t ­
t a b i l e c l i e n t e l a . T r a m a * P i a z z a 
A r a c © * » 4 t e l e f o n o « 1 4 0 2 . 4474 

91 M4S4MLI C IZ 

A t X * G A L I . S - R I t « B a b U S C ! » l l l 
F I E R A d e l M O B U J t I M * 4 4 -
E s c l u s i v i t a u l t i m i m o d e l l i 
m i a t i : M i l a n o , C a n t a . Gl i 
M e d a . P R E Z Z I P l i r B A S S I r V B -
B R l C A N T E H i PIO l l l l l l l l 
sortimento della Caottaatl l l 
U d Piazza Esedra. 47 . « l a v a y 
C a U r l e n z o ( C t a a m a M a m j w ... •? 
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AFFARI ESTERI 

L'AVANZATA 
IN INDOCINA 

I giornali atlantici strillano 
perchè lo forzo popolari del 
Laoi hanno ìuferto un colpo 
molto »erio all'esercito colonia­
lista francete. Nel lamento so­
no d'accordo; nel tentativo di 
interpretare gli avvenimenti ti 
dividono. Alcuni scrivono: « Al­
la vigilia di un incontro di 
pace, Ho Chi Min scatena la 
offensiva: questo vuol dire che 
i russi intendono sabotare la 
conferenza di Berlino ». Altri 
sostengono, invece, «-he la vit­
toriosa avanzata delle forze 
popolari del Laos permette­
rebbe a Molotov di gettare sul 
tavolo della conferenza di Ber­
lino la « carta » di un'offerta 
di pace in Indocina allo scopo 
di staccare la Francia dal­
l'America. Altri pensano addi­
rittura che una offerta di pa­
ce in Indocina potrebbe costi­
tuire « moneta di «cambio » per 
la ammissione della Cina al­
l'ONU. 

Tutte queste interpretazioni 
hanno in comune il difetto di 
prescindere dai fatti: e pis ­
ciò sono arbitrarie. Prima di 
tutto occorre mettere iti chiaro 
rhe se ad avanzare fossero le 
truppe dei colonialisti, i gior­
nali atlantici non si lamente­
rebbero e, probabilmente, non 
tenterebbero raffronti tra gli 
avvenimenti militari in Indo­
cina e la conferenza di Ber­
l ino . Poiché le « n e vanno di­
versamente, eccoli pontificare 
aitila « doppia farcia della po­
litica del Cremlino > e su al­
tre sciocchezze dello stesso 
genere. 

Ciò detto, vediamo se le in­
terpretazioni dei giornali atlan­
tici reggono alla prova dei 
fatti. In una intervista al gior­
nale svedese Expressen, Ho 
Chi Min aveva dichiarato: « Se, 
i colonialisti francesi conti­
nuano la loro guerra di con-
quinta in Indocina, il popola 
vietnamita proseguirà la sua 
lotta patriottica fino alla vii-
toria cosi rome ha fatto du­
rante gli ultimi otto anni. Ma 
se // governo francese, facen­
do tesoro della esperienza 
acquisita in questi anni, vuole 
giungere ad un armhtr"a ** 
aprirò negoziati, il popi, o e 
il gavrno della Repubblica del 
Viet Nam sono pronti a discu­
tere le proposte francesi ». 

Queste dichiarazioni portano 
la data del 29 novembre. Da 
allora fino ad oggi il governo 
di Parigi non ha fatto nulla 
per rispondere all'offerta di 
pace del capo della Repubbli­
ca democratica del 'Viet Nam. 
ila preferito portare? avanti la 
sui «porca guerra, battendo le 
man» a Foster Dulie* quando 
il segretario di «tato ameri­
cano ha dichiarato, al consi­
glio della NATO, che runica 
soluzione del conflitto indoci­
nese deve venire attraverso la 
sconfìtta delle forze popolari. 
Le responsabilità di qurl che 
arcade, dunque, sono chiare: 
esse ricadono interamente sui 
colonialisti di Parigi tuttora 
incapaci di proporre, prr la 
guerra di Indocina, una solu­
zione diversa da quella vagheg­
giata dai dirìgenti degli Stati 
Unit i d'America. Rinsaviranno 
essi dopo questa nuova e più 
dura sconfitta? Non possia­
mo saperlo. Certo è. però, che 
la disfatta subita dai' francesi 
lungo la « strada coloniale 
n. 12 » scena il definitivo tra­
monto della illusione che sia 
possibile u n i soluzione militare 
del conflitto di Indnrina favo­
revole ai colonialisti. I>i mie-
Ma verità, si deve e«scrt* ben 
reso conto il Consiglio Comu­
nale di Parigi rhe ieri ha ap­
provato una mozione favore­
vo le all'inizio immedialo di 
colloqui di pare con Ilo Chi 
Min. 

Per quel che concerne la 
« carta » da giocare- alla con-
fetenza di Berlino, ebbene non 
cono i rappresentanti della 
Unione Sovietica che potreb­
bero giocare quella dell'Indo­
cina bensì i rappresentanti 
della Francia. Essi sono in un 
v icolo c ieco in fondo al quale 
non *i è che il precipizio. La 
Francia «pende 300 miliardi di 
franchi all'anno in Indocina: 
denari battati al vento dopo 
di essere stati sottratti al bi­
lancio familiare degli operai, 
degli impiegati, drgli insegnan­
t i , de i professori universitari. 
c h e »i apprestano a ricorrere 
a l lo «riopero proprio in qnr*ii 

giorni. Perchè? Che cosa di­
fende la Francia in Indocina? 
Null'altro che miserabili inte­
ressi di classe da una parte e 
dall'altra la catena della ser­
vitù atlantica che di giorno in 
giorno si rivela più peoaute e 
disastrosa. Sta ai governanti 
francesi, dunque, e a nessun 
altro, rompere questa catena, 
riguadagnare l'indipendenza e 
servire la pace. 

In quanto alla « moneta di 
scambio » che sarebbe rappre­
sentata dall'Indocina onde ot­
tenere l'ingresso della Cina 
all'ONU, non è che un altro 
modo di distoreere la verità. 
La Cina esiste ed è una realtà 
ben solida che non è soggetta 
a mutare a seconda dì come 
vadano le cose in Indocina. 
La sua assenza dall'ONU crea 
un vuoto che decine di paesi 
avvertono e tentano di colmare. 
L'ostacolo che essi trovano da-
\ aliti non >' il conflitto indo­
cinese, bensì la politica di 
dìscrimina/ioiie perseguita dai 
dirigenti degli Stati Uniti ili 
America. K* questa la politica 
che bisogna abbandonare, se 
si vuole sul serio (he il mondo 
si avvii verso la pace e la 
fiducia. Altre strade non vi 
sono; così come non vi sono 
altre strade per mettere la 
parola fine al massacro di In­
docina, al di fuori di quella ili 
raccogliere l'offerta di pace di 
Ilo Chi Min e il voto del 
Consistiti Coinitiinlc di l'ariti. 

ALBERTO JACOVIELLO 

ULTIME l 'Unità NOTIZIE 
SI RAFFORZA IN FRANCIA IL MOVIMENTO CONTRO LA «SPORCA GUERRA» 

Il Consiglio comunale di Parigi 
chiede negoziati con Ho Chi Min 

Approvata a maggioranza ima risoluzione comunista - Prosegue la ritirata colo­
nialista nel Laos - Rapporto di Ho Clii Min sui compiti del partito e del popolo 

PARIGI, 29 — L'inizio dì 
trattative di pace con Ho Chi 
Min è stato sollecitato stama­
ne dal Consiglio comunale di 
Parigi in una risoluzione pre­
sentata dal consigliere comu­
nista Colin e approvata dal­
la maggioranza dei consi­
glieri. 

Il Consiglio comunale di 
Parigi è composto di 28 co­
munisti e progressisti, 27 in­
dipendenti ed ex gollisti 
(ARS), 10 consiglieri del 
« raggruppamento delle sini­
stre repubblicane », 10 del 
RPF, 9 socialdemocratici e 
6 MRP (democristiani). Il 
voto ha dato 45 voti favore­
voli alla tisoluzione contro 35. 

E' questa la più importante 
e autorevole presa di posi­
zione registratasi fino ad og­
gi in favore di trattative di 
pace nel Viet Nam dal gior­
no in cui il presidente del­
la Repubblica democratica 
vietnamita, Ho Chi Min, ha 
avanzato le sue proposte 
sullo Ex-presse». Per la pri­
ma volta, una mozione co­
munista intesa a sollecitare 
tali negoziati ha raccolto una 

maggioranza di apeiti con­
sensi da parte di esponenti 
di ogni partito. 

All'invito rivolto al gover­
no dal Consiglio comunale 
fanno riscontro i commenti 
pubblicati dalla stampa in 
relazione alle nuove sconfit­
te subite dal corpo di spedi­
zione in Indocina. 

Gli sviluppi dell'offensiva 
popolare nel Laos, osservano 
i giornali, mettono in rilievo 
l'inconsistenza delle tesi ca­
re ai generali colonialisti, 
secondo le quali sarebbe pos­
sibile. mediante un massic­
cio sforzo militare, riportare 
un successo decisivo nella 
penisola indocinese. 

E' questo il senso delle 
ultime sconfitte, precedute da 
tante e tante altre che la 
situazione a p p a r c ormai 
chiara. 

D'altro canto, gli osserva­
tori sottolineano che hi Fran­
cia non può sperare in un 
massiccio appoggio da parte 
degli « alleati » e che, pertan­
to, la situazione appare sen­
za prospettive, a meno che 

fìlli SA. accedano il 25 gennaio 
come lima delllnconlro a quanto 

Si avranno in precedenza contatti sovietico • americani sul pro­
blema dell'energia atomica? - Una conferenza stampa di Dulles 

WASHINGTON, 29. — Il 
problema dello conferenza 
quadripartita di Berlino, quel­
lo dei negoziati con i sovietici 
sulle armi atomiche e quello 
della strategia americana in 
Estremo Oriente sono stati 
trattati oggi dal segretario di 
Slato americano, John Foster 
Dulles, nella sua conferenza 
stampa settimanale. 

A proposito della riunione 
quadripartita, Dulles ha la­
sciato intendere che gli Stati 
Uniti non tenteranno di sol­
levare obiezioni alla data del 
25 gennaio proposta dal go­
verno sovietico, anche se essi 
avrebbero preferito «una data 
più vicina ». 

La conferenza a quattro — 
ha soggiunto Dulles — avreb­
be offerto un'occasione per 
trattare con Molotov sulle 
proposte del presidente Etseii-
hower sulle armi atomiche. 
Ora che la data è stata po­
sticipata gli Stati Uniti ten­
teranno di organizzare con­
tatti privati, all'ONU o per 
le normali vie diplomatiche, 
con il governo sovietico, allo 
scopo di realizzare una di­
scussione prima del 25 gen­
naio. 

Dulles non ha spiegato i 
motivi di tale decisione, ma 
ha preso posizione, sia pure 
in modo prudente, contro la 
proposta sovietica che gli 
Stati partecipanti alle tratta­
tive comincino con l'assumer­
si l'impegno solenne di non 
fare uso delle armi atomiche. 
all'idrogeno e di altre armi di 
sterminio. Eoli ha detto che 
è preferibile « un modesto ini­
zio >• ad un « piano prandio-
so »: perciò, si augura che 
l'URSS accetti le basi indi­
cate da Eisenhovier. 

Come è noto, il piano pre­
sidenziale prevede il controllo 
su una parte soltanto delle ri­
sorse atomiche dei paesi con­
traenti t'accordo. 

Il problema della strategia 
americana in Estremo Oriente 
è stato trattato da Dulles in 
relazione alla recente deci­
sione di Eisenhotcer di riti­
rare due divisioni dalla Corea. 
Il segretario di Stato si è in­
nanzi tutto preoccupato di 
escludere che tale decisione 
costituisca una limitazione 
della politica americana di 
intervento in Estremo Oriente 
ed anche solo una riduzione 
del potenziale militare attual­
mente concentrato in Corea. 

In sostanza — ha detto il 
segretario di Stato — ri sarà 
una diminuzione delle forze 
terrestri, dettata dalla neces-

Un autobus con 40 persone 
precipita in mare a Malta 
L A VALLETTA. - \ — Un 

autobus con a bordo oltre 40 
lavoratori è precipitato a ma­
re ieri sera dopo essersi scon­
trato con un taxi. Una tempe­
sta sta ostacolando il lavoro 
di recupero. 

Vino bianco e rosso 
•eHe «ere in afcerj» 

DIGIONE, 29. — All'Hotel 
Terminus d i Digione, oltre a l ­
l'acqua calda e fredda, il v ino 
bianco e TOSSO scorre in tutte 
l e cernere, da ieri sera. E7 
un'innovazione del proprieta­
rio, signor Maillard, il quale 
ha detto: « Nel le camere degli 
alberghi americani vi sono 
in genere tre rubinetti, per 
l'acqua fredda, quella calda, 

e quella gelata. Quest'ultima 
è dannosa alla salute, mentre 
è noto che un buon bicchiere 
di vino dà il buonumore. 
Quindi, noi consentiamo ai 
nostri clienti di servirsi con 
vino rosso e bianco, secondo 
i gusti, e a volontà, aprendo 
il terzo rubinetto. E senza al­
cun sovraprezzo ». Accanto al 
rubinetto dal quale fluisce un 
buon Borgogna di produzione 
locale, vi è una spiegazione 
per l'uso, in francese, ingle­
se e tedesco, nonché un e lo­
gio di quel vino. Pare che 
altri francesi siano spinti a 
seguire l'esempio del Termi­
nus di Digione, in conside­
razione del valore propagan­
distico di quella trovata, per 
la diffusione dei vini nazio­
nali. 

sita di non tenere impegnata 
una parte considerevole del­
l'esercito americano in Asia, 
ma tale diminuzione è com­
pensata da un aumento del 
potenziale militare globale, 
« grazie allo sviluppo delle 
armi aeree, navali ed anfibie, 
e dei mezzi -militari più mo­
derni ed efficaci ». E' con que­
sti mezzi che oli Stati Uniti 
si propongono di « reagire ad 
una eventuale aggressione ci­
nese in Corea, in Indocina o 
in qualsiasi altra parte del­
l'Asia »i. 

Fin qui le dichiarazioni di 
Dulles, le quali, per i concetti 
enunciati in quest'ultima par­
te, hanno dato lo spunto a 
numerose ipotesi su una 
« svolta » della strategia ame­
ricana nel senso di una mag­
giore aderenza alle tradizio­
nali tesi repubblicane del 
« contrattacco strategico ». 

Si tratta, in sostanza, delle 
tesi enunciate da Eisenhower 
e dai capi repubblicani du­
rante la campagna elettorale, 
secondo le quali gli Stati Uniti 
dovrebbero tentare di edifi­
care il loro dominio mondiale 
sulla minaccia di « rappresa 
glie a vasto raggio » aeree, 
navali ed atomiche, limitando 
i loro impeoni all'estero e 
concentrando i loro sforzi 
sulla rete di basi militari 
create attorno all'URSS, alla 
Cina e alle democrazie po­
polari. 

L'altra formula, caldcgotata 
da Truman, era quella del 
così detto « contenimento >». 
/ondata sulla mobilitazione 
antisovietica dell'Europa oc­
cidentale e dei satelliti asia­
tici, grazie ad un sostanziate 
contributo americano : net 
quadro di essa era stata con­
cepita, come è noto, la CED 
in Europa e l'intervento del 
corpo di spedizione imperia­
lista in Corea. 

Le odierne dichiarazioni di 
Dulles, dopo l'annuncio del 
ritiro delle divisioni dalla 
Corea, appaiono dunque fin 
da ora destinate a riaccen­
dere l'aspra polemica tra i 
sostenitori delle diverse stra­
tegie aggressive, polemica che 
è un riflesso immediato della 
bancarotta registrata, in Eu­
ropa e in Asia, dai piani po­
litico-militaridiWashnigton. 

Nuove concessioni 
occidentali a Tifo? 
BELGRADO. 29. — Il l i c e mi­

nistro deglt esteti Iugoslavo Bri-
tej ha dichiarato ogs?t «a una 
conferenza stampa che !« di­
scussioni per una soluzione dei 
problema di Trieste hanno fatto 
constderevo'U progressi e che le 
potenze occidentali hanno modi­
ficato la loro proposta de! tredici 
novembre che la Jugoslavia ave­
va considerato inaccettabile. 

II ministero degli e?4en Italia-
no ìia replicato. In serata, che 
« nessuna modino» e Intervenuta 
net suggerimenti fatti li 13 no­
vembre scorso a Roma e a Bel­
grado dai rappresentanti del tre 
governi alleati ». 

Quanto a una soluzione con­
cordata del problema. Palazzo 
Chigi ha ripetuto che « deve na­
turalmente trattarsi di una so­
rnione riguardante l'intero Ter­

ritorio e quindi anche la zona 
B. essendo ovviamente inconce-
ptblla ogni trattativa limitata 
alla zona A ». 

Il Beffi» c#stnHrà 
pctrtiìcfe ier lrU.K.S.S. 

MOSCA. 29. — Rappresen­
tanti della ditta belga «Chan-
titrt navals Joseph Boel > di 
Tamise sono ripartiti oggi da 
Mosca dopo aver concluso un 
contratto per la costruzione di 
dieci petroliere per conto del ­
l'Unione Sovietica, 

Le trattative, che hanno 
preceduto la stipulazione del 
contratto, hanno avuto per 
oggetto non .soltanto lu co­
struzione degli scafi m i anche 
quella degli apparati motore 
e sono durato due mesi. 

11 terzo Congresso 
ilei P.C. cleirindìa 
NUOVA DELHI. 23. — Il 

III Congresso del Partito co­
munista indiano si è aperto 
ìl 27 dicembre al teatro Sun-
daram, nel quartiere operaio 
di Madura-Aiapalayme. 

Alla seduta inaugurale so­
no stati approvati le norme 
di procedura e l'ovdine del 
giorno. Il congresso discu­
terà il rapporto del C. C , che 
analizza il lavoro del partito 
negli ultimi tre anni e in­
dica i metodi per correggere 
le deficienze manifestatesi. 

non si imbocchi la strada 
delle trattative. 

Le notizie che giungono da 
Saigon, sottoposte ad un ri­
gido controllo da parte della 
censura militare, non segna­
lano oggi ulteriori dramma­
tici sviluppi dell'offensiva po­
polare. 

La liberazione di Thakhek, 
avvenuta il 25, è stata oggi 
annunciata ufficialmente dal­
la radio vietnamita, la quale 
ha riferito che « ora, su que­
sta storica città, sventola 
gioiosamente la bandiera del­
l'indipendenza e della pace ». 
Dn) canto loro, i francesi 
continuano a ritirarsi verso 
l'aeroporto di Seno. 

La radio del Viet Nam ha 
diffuso oggi il testo di tt*« 
rapporto presentato da Ho 
Chi Min alla sessione del 
12 dicembre della Assemblea 
nazionale del Viet Nam. 

« Nel momento attuale il 
nostio principale obbiettivo 
— afferma Ho Chi Min — è 
quello di contribuire a dimi­
nuire la tensione mondiale e 
di regolare tutte le questio 
ni internazionali mediante 
negoziati ». 

<' La situazione internazio­
nale — egli aggiunge — ci 
è favorevole. Ma noi sappia­
mo che la pace sarà conqui­
stata attraverso una lotta 
lunga, aspra e penosa ». 

Ho Chi Min indica quindi 
i tre grandi compiti che il 
partito ed il popolo del Viet 
Nam devono proporsi per il 
1954: 

1) consolidare le forze ar 
mate — truppe di prima li 
nea, truppe regionali e for­
mazioni di guerriglieri — nel 
c a m p o dell'organizzazione, 
bell'addestramento e della 
formazione ideologica, tecni­
ca e lattica; 

2) rafforzare i quadri, vi­
gilando sul perfezionamento 
della loro preparazione, sul 
miglioramento della loro or­
ganizzazione e sulla maggior 
diffusione delle basi del par­
tito nei viWaggi; 

3) accrescere la produzio­
ne allo scopo di poter soppe­
rire ai bisogni delle forze dì 
resistenza e della popola­
zione. 

La « Pravda » esalta 
i successi dell 'URSS 

MOSCA, 29. — La Pravda 
dedica il suo editoriale odier­
no, dal titolo « Anno di nuove 
vittorie », agli sforzi compiu­
ti nel 1953 dal popolo del­
l'Unione Sovietica per realiz­
zare il quinto Piano quin­
quennale e per elevare ulte­
riormente il tenore di vita 

La Pravda informa che, 
nel corso del 1953, la prò 
duzione industriale sovietica 
è aumentata di circa 2,5 volte 
in confronto al 1940. L'orga­
no del PC sovietico cita inol­
tre alcuni dati sul livello p io-
duttivo raggiunto dall'indu­
stria sovietica: nel 1953 sono 
stati prodotti oltre 38 milioni 
di tonnellate di acciaio, oltio 
320 milioni di tonnellate dv 
carbone, oltre 52 milioni di 
tonnellate di petrolio e 133 
miliardi di chilovattore di 
energia elettrica. 

Lo sviluppo dell'economia 
socialista — continua la 
Pravda — ha assicurato un 
ulteriore progresso del be­
nessere del popolo sovietico. 
Nel 1953 la produzione dei 
generi di consumo è stata del 
72% superiore all'anno ante­
guerra del 1940 e la vendita 
dei generi alimentari alla po­
polazione è aumentata del 
22% in confronto all'anno 
passato. 

Crisi nel governo 
fantoccio del Laos 
VIKNTIANE. 20. - - In una 

lettera invilita oj;«l al Primo 
Ministro dei gotcrno collabora-
/iimlsta dei Laos, Smurimi Phu-
nia. il Ministro degli Esteri 
Nhouy Abliay h« presentato uf-
Uciolmente le sue dimissioni 

Il sesto tinnì versa rio 
d e l l a R e p u b b l i c a r o m e n a 

BUCAREST, 29. — La Ro­
mania celebra domani, 30 di­
cembre, il sesto anniversario 
della proclamazione della Re­
pubblica popolare. Il 30 di­
cembre 1947, infatti, l'ex re 
Michele dì Romania abban­
donò il paese. 

Si è intanto aperta la se­
conda sessione della grande 
Assemblea nazionale della 
Repubblica popolare rumena. 
Sono all'ordine del giorno i 
seguenti punti: 

1) Elezione di un vice pre­
sidente della grande Assem­
blea nazionale. 

2) Adozione di un codice 
della famiglia. 

3) Ratifica dei decreti ema­
nati dal Presidium della gran­
de Assemblea nazionale 

4) Modifiche degli articoli 
43 e 50 della Costituzione del­
la R. P. Rumena. 

5) Il piano triennale per lo 
sviluppo dell'allevamento del 
bestiame, 1954-'56. 

6) Elezione di un membro 
del Presidium della grande 
Assemblea nazionale. 

C O N T R O I L 

MAL DI TESTA, DOLORI PERIODICI 
MAL DI DENTI, NEVRALGIE 

CACHET FIAT 
il cachet che non fa male ai cuore 

Il CACHET FIAT è runico antinevralgico sperimentato nelle 
cliniche universitarie, che cura il sintomo e la causa del dolore 

mjdàTihhrìe! 
\ / 

• Ti -ei lodo Toutcvnobile ? 
- St. Do «quando ho tkcao d» 

Oiote lo Cubona. la tomolo Bf.l-
lonlino Cubana. tJ poslo deVo 
solila (trituro pe> • copeth. i m<ei 
rjiari vanno o gonfie vde . . . 

BRILLANTINA 

Da Pearl Harbour una spia 
guidò le navi giapponesi 

1 movimenti della flotta americana erano trasmessi dalle Hawaì a Tokio da un 
ufficiale che si fingeva cameriere su un battello - Come si svolse l'aggressione 

PARIGI. 29. — A distanza i rispondere con precisione: la 
di poco più di dodici anni 
dal 7 dicembre 1941, quando 
la flotta da guerra americana 
all'ancora nel porto hawaiano 
di Pearl Harbour, venne d i ­
strutta da squadriglie giap­
ponesi da bombardamento e 
da sottomarini tascabili nip­
ponici, importanti rivelazioni 
sui preparativi dell'aggres­
sione e sul come essa si svol­
se sono state fatte da una 
spia giapponese, l'ex ufficia­
le della marina imperiale 
Takeo Voshikawa. 

Lo Yoshikawa venne ri­
chiamato in servizio nel 1937 
per una missione segreta da 
svolgersi negli Stati Uniti. 
Dopo aver appreso perfetta­
mente la lingua inglese egli 
venne destinato al consolato 
giapponese alle Hawai. Nel 
mesi che precedettero l'ag­
gressione egli divenne un 
frequentatore di ristoranti 
dalle cui terrazze si domina­
va il « porto delle perle », do­
ve gettavano l'ancora le na­
vi da guerra americane. Tut­
ti i movimenti della marina 
militare americana alle Ha­
wai potevano essere così fa­
cilmente registrati da Yoshi­
kawa il quale trasmetteva al 
ministero della marina a To­
kio quanto egli stesso aveva 
potuto vedere e le notizie che 
gli venivano fornite da un 
gruppo di informatori. 

Finche ?i giun.-e al novem­
bre 1941. Nelle isole Kurili. 
avvolte dalla nebbia, la flot­
ta delle portaerei giapponesi 
era già concentrata per l'at­
tacco quando a Pearl Har­
bour gettò l'ancora un bat­
tello giapponese il cui ^ Ste­
wart » era un ufficiale del 
servizio di informazioni giap­
ponese. 

Costui, messosi in contatto 
con Yoshikawa. al quale 
chiese di conoscere la pros­
sima data di un possibile con­
centramento della flotta da 
guerra americana, in quali 
direzioni fossero previsti gli 
spostamenti delle navi da 
guerra, il funzionamento dei 
servìzi dì vigilanza, quali 
precauzioni difensive fossero 
state prese per proteggere 
con reti l'ingresso nel porto. 

Al le domande la spia potè 

flotta americana si sarebbe 
concentrata il 7 dicembre a 
Pearl Harbour. Tutte le in­
formazioni date risultarono 
esatte; e il 7 una pioggia di 
bombe si abbattè su Pearl 
Harbour, distruggendo la 
flotta degli S. U. 

Naghib consulta 
l ' ambasc ia tore a Mosca 

ll> CAIRO. 29 ~ L ambascia­
tore egiziano a Mosca è t>laio 
richiamato al Catto per ronsul-
lu2ioiii. al termine di una im­
portante riunione eli alte perso­
nalità egiziane con «li amba­
sciatori «ià rientrati da Washin­
gton e ila Londra 

Scopo della riunione, è «tato 
dichiarato ufficialmente, era di 
« studiare la situazione* al fine 
di stabilire una nuova linea di 
politica estera» All'incontro era­
no pre-enti, oltre ai due amba­

sciatori. Il vice presidente del 
ConsiRlio. colonnello Nascer, il 
capo delle forze armate, generale 
Auier. il ministro delia difesa 
quello per l'orientamento nazio­
nale e «.(licito degli esteri. 

Il colonnello Na«.ser ha dichia­
rato che « Il problema del cana­
le di Suez e l'atteggiamento de-
•initivo dell Egitto \crranno de 
Uniti i o l tama dopo le consulta 
zionl che il eo \ erno deve avere 
con l'ambasciatore d'Editto a 
Mosca » 

Un minatore italiano 
è morto ne! Belgio 
CHARLF.ROI. 29. — Nella 

notte da lunedì a martedì in 
un pozzo di carbone di Mon 
ceau-Fontalna. a Boutfioulx 
una frana ha sepolto ti mina­
tore italiano Gerardo Marino 
di 40 anni, residente a Ponte 
de I.oup 

Lo Croce Rosso di Bonn 
ha smentito Adenauer 

Non esistono in URSS prigionieri tedeschi 

BERLINO, 29. — 11 mini­
stero dell'interno della Re­
pubblica democratica tedesca 
ha annunciato questa sera 
che nella giornata di oggi è 
rimpatriato dall'URSS un 
nuovo gruppo di 1.043 e x -
prigionieri di guerra tedeschi. 
gli ultimi ancora in mano s o ­
vietica 

prove decisive, secondo cui la 
massima parte dei soldati 
della Wehrmacht ritenuti di­
spersi non sono più in vita ». 

« Per anni le famiglie dei 
soldati tedeschi catturati dai 
sovietici — ha aggiunto il 
portavoce — hanno sperato 
che i loro cari fossero in vita 
e fossero internati in campi 

A Bonn un portavoce della jd» concentramento in cui non 
Croce rossa tedesca, ha fatto jfosìe loro consentito di seri-
da parte sua ad una confe 
renza stampa, una dichiara­
zione che smentisce pratica­
mente tutte le fandonie anti­
sovietiche diffuse dal cancel­
liere Adenauer. 

« E? giunto il momento di 
dire la verità ai parenti dei 
soldati tedeschi dispersi — ha 
detto con voce commossa ìl 
portavoce — dall'interrogato­
rio degli ex-prigionieri dt 
guerra rimpatriati in questi 
ultimi tempi sono risultate 

vere a casa. Ma questi cam­
pi del silenzio non esistono ». 

Le illusioni di molti tede­
schi sono state, come è no ­
to, criminosamente alimenta­
te dalia propaganda di Ade­
nauer. che elencava come 
« dispersi ». militari in realtà 
deceduti, per gli ignobili fini 
della campagna antisovietica. 

f l t l W I I M i R A I ) oirrltnT» 
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G i a c c h e p e l l e 
PREZZI CONCORRENZA 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogenesa Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni 
sessuali di origine ncryosa psi­
chica endocrina consultazioni e 

cure pre-postmatrimoniali 

Grand'Uff. Dr. CARIETTI 
Piazza Esquilino. 12 ROMA (Sta-
zione) Visite 8-12 e 16-19. festivi 
8-12. Non si curano veneree 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di ogni origine. Deiscenze costi­
tuzionali. Cure prematrimoniali 

PROF. DR. DE BERNARD1S 
Specialista derni, doc. Un. St. med. 
Ore D-13 - 16-19. fest. 10-12 ROMA 
riazza Indipendenza 5 (Stazione) 

L ' A U T O M O B I L E P E R T U T T I 

È U N A R E A L T À 

\JjCJtta l'ultra utilitaria 
OOOI A ROMA 

Prove e prenotazioni 

j H l V r l MUZIO CLEMENTI, 9 - 355.719 - 31.777 

Un paradiso terreno per i vostri bimbi 
GIOCATTOLI - GIOCATTOLI . GIOCATTOLI 

Succ.ri SORELLE ADAM0LI 
Via Plebiscito - Via Lucrezio Caro 66 - Via Po 29 

(angolo V. Salaria) 

DOTTOR 

ALFREDO STR0N 
VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

Tel. 61.929 - Ore 8-20 . Fest. 8-12 
Decr. Prcf. N. 21547 del 7-1-1952 

FUNARO 
A SAN SILVESTRO 

Nei porgere gli Auguri Migliori per un FELICE 
NUOVO ANNO, Vi ricorda che ì suoi articoli 
in PELLETTERIA (BORSETTE. VALIGIE, 
PORTAFOGLI, OMBRELLI, ecc.) - PELLICCE 
(VISONE. PERSIANO, RAT - MUSQUE). di 
recente arrivo PER I VOSTRI REGALI, sono 
posti in vendita A 

PREZZI SEMPRE P I Ù ' C O I N U I 
* 

QUALITÀ' DURATA BUON PREZZO 
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sono la GARANZIA dei 

ioo 6io„ni DELL impossmiLE » 
Il 4 Gennaio scade il 

centesimo giorno deirimpasslbiie 
LA PIÙ* COLOSSALE 

LA PIÙ' GRANDIOSA 
LA PIÙ' INCREDIBILE 

MANIFESTAZIONE COMMERCIALE DELL'ANNO! 

AFFRETTATEVI ! 
II ritardo, anche di un solo giorno 
potrebbe causarvi la rinuncia ad 
un oggetto di Vostro gradimento 

ACQUISTATEdaFUNARO a 5.Silvestro.' 
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Meraviglioso assortimento in articoli 
di grandi marche a prezzi eccezionali 
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